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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Invito i colleghi Consiglieri a prendere posto. Segretario,
procediamo con l’appello.

SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, presente; Fer-
rantelli  Nicoletta,  presente;  Ferreri  Calogero,  assente;
Coppola Flavio, presente; Chianetta Ignazio, assente; Mar-
rone Alfonso,  assente; Vinci Antonio, assente; Gerardi Gu-
glielmo Ivan, assente;  Meo Agata Federica, presente;  Cor-
daro Giuseppe, presente; Sinacori Giovanni, presente; Ro-
driquez Mario,  presente; Coppola Leonardo Alessandro, pre-
sente; Arcara Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, assen-
te;  Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna Rosanna,  pre-
sente; Angileri Francesca,  assente; Alagna Bartolomeo Wal-
ter, presente; Nuccio Daniele, assente; Milazzo Eleonora,
presente; Milazzo Giuseppe, assente; Ingrassia Luigia, pre-
sente; Piccione Giuseppa Valentina, assente; Galfano Artu-
ro, presente; Gandolfo Michele, assente; Alagna Luana Ma-
ria, presente; Licari Maria Linda, assente; Rodriquez Aldo
Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Risultano presenti all’appello 18 Consiglieri Comunali su
30, quindi siamo in presenza del numero legale. Passiamo al
Punto 2. 

Punto numero 2 all’Ordine del giorno 

PRESIDENTE STURIANO
“Lettura ed approvazione verbali sedute precedenti”. Non
sono stati depositati i verbali sino a stamattina i verbali
delle sedute precedenti e quindi soprassediamo in questo
momento. “Comunicazioni”. Ha chiamato l’Assessore Accardi
che ha avuto un piccolo contrattempo però stava parcheg-
giando la macchina a Piazza del Popolo e quindi ci sta rag-
giungendo per poter analizzare il Piano Triennale, così
come stanno facendo i Dirigenti dell’Ufficio Tecnico. Sulle
comunicazioni, se ci sono colleghi Consiglieri che vogliono
intervenire per qualche comunicazione, ne hanno la facoltà.
Collega Arcara prego. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Grazie Presidente, la ringrazio. Credo che abbiate visto
tutti parlare un signore che mi segnalava un caso di grande
veramente sofferenza in una famiglia con due bambini che da
un po’ di tempo vive letteralmente a ridosso del posteggio
Salato. Tra l’altro questi bambini a quanto pare sono stati
mandati, separandoli dalla famiglia ovviamente, in due Cen-
tri per Minori. Si segnalava che questa situazione era sta-
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ta in parte messa in evidenza ai Servizi Sociali, anche
all’Assessore da un po’ di tempo e si era dato una rispo-
sta, purtroppo non poco brillante e cioè “Stiamo provveden-
do, vediamo”. Ma a quanto pare è trascorso parecchio tempo
da allora. La signora mi ha pregato di darne comunicazione
ed ovviamente al solito raggiunta è assente, vedremo. Atti-
viamoci, cerchiamo di sollecitare l’Assessore alle Politi-
che Sociali ad intervenire tempestivamente. Grazie Presi-
dente, solo questo, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
La collega Rosanna Genna. 

CONSIGLIERE GENNA 
Grazie Presidente. A me dispiace collega Arcara, condivido
il suo appello, però non bisogna invitare l’Assessore, vi-
sto che l’Assessore era già preventivamente stata informa-
ta. A questo punto anche il Capogruppo del PD può accertar-
si e farsi carico delle responsabilità del suo Assessore,
perché questa è una responsabilità grossa separare una fa-
miglia, i figli da una madre e da un padre e renderli impo-
tenti anche a potersi lavare, a mantenere una vita dignito-
sa, quando sappiamo benissimo che soggetti che hanno grosse
difficoltà possono essere ospitati presso la Casa di Ripo-
so, perché il Comune ha una convenzione a parte, dove ha la
possibilità di ricovero. Su questo, che è un caso partico-
lare, collega Arcara, nonché Presidente della Commissione
Politiche  Sociali,  io  la  invito  da  subito  a  contattare
l’Assessore, ma più che l’Assessore visto che la figura
dell’Assessore ai Servizi Sociali è veramente insignifican-
te, non sa rappresentare una Città come Marsala ed il biso-
gno della gente di questo comune, ritengo opportuno infor-
mare il primo cittadino che sicuramente sarà stato informa-
to e che ad oggi non ha fatto nulla. Quindi lei nella qua-
lità di Presidente della Commissione è invitato da me stes-
sa, oggi, a mettersi in contatto con il Sindaco ed a dare
risposte all’Aula perché l’Aula su questi fatti non può
fare finta di non aver né visto e né sentito. La ringrazio
per questa cosa. Presidente oggi è una giornata particola-
re, ci accingiamo a discutere il Piano Triennale delle Ope-
re Pubbliche, ma io in Aula non vedo nessuno, nonostante il
numero degli Assessori è aumentato. Mi risulta che uno dei
vostri colleghi, il collega Aldo Rodriquez è diventato As-
sessore Generico e si occupa di riparare le buche, trovare
il modo per sostituire le lampadine, del verde pubblico.
Oggi me lo diceva la Sappusi perché hanno fatto un inter-
vento e hanno chiesto dell’Assessore Rodriquez, Aldo Rodri-
quez. Al limite lo invitiamo a sedersi tra i banchi, i Cin-
que Stelle ha il potere anche con il PD. Presidente io vor-
rei che si facesse chiarezza anche in merito a questa mia
segnalazione, mi auguro che qualcuno dell’Amministrazione
si degni di presenziare oggi. Grazie. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Aldo Rodriquez, prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Io la ringrazio Presidente per avermi dato la parola. Mi
viene da sorridere. Credo che la collega ha preso qualche
abbaglio, guarda che in Aula Consiliare ci sono due Rodri-
quez, uno che è Aldo Rodriquez e l’altro è Mario Rodriquez.
Il sottoscritto se fa illuminare le strade ci va con la
torcia di sera e le illumina con il giubbotto catarifran-
gente, ci sono testimonianze che posso garantire su questo.
Credo che tu abbia preso un abbaglio e che non sono io ma
qualcun altro. Grazie Presidente. Presidente mi iscriva a
parlare quando sarà il mio turno, perché vorrei comunicare
qualche cosa, quando la Giunta sarà presente, comunque,
grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì. Assessore Rodriquez le hanno dato la de-
lega? Collega se vuole replicare, prego. 

CONSIGLIERE GENNA 
È Assessore Generico di quest’Amministrazione, adesso non
posso approfondire sul numero, mi hanno detto un Rodriquez
non so chi sia. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Forse qualcuno più vicino all’Amministrazione e non io si-
curamente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Colleghi mi volevo riallacciare all’intervento fatto dalla
collega Letizia Arcara. La situazione è un po’ più comples-
sa di quello che appare, molto più complessa rispetto a
quello che appare. Perché non possiamo far passare messag-
gi, l’Amministrazione ha responsabilità su tantissime cose,
su molte cose magari anche nell’affrontare, nell’approccia-
re determinate problematiche ha le sue defaiance, però su
questa non possiamo dire, su questo fenomeno che lei ha de-
nunciato non possiamo dire che l’Amministrazione non ha
fatto nulla, non ha messo mani. La famiglia di cui lei sta
parlando è stata oggetto di quattro incendi, due a casa
propria e due all’interno della Casa di Riposo. Sono stati
allontanati perché ci sono denunce a carico di qualcuno,
non so se sono stato chiaro. Perché anche l’incendio presso
la propria casa parte da due posti, c’è una relazione anche
dei Vigili del Fuoco, non so se mi spiego, l’incendio è
stato appiccato volutamente, dallo stesso nucleo familiare.
Quindi ci sono dei problemi talmente gravi che nonostante
questo il Comune in parte può e si è attivato, si è attiva-
to attraverso anche la Casa di Riposo con la quale siamo
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convenzionati. Ma anche attraverso la Caritas, che si è
fatta avanti hanno chiesto di vedere se sono nelle condi-
zioni di poter affittare anche un locale, Giovanni Sinaco-
ri. Non c’è nessuno disposto a poter dare un locale in af-
fitto. Questo è un altro problema, non possiamo dire che
l’Amministrazione non ha fatto nulla, l’Amministrazione si
è attivata in tutti i modi. Se nessuno vuole affittare per-
ché viene a conoscenza di determinate cose o è stato porta-
to a conoscenza, nessuno mette a disposizione il proprio
immobile per paura che possa essere danneggiato. Collega
lei ha detto benissimo che è attenzionato dai Servizi So-
ciali. Collega Arcara noi siamo Pubblici Ufficiali, lei ha
detto una cosa, che è da quattro mesi che gli Assistenti
Sociali stanno monitorando e hanno messo i due figli in due
Comunità, quindi non possiamo dire che non ha fatto nulla
l’Amministrazione.  L’Amministrazione  sta  lavorando  e  ci
sono gli Assistenti Sociali che sono responsabili. È chia-
ro? Ieri sera non ho voluto rispondere su Facebook, perché
ho visto determinati attacchi all’Amministrazione. Queste
cose, onestamente mi dànno fastidio, ma se prima noi che
siamo Pubblici Ufficiali invece di difendere le istituzio-
ni, quasi quasi diciamo che la responsabilità è sempre de-
gli altri, quando la responsabilità diciamo che è degli al-
tri un po’ di responsabilità ci appartiene, perché noi sia-
mo anche Amministratori, abbiamo un ruolo, gli Assistenti
Sociali si attivano a prescindere dall’Assessore o non As-
sessore, quando ci sono situazioni di degrado sociale, han-
no il dovere, diversamente commetterebbero delle omissioni.
Allora quando parliamo assumiamoci anche le responsabilità.
Quando commentiamo, soprattutto da Consiglieri Comunali, su
Facebook, perché come ho visto ieri erano vomitevoli da
parte di qualche Consigliere che ha risposto, non faccio
nome e cognome, ma vedere che i cittadini attaccano, come
se noi siamo impassibili non è così. Mi dispiace che i miei
colleghi  Consiglieri  alimentano  queste  polemiche  dicendo
che l’Amministrazione è menefreghista. Chi dice che l’Ammi-
nistrazione è menefreghista voglio capire che cosa potrebbe
fare su un’Amministrazione che non è menefreghista, perché
come ha detto lei poco fa è stata attenzionata dai Servizi
Sociali e hanno mandato un figlio in una Comunità, un’altra
in un’altra Comunità, con un bambino piccolo, ci sono de-
nunce  ed  indagini  da  parte  della  Polizia  Giudiziaria.
L’Amministrazione si è preoccupata e premurata mettendo a
disposizione per potersi lavare, per poterli accudire, per
fargli avere un pasto caldo alla Casa di Riposo Giovanni
XXIII° ed anche lì sono scoppiati due incendi, due incendi.
Quindi ci sono delle cose sicuramente che sono gravi, non
so di chi è la responsabilità. Se poi qualcuno di noi ha un
immobile sfitto e li vuole ospitare è un altro discorso.
Aldo Rodriquez. 
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CONSIGLIERE MEO 
Grazie Presidente, non lo poteva spiegare meglio. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Grazie Presidente. Presidente mi ha dato la parola? Grazie.
Presidente in merito a quello che ha detto, io sono stato
uno di quei Consiglieri che ha risposto sulle pagine Face-
book e ho precisamente detto che la situazione è più com-
plessa rispetto a quello che realmente si descrive. Io per-
sonalmente ho risposto così, perché so i fatti e quindi non
è giusto parlane su una pagina Facebook, quindi ho sempli-
cemente informato i Cittadini dicendo che la situazione è
più complesso rispetto a quello che si descrive nel servi-
zio giornalistico che fa la giornalista in questione. Quin-
di credo che questa situazione è da attenzionare in maniera
più precisa. Per quanto riguarda alcune comunicazioni, Pre-
sidente  non  so  a  che  cosa  possono  servire  se  non  c’è
l’Amministrazione,  io  personalmente  mi  riservo  di  farle
successivamente Presidente, non avendo un interlocutore è
inutile fare le Comunicazioni perché non serve a nulla, le
farei solamente a lei e quindi se mi darà la possibilità di
avere la parola successivamente quando sarà presente le
sarò grato. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ha perfettamente ragione. Se non c’è nessuno che deve fare
delle comunicazioni sarò costretto a sospendere temporanea-
mente la seduta. Se non ci sono interventi sospendo per
dieci minuti la seduta. Sono le ore 17:12 minuti. Noi dob-
biamo trattare il Piano Triennale, dobbiamo approfondire,
non so a chi devo fare le domande. Se nessuno deve interve-
nire sulle comunicazioni, perché io non posso procedere. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Posso Presidente? 

PRESIDENTE STURIANO 
Ne ha la facoltà Consigliere Gandolfo. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente nei giorni scorsi su iniziativa del Consigliere
Daniele Nuccio c’è stata la proposta di istituzione di un
Tavolo Tecnico per quanto riguarda la Casa di Riposo. Io
volevo capire come intendiamo affrontare l’argomento, cioè
a dire se dobbiamo fare il prelievo dell’Ordine del Giorno,
dell’atto d’indirizzo presentato dal Consigliere primo fir-
matario,  ma  in  ogni  caso  indipendentemente  dall’atto
d’indirizzo mi sembra corretto che quest’Aula prenda posi-
zioni e si sia conseguenziale con quanto richiesto e cioè a
dire istituendo un Tavolo Tecnico, perché c’è il rischio
che la Casa di Riposo si chiude nel giro di qualche giorno,
al massimo di qualche settimana, quindi secondo me è cor-
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retto che il Consiglio Comunale intervenga sull’argomento.
Mi riservo eventualmente di chiedere il prelievo del Punto
76. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prima di dare la parola al Consigliere Rodriquez, visto che
l’Amministrazione è presente, Assessore se cortesemente può
sollecitare la presenza dei tecnici, l’Ingegnere Palmeri e
l’Ingegnere Patti. Prego. 

ASSESSORE ACCARDI 
Grazie Presidente. Consiglieri e Stampa. Intanto mi scuso
per il ritardo, non ce l’ho fatta per un impegno personale
giunto all’ultimo. Stanno arrivando, ho qualche problema a
rintracciare l’Ingegnere Patti, poi ne parleremo con lui,
però l’ingegnere Palmari e gli altri stanno tutti arrivan-
do. Ci scusiamo, stanno lavorando e quindi c’è stata qual-
che difficoltà, speravamo in qualche ritardo che non c’è
stato, comunque tra qualche istante arriva. Possiamo anche
iniziare dal Geometra Bua come posizione organizzativa che
è qua presente, puntuale, tra l’altro molti dati li ho io,
comunque stanno arrivando tutti e mi scuso ancora per il
ritardo, cosa che non mi appartiene, perché la puntualità è
una cosa sempre importantissima. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere  Gandolfo  relativamente  all’Istituzione  della
Commissione d’Inchiesta. La Commissione d’Inchiesta ha un
ruolo ben preciso, su questa cosa parlerò personalmente an-
che con il Consigliere Nuccio. La Commissione d’Inchiesta
ha un ruolo  ben preciso, che è quello di occuparsi di tut-
te quelle che sono le problematiche che sono state messe
all’interno di quel contenitore, Commissione d’Inchiesta e
fine discutere in una relazione unica, prima con la Commis-
sione e poi con il Consiglio Comunale. Se qualcuno ha con-
fuso la Commissione d’Inchiesta per altro, mi dispiace,
perché il ruolo che ha dato il Consiglio Comunale era per
fare una Commissione d’Inchiesta con dei compiti ben preci-
si e chiari. Sulla Casa di Riposo abbiamo detto che c’è
stato un lavoro che è stato fatto già dalla Commissione di
merito. Eravamo rimasti che a settembre si sarebbe costi-
tuito, mi fa piacere che è stato anche ribadito nuovamente
la necessità di istituire un Tavolo Tecnico, ci sono i ver-
bali che parlano, su questo siamo chiarissimi, abbiamo det-
to anche che non c’è la necessità di votare un atto d’indi-
rizzo, lo dico io, perché all’unanimità dei Consiglieri
presenti prima e dopo e durante è consapevole che c’è la
necessità. In Conferenza dei Capigruppo stabiliremo la co-
stituzione del Tavolo Tecnico. Se devo sospendere la Seduta
per la trattazione di un Punto che non è previsto, signifi-
ca solo fare demagogia e populismo, Michele Gandolfo. 
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CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente mi dispiace di quest’atteggiamento da parte sua,
soprattutto nei riguardi dei lavoratori della Casa di Ripo-
so. 

PRESIDENTE STURIANO 
Non è così. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Noi dobbiamo essere conseguenziali con la situazione di
crisi che c’è in questo momento alla Casa di Riposo e dob-
biamo affrontare l’argomento in maniera immediata, forse
non ci siamo capiti, c’è il rischio che la Casa di Riposo
nel giro di qualche ora o di qualche giorno chiuda, quindi
noi dobbiamo affrontare l’argomento e decidere una volta e
per tutte quello che vogliamo fare, non è che possiamo
aspettare le conclusioni della Commissione d’inchiesta. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma chi l’ha detto. Io ho detto: se qualcuno ha confuso la
Commissione d’Inchiesta… 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Non so chi l’ha confusa. 

PRESIDENTE STURIANO 
Allora glielo dico io. Se qualcuno ha confuso la Commissio-
ne d’Inchiesta come uno strumento per poter operare a pro-
prio piacimento a me non sta bene. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Non so a chi si riferisce. 

PRESIDENTE STURIANO 
Chi ascolta sa a chi mi sto riferendo. Chi ascolta sa a chi
mi sto riferendo. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente, rimane il fatto che c’è un’iniziativa di costi-
tuire un Tavolo Tecnico. Io voglio sapere se il Consiglio
Comunale è d’accordo ad istituire in maniera immediata il
Tavolo Tecnico, oppure dobbiamo aspettare prima l’approva-
zione del Piano Triennale, poi l’approvazione del Bilancio
e poi altre cose. Ognuno si prenda le sue responsabilità,
Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere ribadisco, per istituire il Tavolo Tecnico non
c’è bisogno del Consiglio Comunale, c’è bisogno della Con-
ferenza dei Capigruppo che stabilisce le regole su come
dev’essere costituito. 
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CONSIGLIERE GANDOLFO 
Lei perché non si è attivato In questi giorni ad istituire
il Tavolo Tecnico. 

PRESIDENTE STURIANO 
A lei chi glielo dice che non mi sono attivato? 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Al momento non abbiamo nessuna disposizione. 

PRESIDENTE STURIANO 
Non è così dice lei, stia tranquillo. Stia tranquillo, per-
ché se ci riusciremo, riusciremo a fare una riunione in
questa Città, con l’Amministrazione, con la deputazione Re-
gionale e con i presentatori di un Disegno di Legge che di-
scute il problema. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente il problema è la tempistica. Il problema è la
tempistica. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Gandolfo, la tempistica lei sa benissimo qual è
in questo momento. Ci sediamo due minuti appena chiudere la
Seduta e stabiliremo qual è il ruolo. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente io la invito a fare una riunione dei Capigruppo
e stabilire quando dobbiamo affrontare l’argomento. 

PRESIDENTE STURIANO 
E stabiliremo quando, stia tranquillo. Non c’è bisogno di
approvare un atto d’indirizzo, sospendere un Punto che non
posso sospendere. Aldo Rodriquez prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Grazie Presidente. Colleghi, Giunta. Assessore vorrei farle
alcune comunicazioni fatte da parecchi cittadini. Le faccio
comunicazioni del fatto che nel Parco della Salinella vi è
la presenza di molte siringhe, di moltissime siringhe e
quindi credo che sia diventato luogo di ritrovo di tossico-
dipendenti. Siccome è un luogo che può essere frequentato
da ragazzini e bambini, quindi le chiedo la cortesia di ve-
rificare il tutto, perché credo che sia nel tratto maggior-
mente dove c’è più vegetazione. Altra comunicazione che le
voglio fare e credo che questi lavori sono già stati fini-
ti, è sulla Via Stefano Billardello, che è stata ultimamen-
te asfaltata e che già sono presenti avvallamenti e rifaci-
mento di asfalto, cioè asfalto nuovo e si sono presentati
degli avvallamenti ed è stato ripreso l’asfalto, mi scusi,
via Giulio… (parola non chiara)… chiedo scusa, era il pro-
lungamento di via Stefano Billardello. Anche per quanto ri-
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guarda i tombini, quando è stato fatto l’asfalto, non sono
stati livellati all’asfalto stesso e quindi si creano ulte-
riori buche ed ulteriori situazioni inconvenienti per gli
automobilisti. Siccome è un lavoro fatto da una settimana,
sarebbe giusto, perché come me lei fa questo lavoro, alla
fine si fanno relazione dei lavori ultimati, quindi credo
che prima del collaudo sarebbe giusto andare a vedere cos’è
realmente accaduto. Altra cosa che le voglio comunicare è
per quanto riguarda la Circonvallazione. Io ho già fatto
comunicazione al Comandante dei Vigili Urbani, la dottores-
sa Cupini, perché è presente sulla curva un cantiere. Già
questo cantiere è stato segnalato ed è stato ripreso, per-
ché mancavano delle segnaletiche, è stata fatta questa se-
gnaletica e mi fa piacere, ma ancor di più non mi fa piace-
re  il  fatto  che  la  Circonvallazione  è  completamente  al
buio. Quando ho fatto la segnalazione del cantiere la Cir-
convallazione era al buio e quello poteva diventare causa
di incidenti molto gravi perché era proprio in curva. Le
comunico che ad oggi e quindi fino ad ieri sera la Circon-
vallazione è completamente al buio. Collega Genna se fossi
stato Assessore già avrei fatto illuminare la strada. Per
quanto riguarda il semaforo di Via Mazzini, io credo che
anche lei sia passato per la via Mazzini incrociando la Via
Mario  Nuccio,  personalmente  stavo  facendo  un  incidente,
perché mi sembrava che semaforo era spento, ma in realtà
era acceso, venendo da Via Mazzini non mi sono accorto che
questo semaforo era acceso e quindi chi veniva da via Mario
Nuccio mi ha tagliato, giustamente, la strada. La prego di
controllare, anche se oggi ho visto che è stato spento.
L’ultima comunicazione che le voglio fare è proprio qui in
Piazza. L’altra sera su questo palco che è montato è caduta
una bambina, fortunatamente non è successo nulla, però vor-
rei capire il motivo per cui questo palco è ancora presente
nella piazza e quali precauzione sulla sicurezza sono state
adottate per l’utilizzo in questa Piazza, perché questo
palco è alla mercè di tutti e quindi chiunque può salire lì
sopra, chiunque si può far male. Ne piangerà le conseguenze
successivamente l’Amministrazione con dei debiti fuori Bi-
lancio che non vengono mai presentati. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Angelo Di Girolamo. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Grazie Presidente. Consiglieri, Assessore. Devo comunicare
che stamattina nella scuola Alcide De Gasperi, Sezione Di-
staccata di Terrenove si è rischiato il linciaggio tra ge-
nitori. Erano questi 400 macchine, perché portano i bambini
a scuola e vanno a finire nella Statale, vanno a finire
sulla Strada Statale. È nella sezione distaccata dell’Alci-
de De Gasperi di Strasatti – Fornara. O voi fate qualche
cosa, intervenire, mandate una pattuglia ogni mattina, an-
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che a mezzogiorno. Il linciaggio c’è stato stamattina, men-
tre  a  mezzogiorno  è  successo  dell’altro,  perché  con  la
strada super trafficata non si capisce chi deve entrare e
chi deve uscire, i bambini attraversano la strada statale
in mezzo alle macchine, gli autobus non possono né entrare
e né uscire dalla scuola, o scambiate gli orari dell’uscita
da scuola o mettete una pattuglia sia alla mattina che a
mezzogiorno, prima che succeda qualcosa che non deve succe-
dere, perché naturalmente la colpa non è né dei genitori e
neanche di altro, perché bisogna pattugliare obbligatoria-
mente in quella scuola perché è pericolosissima per l’inco-
lumità pubblica e soprattutto perché ci sono bambini, per-
ché devono essere guardati. Con riferimento all’altra sera,
dopo che il Sindaco mi ha risposto per le righe, volevo co-
municare che l’altra sera ho sbagliato a parlare di operai
che vanno a fare questi lavori, perché effettivamente sono
gli operai che vanno a fare questi lavori, però Nunzio Gia-
sone che è il responsabile degli operai del verde pubblico
sicuramente non si invita dalla mattina alla sera di pren-
dere le persone e portarle a lavorare in quella piazzetta
privata, dov’è stata pulita, perché quella piazzetta è di
proprietà privata. Lo ribadisco e continuo a dirlo, perché
ho tutta la documentazione dietro, qualcuno sicuramente gli
dice alla mattina dove deve andare, non è colpa né di Gia-
sone e neanche degli operai che vanno a fare questi lavori.
Solo questo volevo dire, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore. 

ASSESSORE ACCARDI 
Non siamo in fase di risposte e quindi mi scuso, ma su que-
sto mi consentite. Visto che lei ha la documentazione e la
conosco come persona seria, la prego di dirci di chi è la
proprietà, che cos’è successo di preciso, essere più detta-
gliati così andiamo a fare una denuncia. Io insieme a lei
voglio fare questa denuncia, non abbiamo capito di che cosa
parliamo. Io non ho autorizzato nulla, anche perché non li
autorizzo io, li autorizza il Dirigente, penso neanche il
dirigente. Ci dica gentilmente dov’è stato, di chi è la
proprietà, visto che lo sa e sicuramente lo sa perché è
della zona, così domani il Dirigente si interesserà e prov-
vederà eventualmente a fare una denuncia. Sono aspetti de-
licati che lei sta dicendo qua per la seconda volta in Aula
e credo che sia corretto che sia più preciso nei dettagli,
perché è una cosa delicata, visto che qua c’è tutta la cit-
tà. Grazie. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Presidente posso? Posso Presidente? 
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PRESIDENTE STURIANO 
Prego. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Siccome il Sindaco mi ha smentito dicendo che non è pro-
prietà privata, io dico che dove c’è la piazzetta, dove c’è
la Strada di San Pascasino, che è di proprietà di Acosta
Nicolò, con un atto pubblico fatto dal Notaio Leonardo Piz-
zo. Potete anche prendere, se volete, la documentazione e
vedete qual è la situazione. Di fronte a Piazza Chiesa c’è
la piazzetta dove ci sono quelle aiuole, dove ci sono gli
alberi, dove c’è la fontanella con l’acqua, quella è di
proprietà privata. È a 60 metri dalla proprietà della chie-
sa. Acosta Nicolò era il prete che era a Terranova e a Bam-
bina (?), che ha lasciato per successione al fratello, il
fratello per donazione ha lasciato agli eredi, perciò è una
cosa privata non è né del Comune e neanche della chiesa. 

ASSESSORE ACCARDI
Gradirei anche l’intervento degli altri Consiglieri, Perché
credo che qua siamo al di là di un discorso… nel momento in
cui lei mi parla di un’area privata, dicendomi anche il no-
minativo, se è così che esce dal Catasto è area privata. È
pur vero che è un’area dove insiste una chiesa, è pur vero
che è ad uso completamente pubblico, non mi risolta che sia
messo nell’area privata. Dal punto di vista formale posso
capirlo, ma lei mi deve scusare, deve comprendere il disa-
gio che abbiamo qua dentro, sia noi ma anche gli amici Con-
siglieri nel gire di un’area privata, come se fossero anda-
ti a casa del dottor Sinacori o dell’Ingegnere Accardi. Io
l’ho voluta far precisare per capire il senso di quello che
stiamo parlando. Che poi non ci si debba andare perché è
un’area privata significa che il prossimo anno rimarrà così
per la Festa. Da quello che ho capito è dove c’è una sta-
tua. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Di San Pascasino. 

ASSESSORE ACCARDI 
Se è detto nel senso di regolarizzarlo con il Comune per
un’eventuale acquisto o cessione lo posso capire, ma far
passare che siamo intervenuti su un’area privata è una cosa
un po’ più… 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Assessore Acardi non è di proprietà comunale. Non essendo
di proprietà comunale, neanche di proprietà della chiesa,
questa è proprietà privata. Lasciamo perdere questo discor-
so. Io con un altro Consigliere ci stiamo premunendo di
parlare con i veri proprietari per trovare veramente, dopo
quarant’anni, cinquant’anni una soluzione. Se c’è la possi-
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bilità di donare una parte al Comune, dove c’è la piazzetta
e l’altra parte verrà donata alla chiesa, penso che i pro-
prietari sono d’accordo. Questo è servito per fare in modo
di trovare finalmente i nuovi proprietari fra qualche anno.

ASSESSORE ACCARDI 
Consiglieri mi scusi io per questo la ringrazio Penso ed
immagino, dopo resto in silenzio, perché non conoscendo
quello che è accaduto praticamente non posso andare oltre.
Presumo che l’Ufficio sotto indicazione dell’Amministrazio-
ne Comunale abbia detto: “Sistemate la zona, perché c’è una
festa di contrada”, come si fanno in tutte le contrade.
Credo che sia chiaro, che chi è andato lì non avendo la
particella, ma che in zona insiste un’area ad uso pubblico
abbia fatto un errore in buona fede, diverso è dire “Si è
insistito su area pubblica. Se poi per questo parte un pro-
cesso che porterà probabilmente ad una regolarizzazione di
un’area che di fatto è già area ad uso pubblico io la rin-
grazio per questo, ma dobbiamo stare attenti nel segnalare
queste cose, perché potrebbe passare che noi andiamo a casa
di qualcuno. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO
Non è mai stato detto di andare a casa delle persone. 

PRESIDENTE STURIANO 
Colleghi che sono terminate le comunicazioni entriamo nel
merito. Letizia Arcara prego. 

CONSIGLIERE ARCARA 
Per dare un contributo comunque alla discussione, anche
perché il Consigliere Genna aveva detto: “Si attivi per
prendere ulteriori notizie su questo caso” su cui si è di-
scusso all’inizio dei lavori. Ho parlato proprio adesso con
l’Assessore che mi diceva che per la verità la situazione è
stata tenuta sottocontrollo da molto tempo e comunque a
quanto pare una Diocesi è disposta a pagare addirittura
l’affitto a questa famiglia per tre mesi. Purtroppo rimane
il problema che è stato messo in evidenza dal Presidente
che molte famiglie sono restie. Fermo restando comunque che
al di là della questione abitativa o quant’altro c’è un
problema di reale emarginazione sociale. Cioè è un problema
davvero molto, molto grave. Voglio dire che queste persone
hanno bisogno di cure ed attenzione particolari e quindi io
credo che poi per quanto riguarda quest’aspetto si va al di
là di quelli che sono i nostri ruoli, giusto anche per dare
una risposta al Consigliere Genna. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore non ho capito se voleva intervenire. Prego. 
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CONSIGLIERE GENNA 
Grazie Presidente. Prima non c’era l’Amministrazione ed ora
approfitto  della  presenza  dell’Amministrazione.  Intanto
ringrazio la Presidente della Commissione Politiche Sociali
che ci rappresenta egregiamente, potrebbe fare l’Assessore
ai Servizi Sociali, sicuramente, quindi materialmente la
ringrazio a nome mio per la risposta che prontamente ci
dato in aula. Allo stesso modo segnalo all’Assessore che in
via Istria, Lotto 7, una cittadina ha segnalato tramite
Messanger al Sindaco, in quanto amica del Sindaco, la ne-
cessità urgente di un intervento di derattizzazione e di-
sinfestazione dell’area, nonché la presenza di diverse bu-
che. Assessore solo a mo’ d’invito ulteriore, ma il Sindaco
già da più di tre mesi è a conoscenza della situazione, vi-
sto che ha qualche problema di udito, lo ripropongo a lei,
con la speranza che magari lei possa dare una celere rispo-
sta a chi abita in quelle zone. Grazie assessore. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore lei non può rispondere, giusto? 

ASSESSORE ACCARDI 
Poco fa il Consigliere Di Girolamo aveva chiesto una cosa
sulla scuola ed altre cose le aveva chiesto il Consigliere
Rodriquez, non mi sembra opportuno. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Assessore io non ho fatto un’interrogazione, avevo fatto
una comunicazione. 

ASSESSORE ACCARDI 
Non era rivolto a lei, ho detto di evitare altrimenti gli
altri Consiglieri hanno tante altre cose da chiedere, io ho
risposto solo per l’intervento, su cui poi ci siamo chiari-
ti perché è una cosa delicata, che andava al di là delle
questione delle interrogazioni all’Assessore, ma si parlava
di una cosa un po’ più delicata, solo per questo ho rispo-
sto. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Assessore io ho fatto delle comunicazioni, spero che lei
abbia preso nota. 

ASSESSORE ACCARDI 
Io prendo sempre nota. 

PRESIDENTE STURIANO 
Entriamo al merito del Piano. Abbiamo la presenza di diver-
si funzionari, dell’Assessore, mi auguro che arrivi l’Inge-
gnere Patti. Assessore avete contatto l’Ingegnere Patti? 
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ASSESSORE ACCARDI 
L’abbiamo contattato, aveva qualche impegno, ma diceva che
sarebbe arrivato. Manca solo il Geometra …(parola non chia-
ra)… perché aveva un problema, ma per il resto credo che ci
siano quasi tutte quelle che figure, passiamo parlare, ab-
biamo dato un elenco dove ci sono già scritte tutte quelle
che sono o quasi tutte, su altre siamo qui, abbiamo il modo
di interagire. 

PRESIDENTE STURIANO 
Chi vuole intervenire sul Piano? Arturo Galfano, prego. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Grazie Presidente, colleghi Consiglieri, Assessore, Stampa.
Per facilitare anche l’inizio dei lavori, Assessore, nella
scorsa seduta valida eravamo rimasti che lei doveva fornir-
ci dei chiarimenti delle opere che noi avevamo emendato ed
approvato  in  Consiglio  Comunale,  riguardante  il  Piano
Triennale scorso. Lei ci aveva lasciato con la promessa che
sarebbe venuto insieme ai tecnici ad aggiornarci della si-
tuazione, perché sarebbe opportuno sapere se sono state
realizzate queste opere ed eventualmente se si riproponeva-
no. Presidente se lei mi permette chiederei all’Assessore
di specificare un po’ con riguardo a quell’emendamento pre-
sentato al Piano Triennale 2017/2019, dell’anno scorso e
procedere con l’elenco dei lavori e vedere a che punto
sono, se sono stati realizzati o no o se sono in corso.
Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore prego. 

ASSESSORE ACCARDI 
Grazie Presidente. Facciamo una cosa, per capire anche come
procedere, io vi do tutto quello che so, intanto sull’emen-
damento ho preso nota, se qualche cosa manca me lo ricorde-
rete voi. Ovviamente nel dettaglio nel posso conoscere tut-
to di ogni cosa. Proprio lei Consigliere Galfano mi aveva
dato  un  elenco di  una  serie  di lavori  che  fanno  parte
dell’emendamento che sembrava, perché così non è, sembrava
essere stato trascurato. Io soprassiedo un momento sulla
spiaggia  di  Salinella,  perché  attento  dell’arrivo
dell’Ingegnere Patti, perché può comunicare rispetto a me
qualche cosa in più all’Aula. I marciapiedi di Via Roma. I
Marciapiedi di Via Roma ancora non sono stati realizzati,
questo è ovvio, ma posso assolutamente affermare, mi di-
spiace che non c’è il geometra Parvello (?)ma è inserito in
un progetto, diciamo che non è perso, ma è un progetto già
aggiudicato,  dove  c’è  nel  computo  metrico  la  voce  “Via
Roma”. Questo lo vediamo nella nostra tempistica, tutto
quello che abbiamo di portarlo, comunque ripeto parliamo di
una gara aggiudicata con l’impresa. 
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CONSIGLIERE GALFANO 
Sono contento, anche se c’abbiamo impiegato due anni, per-
ché nello scorso Piano Triennale c’era e non è stato rea-
lizzato. Capisco il mio dubbio, è legittimo. 

ASSESSORE ACCARDI 
Assolutamente. Siamo qui per cercare di fugare il suo dub-
bio. Nell’ultima seduta, come lei giustamente ha detto, va-
lida io le ho detto “Le faccio sapere”, perché quando si fa
una comunicazione in aula, in pubblico non posso che si
possano dire strafalcioni. Prego. 

INGEGNERE PALMERI 
Sono stati appaltati alla Ditta “Euro Ambiente Costruzioni”
assieme alla sistemazione, manutenzione straordinaria, qua-
lificazione della Piazza Digerbato e della Via Nazareno Gu-
lino, che è la strada che conduce dal Santuario della Chio-
sa di Santo Padre delle Periere alla Chiesa. L’affidamento
è stato fatto in maniera definitiva la determinata e preve-
diamo di consegnarli intorno al 20 di questo mese. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Ingegnere Palmeri abbiamo nello stesso lavoro, Via Roma… 

INGEGNERE PALMERI 
Ognuno dei lavori per la somma che era stata prevista dal
Consiglio Comunale. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Perfetto. 

INGEGNERE PALMERI 
Aggiungo soltanto che la consegna si farà il 20, perché il
geometra Zicchiettella (?), che è il tecnico incaricato e
conosce molto bene la cosa è… (intervento fuori microfono)…

ASSESSORE ACCARDI 
Facciamo una cosa, cercando di rendere edotti tutti i Con-
siglieri dello stato dell’arte, poi possiamo iniziare a la-
vorare. Come le ho già detto questa è stata aggiudicata
molto tempo fa, lei ha ragione per i due anni, assolutamen-
te sì, adesso scordiamoci il passato, nel senso che siamo
in una fase diversa. Si è un po’ ritardati perché il Diret-
tore dei lavori che è il Geometra Zicchietella (?)è stato
impegnato, questo l’ho comunicato in aula, in quei due pro-
getti da 5 milioni di euro l’uno, ora è stato un pochino in
malattia. Già abbiamo una ditta appaltatrice, per questo
che c’è stato il ritardo, comunque è certo che andrà in
cantiere e sarà fatto, quindi questo lo superiamo, andiamo
avanti. I servizi igienici di Paolini. Io vado avanti, ab-
biamo l’ingegnere Giacalone. 
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INGEGNERE GIACALONE 
Per quanto riguarda i servizi igienici di Contrada Paolini
il lavoro è stato appaltato, abbiamo ritardato un pochino i
tempi della consegna perché è stata approvata la nuova nor-
mativa sismica e quindi abbiamo dovuto aggiornare il pro-
gramma e rifare i calcoli che avevamo fatto a dicembre. Ab-
biamo rifatto i calcoli e l’abbiamo presentata al Genio Ci-
vile. La prossima settimana devo andare al Genio Civile per
cercare di avere l’autorizzazione ed iniziare i lavori. 

ASSESSORE ACCARDI 
Mi ha segnalato anche Piazza San Girolamo, che entra tra
questi. Per quanto riguarda il rifacimento del Palasport
penso che è un dato di fatto, nel senso che l’abbiamo messo
in Consiglio, penso che si stia per completare. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Sul Palazzetto, sul nostro Palazzo, il Palazzo VII Aprile e
su Porta Garibaldi è giusto… (parola non chiara)… 

ASSESSORE ACCARDI 
Esatto. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Mi va di sottolineare che è stata una volontà del Consi-
glio. 

ASSESSORE ACCARDI 
So che c’è stato un emendamento, l’avete fatto voi. 

CONSIGLIERE GALFANO 
Sulla Stampa è volontà dell’Amministrazione, ma così non è,
è una volontà del Consiglio Comunale, questo. 

ASSESSORE ACCARDI 
Carissimo  Vice  Presidente  del  Consiglio  Comunale  nonché
amico mio personale, non c’è dubbio che l’emendamento è
stato fatto dal Consiglio, firmato anche da lei, ma non c’è
alcun dubbio certamente che quest’Amministrazione ha fatto
di tutto, e sta facendo tutto insieme al Consiglio per
aprire il Palazzetto dello Sport. Non mi dica al contrario.

CONSIGLIERE GALFANO 
Io non mi riferisco soltanto al Palazzetto dello Sport. Io
mi riferisco a tutti i lavori. Basta dire che stanno ini-
ziando i lavori, non dobbiamo dare merito né al Consiglio e
né all’Amministrazione perché sono lavori per la città. 

PRESIDENTE STURIANO 
Signori scusate, sennò diversamente diventa un dibattito a
due, Assessore e Consigliere Galfano. Il chiarimento va
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fatto, però botta e risposta… vediamo come e poi magari ri-
prendiamo, perché sennò diventa un monologo. 

ASSESSORE ACCARDI
Allora il Mercato Ittico ci stanno lavorando perché ci sono
stati con l’impresa una serie di problemi di aggiudicazio-
ne, di ricorsi, di diffide. In questi giorni stanno lavo-
rando nel mercato ittico nella parte esterne e nella parte
interna. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Assessore chiedo scusa, Piazzetta San Girolamo ne ha parla-
to. 

ASSESSORE ACCARDI 
La Piazzetta San Girolamo è aggiudicata assieme a Piazza
Digerbato, via Nazareno Gulino e marciapiedi di Via Roma e
quindi abbiamo già l’impresa aggiudicatrice, non sono par-
titi i lavori perché il Direttore dei lavori ha avuto altro
da fare, cose più importanti, nel senso che aveva dei pro-
getti da 10 milioni di euro della pubblica illuminazione,
abbiamo aggiudicato, perché non era pensabile perdere e
fare entrare in economica soldi su un emendamento fatto dal
Consiglio e quindi si aggiudica, si cristallizza e si fer-
ma. Questo lo può riferire più che a me, a chi ha fatto
l’emendamento, sono delle opere di riqualificazione è un
emendamento vostro, tra virgolette vostro, di quest’aula,
non penso che… Poi abbiamo Piazza di Digerbato che l’abbia-
mo già detto, la Porta Garibaldi, la Piazza Bambina, non è
privata, ma su quello che c’è qualche difficoltà tecnica.
La difficoltà tecnica è su una scelta progettuale e su que-
sto, visto che abbiamo un bravo progettista. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO
Per il portale della chiesa? Iniziamo nuovamente un’altra
discussione. non era stata prevista questa cosa. Gaspare
Zicchitella è giusto che faccia il progetto e poi andiamo
avanti, perché tutti sono finanziati ed appaltati e di que-
sto ancora si discute. 

Assume la Presidenza del Consiglio, il Consigliere Galfano

Arturo

PRESIDENTE GALFANO 
Cerchiamo di mettere un po’ di ordine. Perché c’è stato il
cambiamento con il Presidente. Consigliere Di Girolamo un
attimo  solo.  Io  ero  fermo  alle  dichiarazioni  fatte
dall’Ingegnere Palmeri. Lei ha qualche cosa da dire? 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Abbiamo fatto un sopralluogo assieme all’Assessore ed al
Sindaco su come si doveva sistemare la Piazza e poi è su-
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bentrato  qualche  altra  cosa,  sicuramente.  Perché  da
quell’accordo poi sicuramente qualche altro si è intrufola-
to, non so per quale motivo per sistemare qualche altra
cosa. 

PRESIDENTE GALFANO 
Assessore prego. 

ASSESSORE ACCARDI 
Consigliere abbiamo fatto un sopralluogo, assolutamente sì
come ho fatto quasi con tutti i sopralluoghi, perché è giu-
sto che sia così, quando mi chiamano sono sempre a disposi-
zione.  Dopodiché  la  palla,  lei  è  un  tecnico,  passa
all’Ufficio Tecnico. L’Ufficio Tecnico ha riscontrato qual-
che difficoltà. Lei diceva che… non credo che decide nessu-
no, decide il buon senso e decide comunque un emendamento
che è stato fatto in quest’aula. Ripeto, al netto di ogni
polemica, più avanti saremo più precisi, ma voglio dire al
Vice Presidente che è stato a segnalarmi tutte queste cose,
come lei ha visto, seppur in ritardo, mi fa piacere, perché
alcune cose mi mancavano, non perché poco importanti asso-
lutamente, perché la volontà del Consiglio non è poco im-
portante, è semplicemente che eravamo presi, compreso noi e
compreso lei a lavori più grossi, questo sono stati trascu-
rati sì, ma non andati in economia, questo è importante,
altrimenti era grave, me ne rendo anch’io. Ho qualche dub-
bio sulla Salinella, perché c’era un problema tecnico, ora
l’ingegnere Patti che è arrivata, per il resto come ha vi-
sto mi fa piacere venire in aula e poter dire non che siamo
stati bravi, ma tutti assieme siamo riusciti per la città a
portare avanti un discorso costruttivo, solo questo. Inge-
gnere Patti chiedono informazioni per quanto riguarda la
Salinella, per il resto abbiamo un po’ chiarito la parte
dell’emendamento. Io ho finito. 

PRESIDENTE GALFANO 
Assessore l’importante è che noi ci capiamo. Non è che era
pretestuoso il mio intervento o la mia richiesta di chiari-
menti, lei ci sta dicendo cosa che noi non sapevamo. Sono
contento che si realizzano le opere, perché le opere sicu-
ramente non sono né mie e né sue e né di altri colleghi, ma
sono della città, perché parliamo di opere come il Palaz-
zetto, Porta Garibaldi ed anche la stessa Salinella, ora
vediamo che cosa ha da dirci, perché sono soddisfatto delle
risposte che mi ha dato, ora vediamo l’ingegnere Patti se
mi dà qualche chiarimento su Salinella. Prego Ingegnere. 

INGEGNERE PATTI
Quest’anno per quanto riguarda la pulizia delle spiagge ab-
biamo avuto una situazione di inalgamento che negli ultimi
dieci anni, quelli in cui mi sono interessato della pulizia
delle spiagge non ho mai visto. Ha interessato tutto il li-
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torale, compreso il litorale sud, ci sono state zone, tipo
lo sbocco, tipo la zona prossima al Lido Marina, che nor-
malmente non erano mai inalgate, il Mediterraneo solitamen-
te lo è in ogni caso, quest’anno lo è stato in misura mag-
giore,  ma  anche  zone  che  prima  non  erano  interessate,
quest’anno sono state interessate da quantitativi di alghe
che sono state di gran lunga superiore a quelle che trova-
vamo all’inizio di ogni stagione estiva. La Salinella non
ha derogato a questo principio e c’era una quantità di Al-
ghe notevolmente superiori a quelle che abbiamo verificato
ogni anno, tant’è che nei tre siti ordinari, dove la gente
usualmente va a fare il bagno, in corrispondenza delle par-
ti di sabbia che sono a mare, erano completamente inalgate,
mentre negli anni precedenti c’era la necessità di fare uno
spallamento. Ricordo a lei, che non ha bisogno che glielo
ricordi, che la zona è una zona con valenza… 

PRESIDENTE GALFANO 
Invito i colleghi gentilmente ad ascoltare. Prego. 

INGEGNERE PATTI 
Ripeto, come lei sa sicuramente meglio di me, la zona ha
una valenza archeologica dove non possiamo fare interventi
con mezzi meccanici e quindi le risorse che abbiamo impe-
gnato non erano necessarie, non erano sufficienti per fare
la pulizia senza l’utilizzo di mezzi meccanici che ci sa-
rebbe voluto. Non solo, siccome non siamo abituati a rinve-
nire questo quantitative, perché di fatto in zona Salinella
noi abbiamo fatto più che altro una pulizia di rifiuti, che
disalgamento. Non abbiamo mai individuato ed è una procedu-
ra abbastanza lunga, se dev’essere fatta ex novo, dei siti
di stoccaggio di alghe. Il problema dei siti di stoccaggio
di alghe sia per quest’anno, sia in passato, sono degli
aspetti particolarissimi e delicatissimi, perché il non ot-
temperare ad un’individuazione corretta, ad uno stoccaggio
corretto comporta una sanzione penale. Sanzione penale che
noi vediamo sui giornali e dappertutto, perché sono proble-
mi che hanno interessato Triscina, hanno interessato Campo-
bello, hanno interessato anche i comuni della zona nord, se
non ricordo male Custonaci, con l’avvio di procedure penali
per i funzionari, nel caso di quello della zona nord di Cu-
stonaci anche del personale del Genio Civile che si è inte-
ressato della pulizia delle alghe. Quindi noi siti di stoc-
caggio del quantitativo di alghe che avremmo dovuto rimuo-
vere nella zona di Salinella non ne avevamo. In funzione
del fatto che eventi, dopo la prima pulizia che abbiamo
fatto nel litorale sud  eventi di mareggiate e di eventi
che hanno riportato le alghe c’è stato più di una volta,
fatta la prima pulizia, se ne è verificata un’altra con
un’ulteriore inalgamento, abbiamo pensato che anziché spre-
care, per quello che pensavamo noi, sprecare costi di puli-
zia manuale che avrebbero impegnato l’intero progetto con
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il rischio che dopo 15 giorni non avremmo ottenuto assolu-
tamente niente perché la zona si sarebbe nuovamente riempi-
ta di alghe Avevamo pensato ed abbiamo predisposto un pro-
getto di realizzare dei tavolati con delle discese a mare
che avrebbero eliminato il problema delle alghe, perché
avrebbe consentito ai bagnanti di andare in aula attraverso
questo passaggio sulle passerelle. Per altro la somma era
stata messa nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche,
no forse in Bilancio ed e non nel Programma Triennale delle
Opere Pubbliche alla voce “Investimenti” e ciò ci ha con-
dotto a pensare che la motivazione dell’intervento fosse
più di natura proprio di investimento, di andare ad indivi-
duare staccati o situazioni per fare interventi definitivi,
più  che  di  pulizia,  perché  il  provvedimento  di  pulizia
avrebbe dovuto trovare l’individuazione sulla spesa corren-
te, anziché sugli investimenti. Tuttavia prima ancora di
decidere in funzione di chi aveva effettuato l’emendamento,
il responsabile del procedimento credo che si sia sentito
con il Consigliere di riferimento che dovrebbe essere lei
sull’iniziativa e mi sembrato di capire che l’idea non fos-
se del tutto consona per le finalità per cui era stata po-
sta la previsione. Al di là di questo la somma ce l’abbiamo
disponibile ed ancora la possiamo utilizzato entro il 31
dicembre e secondo quello che mi ha detto Fiocca la possia-
mo utilizzare anche per l’ultimo anno, per il 2019. Noi ab-
biamo, in fase di predisposizione, credo che lo presentere-
mo questa settimana per la valutazione della Giunta, ma è
un documento che dovrà venire all’attenzione del Consiglio
Comunale, il Piano dell’Utilizzazione del Demanio Marittimo
dove abbiamo presentato una proposta di, diciamo che è un
atto di pianificazione, è una proposta che è coerente con
il Progetto che abbiamo presentato e che comunque valuterà
il Consiglio liberamente se fare una soluzione con il tavo-
lato o una soluzione con la pulizia, che a Punta d’Alga,
come le dice la stessa voce, lo sappiamo quella è una zona
dove essendoci a mare un grosso quantitativo d’acqua, es-
sendoci a mare una situazione che per i bassi fondali le
mareggiate rompono il fondale, l’inalgamento è una cosa co-
stante, lottare contro l’inalgamento significa buttare i
soldi a mare, ma non è questa è la situazione, i soldi non
sono stati persi, l’impegno è stato fatto, un progetto ce
l’abbiamo, non l’abbiamo portato avanti perché c’è sembrato
che non fosse assolutamente coerente con le intenzioni di
chi ha posto l’emendamento individuato le cose, siamo qua
per discuterne e lo possiamo fare sia in sede di progetta-
zione tecnica, se troviamo una situazione alternativa per
utilizzare le somme, sia in sede di Pianificazione, come ho
detto, appena discuterete il Piano dell’utilizzo del Dema-
nio Marittimo. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Grazie ingegnere. Il sottoscritto ha chiesto un giorno al
Geometra Giacomarro che è il responsabile, ho chiamato io
per avere informazioni e lui mi ha informato che si doveva-
no fare queste piattaforme, che onestamente non vedo perché
la mia richiesta, la richiesta del Consiglio, prima della
città, anzi prima è della città e poi è del Consiglio è di
creare una spiaggia. Poi alla fin fine se uno è impossibi-
litato a farlo, l’impossibilità non possiamo farci nulla.
Per quanto riguarda il discorso che diceva lei, che somme
non bastavano, ingegnere lei ha detto “Per i lavori che si
dovevano fare, perché si doveva fare tutto a mano”, mi con-
senta Ingegnere Patti, si può intervenire con i mezzi mec-
canici con l’alta sorveglianza sulla Sovrintendenza, basta
chiedere, la Sovrintendenza arriva lì, mette un tecnico a
disposizione e lei con un mezzo meccanico può fare, natu-
ralmente sotto l’alta sorveglianza, perché è stato fatto
anche in passato.  Le somme, 40.000,00 euro per fare, tenu-
to conto, ripeto io non sono ingegnere, ma se noi impie-
ghiamo 100.000,00 per tutta la linea, perché sono 20/30
chilometri di costa e qui abbiamo 40.000,00 euro per fare
delle insenature, su 200 metri, perché neanche dobbiamo
agire su 200 metri, fare delle insenature su quella parte,
penso che siano più che sufficienti. Poi naturalmente mi
insegna, essendo un tecnico che ciò non è possibile. Ma le
posso assicurare che facendo richiesta alla Sovrintendenza
i mezzi meccanici possono entrare. C’è stato un precedente,
come lei ricorda. L’Amministrazione dell’epoca ha dimenti-
cato di far intervenire la Sovrintendenza, ma poi è venuto
il tecnico e si è risolto tutto. Si possono utilizzare,
sotto la sorveglianza, perché è venuto il Geometra Canino. 

INGEGNERE PATTI 
Sì, parliamo della stessa situazione, però in quella situa-
zione la dottoressa non ce li ha fatti utilizzare. Siccome
in quella situazione parlavamo di attività che erano prope-
deutiche a quella discesa a mano che si doveva fare per il
percorso di snorkeling ed era limitato, abbiamo chiamato
Aimeri, abbiamo mandato degli operai nostri, le posso assi-
curare senza mezzo meccanico. Ora se la dottoressa ha cam-
biato idea da allora ad oggi. 

PRESIDENTE GALFANO 
A parte il fatto che la dottoressa non c’è più. La dotto-
ressa penso che si riferisse soltanto a quella parte dove
inizia il molo, il famosissimo molo che è d’interesse ar-
cheologico mondiale. 

INGEGNERE PATTI 
Di Quello parliamo. Ma in quella situazione parlavamo di
quello. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Noi abbiamo chiesto di fare, come le dicevo, delle insena-
ture. Io sono contento della sua risposta. 

INGEGNERE PATTI 
Presidente mi scusi, l’intervento principale, nella parte
radice del vecchio molo del Porto storico. Però poi con la
dottoressa siamo andati nei tre siti, dov’è di solito i ba-
gnanti scendono a mare e lei ci diceva: “Guardate questa,
questa pietra probabilmente è una cosa per cui…”, io non ho
la memoria eccellente, però lo ricordo perfettamente. 

PRESIDENTE GALFANO 
L’importante è che i soldi non siano andati in economia e
possiamo fare qualche cosa. Ripeto non è una spiaggia mia,
ma è per la città, perché parecchie persone ci chiedono di
questa spiaggia di città che sarebbe anche per tutti i B&B
che sono in quella zona, sarebbe una cosa veramente grazio-
sa. La collega Ginetta Ingrassia ha chiesto d’intervenire,
prego. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie Presidente, colleghi, Assessori e tutti i presenti
in aula. Io non so se magari ancora doveva continuare la
disamina, allora mi dispiace se ho interrotto, se magari
porto il discorso un attimo indietro o magari avanti, ma ho
bisogno di un chiarimento, anche dallo stesso Ufficio di
Presidenza o dal Segretario, oltre che da lei Assessore.
L’emendamento che lei ha presentato la scorsa volta a firma
sua e del Sindaco, intanto vorrei capire meglio perché c’è
un punto dove si fa riferimento ai finanziamenti Regionali
della Comunità Europea, ma degli altri punti desideravo sa-
pere quali sono le fonti di finanziamento perché non è spe-
cificato. Al Punto 33, 40, 41, 44 e 45 non è specificata
nessuna fonte di finanziamento. E poi, ecco la domanda che
magari rivolgo, perché potrei non essere io formata bene
sui fatti, desideravo sapere se queste emendamento ha i pa-
reri. Perché pareri qua non ce ne sono. Era una domanda che
volevo fare la scorsa volta ma poi si è fatto tardi, ci
sono stati altri discorsi, ma questo è un emendamento che
mi presenta l’Amministrazione ma non c’è nessun parere.
Quindi io desidero sapere che valenza ha quest’Emendamento,
se è convinzione dell’Amministrazione portarlo avanti come
mi pare ovvio che sia, per quale motivo ancora ad oggi,
dopo per oltre una settimana che quest’emendamento è depo-
sitato non c’è nessun parere. Desidero sapere i pareri,
perché onestamente non mi pare quasi neanche un emendamen-
to, non lo so, magari dal punto di vista tecnico sarebbe
stato preferibile presentarlo come subito emendamento, ma
questo è un aspetto burocratico, ma comunque qua non c’è
nessunissimo parere ed io desidero sapere il parere, perché
sennò di che cosa parliamo, grazie. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Già ne avevamo discusso di questo, comunque è giusto che la
parola vada all’Assessore Accardi che ci dà i chiarimenti
dovuti. 

ASSESSORE ACCARDI 
Grazie  Presidente.  Questo  emendamento  è  stato  portato
nell’ultima Seduta utile. Tecnicamente è sbagliato, perché
doveva essere un subemendamento all’emendamento presentato.
Per la verità mancavano le firme dei Dirigenti contabili e
tecnico, questo quasi volutamente, sempre per quello che
penso e detto, perché abbiamo visto ed individuato alcune
opere che avevamo dovuto tagliare e quindi è stato inserito
così, credendo che comunque era una cosa condivisibile, ma
ciononostante non avevamo alcun dubbio e non lo abbiamo che
questi fondi che sono stati trovati, trovati è un termine
improprio, sono stati legati a dei trasferimenti alla Re-
gione, poi il Direttore sarà più specifico, è qua a dispo-
sizione dell’Aula, so che forse è una cosa anomala, nel
senso che la città non è certo mia o dell’Amministrazione
ma è di tutto, abbiamo questi 300.000,00 euro, siccome che
non ho dubbi che ci saranno degli emendamenti, questo è ov-
vio,  possiamo  discutere.  Lo  ritiro  formalmente,  ripeto,
perché è formalmente sbagliato, non ho avuto nessuna diffi-
coltà a dire che è sbagliato. Dopodiché con il buon senso
possiamo fare un emendamento come Amministrazione che con-
dividiamo. Indipendentemente lo chiamiamo subemendamento.
Formalizzeremo assieme e troviamo tutti assieme, se è pos-
sibile, se poi non è possibile, l’Amministrazione farà il
proprio subemendamento. Sono abituato ad essere pragmatico
per questioni mentali, di fatto lo votate voi, come giusto
che sia e per come la legge ammette. Se quest’emendamento,
se questo tesoretto chiamiamolo così che è stato trovato,
se le possiamo condividere, penso che tutti qua lavoriamo
per  la  città.  L’emendamento  base  sul  Piano  Triennale
l’abbiamo presentato, adesso c’è questo. Ritorno a dire che
possiamo ritirarlo e l’Amministrazione farà un subemenda-
mento. 

PRESIDENTE GALFANO 
Assessore.  Colleghi  forse  non  vi  state  rendendo  conto,
stiamo discutendo di una cosa importantissima in questo mo-
mento. Forse qualche collega ancora non è arrivato, magari
non è arrivato a capire l’importanza dell’argomento. 

ASSESSORE ACCARDI 
Vi chiedo gentilmente, come sono abituato, di ascoltare, ma
lo dico con il rispetto che sempre mi contraddistingue,
perché io ascolto. Può capitare qualche volta che uno si
distrae, a tutti capiti anche a me. Ritorno a dire, lo dico
in maniera netta e chiara, l’emendamento che doveva essere
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probabilmente presentato quando sono arrivato in maniera
veloce, per un motivo di carattere finanziario ci informano
di queste disponibilità. Siccome noi avevamo tagliato ne-
cessariamente perché i soldi non li possiamo trovare sotto
l’albero abbiamo tagliato delle opere e questo è agli atti.
Dopodiché li abbiamo ritrovati ed abbiamo cercato di spal-
marli dove li abbiamo tolti. L’emendamento non portava al-
cuna firma di validità tecnica o contabile, appunto perché
vi era l’intenzione di trattarlo in aula. In questo caso
siccome tecnicamente è sbagliato, lo sappiamo perché doveva
essere un subemendamento, mancano le coperture, manca una
serie di cose, lo ritiriamo. Se c’è una volontà, condivisi-
bile tutti assieme, di condividere queste… di spalmare, di
trovare degli interventi che il Consiglio nella sua assolu-
ta legittimità che potrebbe condividere sarebbe una bella
cosa, se non si può fare si procederà facendo un subemenda-
mento e poi lo bocciate, ci sta anche. Forse sono estrema-
mente schietto, ma sono abituato a ragionare in questi ter-
mini. Credo di dare questa disponibilità, ma non perché
devo dare la disponibilità, devo ritirarlo, lo dobbiamo
fare, se possiamo trovare una cosa condivisa da tutti va
bene, altrimenti si procederà con quelli che sono i canoni,
di presentare un subemendamento e poi verrà cambiato, ci
sta nelle cose, lo possiamo fare assieme, non ci vedo nulla
di scandaloso, anzi sarebbe una cosa bella. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie assessore. Naturalmente prima di dare la parola per
la replica alla Consigliera Ingrassia, parla l’Assessore e
quindi rappresenta l’Amministrazione, su questo è giusto
precisarlo, perché secondo me è un argomento tale da... 

ASSESSORE ACCARDI 
Se sono qui e parlo così, perché sono l’Assessore della
Giunta Municipale e quando parlo è perché ho sentito la
Giunta. Dico una cosa quanto meno ovvia, ma penso che non
l’ho detta, perché si aspetta assolutamente il Presidente.
Se un Consigliere, che qua dentro ringraziando il Dio non
ce ne sono, mi dice che vuole fare una pista d’atterraggio
a mare, non saremo d’accordo, se ne può discutere ma non…
Non ho detto questo però con questo Consiglio si condivide,
se poi non dovessimo condividere delle scelte reciprocamen-
te uno può prendere le distanze. Mi farebbe piacere se riu-
scissimo a fare una cosa di questo tipo, perché ripeto
d’interventi da rimpinguare, rifare. Dovete farlo un emen-
damento, non ci giriamo tanto attorno, perché è legittimo e
ci sta, ci sono i soldi disponibili, anche se io non ve li
dessi li potreste prendere lo stesso. È chiaro che parlo
nel conso dell’Amministrazione, nei limiti di ciò che rite-
niamo che sia giusto. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Perfetto, la ringrazio. Per una breve replica la Consiglie-
ra Ingrassia, prego. 

CONSIGLIERA INGRASSIA 
Brevissima perché non voglio neanche ripetermi su questo
gito ho detto. Per me questo emendamento è la dimostrazione
di una mancata programmazione, l’ho detto più volte e con-
tinuo a dirle e mi dispiace doverlo evidenziare. Ha assolu-
tamente ragione il Consigliere, il Consigliere Gandolfo,
Presidente  della  Commissione  Lavori  Pubblici,  perché  è
inammissibile che lei oggi venga a fare un discorso sicura-
mente sincero, ma io lo vedo, mi dispiace che ho una visio-
ne distorna, ma di un buonismo che non mi appartiene e che
non appartiene alla logica di tanti di noi, questa condivi-
sione quando? Gli ultimi giorni, parliamo di condividere,
condividere quando quest’emendamento poteva essere condivi-
so, non dico mesi e mesi fa, ma sicuramente quindici giorni
fa, aveva allora ragione il Consigliere Gandolfo, non si
può arrivare con un emendamento che doveva essere un sube-
mendamento, che non presenta nessun parere. A parte che io
non ho capito bene se è stato ritirato o se non è stato ri-
tirato. Il fatto che noi possiamo fare gli emendamenti lo
sappiamo bene, non so se li faremo o non li faremo, so che
qualcuno c’è, qualche altro probabilmente ci sarà, sulla
condivisione mi dispiace Assessore, Assessore la condivi-
sione deve avvenire in tempi decisamente altri e non que-
sti. È facile vedere gli emendamenti e dire: “Va bene, io
condivido.  Condivido”.  La  condivisione  in  politica,  con
un’Amministrazione saggia va fatta in sede di programmazio-
ne, evidentemente la programmazione non è una cosa che vi
appartiene. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie Consigliere Ingrassia. Era iscritta la Consigliera
Rosanna Genna, prego. 

CONSIGLIERA GENNA 
Grazie. Io mi rifaccio un po’ da quanto detto da lei Asses-
sore e mi rincresce quando lei dice “Tutti lavoriamo per la
città”. Anch’io l’anno scorso, quando lei non era in Giunta
ha lavorato per la Città facendo un emendamento che riguar-
dava la Via Vecchia Mazara. Ad oggi non è stato dato atto a
nulla, perché all’epoca io personalmente, all’ingegnere Va-
lenti avevo chiesto di essere informata, perché volevo es-
sere partecipe di questa situazione ed a oggi quell’emenda-
mento, ad oggi dico perché non sono stata informata di nul-
la non ha dato nessuna risposta a quegli studi che sono
stati voluti da quest’Aula. Forse abbiamo troppi professori
in questa Giunta per cui gli studi vanno accelerati, sono
tutti di due o meno di due, però io ritengo che sia oppor-
tuno che l’Ingegnere Valenti venga in aula, perché non sono
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disponibile a portare avanti il Piano Triennale o a perma-
nere ancora seduta in quest’Aula se l’emendamento che noi
votiamo in aula colleghi può essere la Via Mazara, può es-
sere chicchessia, poi non sia non la contezza di quello che
è successo nell’arco dell’anno, dando risposte oggettive a
chi si è portato o si è fatto portavoce a segnalare quella
situazione. Mi dispiace lei non era in Aula, era un mio
emendamento, l’ho fatto mio, perché Via Mazara quando piove
diventa un lago, via Mazara Vecchia, specifico, ma lo sap-
piamo  tutti,  l’abbiamo  notato  tutti,  quindi  diventa  un
lago. L’Assessore Rodriquez che è un tutto fare, a questo
punto dobbiamo dire, Assessore Rodriquez pensaci tu, perché
qui tutto è possibile, solo per la soluzione del problema
della città, dove veicolano tutti e chiunque e conoscono
tutti  il  problema,  dalla  Polizia  Municipale,  all’ultimo
bambino di questa città, grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei collega Genna. Assessore Accardi prego. 

ASSESSORE ACCARDI 
Intervengo  sempre  con  quello  stesso  spirito,  perché  si
tratta di un emendamento. Nella fattispecie non c’è l’inge-
gnere Valenti, ma l’ingegnere Patti conosce la situazione
benissimo. Io le posso dire che credo da qualche giorno è
stato appalto quel lavoro, che era di circa 20.000,00 euro
per uno studio. Mi può sempre dire e probabilmente ha ra-
gione al netto di tutti i problemi che possono avere i vari
uffici e gli impegni del personale, ma quell’appalto è in
corso di studio. Sarà mia cura, come le ho detto personal-
mente,  quando  ne  avrò  contezza  anch’io,  visto  che  c’è
un’azienda privata che si è aggiudicata un appalto e sta
lavorando, appena avremo i dati sarò io personalmente, co-
munque stanno lavorando. L’ingegnere Patti conosce perfet-
tamente la cosa, se il Presidente vuole passo la parola di-
rettamente all’ingegnere Patti per una delucidazione. 

PRESIDENTE GALFANO 
Siamo qui per avere chiarimenti. Prego Ingegnere Patti. 

INGEGNERE PATTI 
Consigliere l’opera è stata appaltata e credo che sia stata
anche consegnata. Anzi abbiamo pensato che anziché metterci
a fare buche e sondaggi sulla Via Vecchia Mazara, sulla Via
Mazara e magari non giungere a niente, sprecando pure in
questo caso soldi, prima ancora di metterci a fare delle
verifiche nel sito, di fare degli studi. Studi che abbiamo
fatto. Abbiamo fatto gli studi di archivio, abbiamo fatto
richieste alle Ferrovie dello Stato, soprattutto gli studi
d’archivio sono stati abbastanza pesanti e lunghi, che ci
hanno consentito di risalire più o meno alla storia, le mo-
tivazioni per cui ormai siamo pressoché certi, che causano
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l’allagamento costante della Vecchia Mazara, per ogni even-
to piovoso di una certa rilevanza. Che cos’è successo nella
Via Mazara all’incirca negli anni Ottanta sono state rea-
lizzate delle caditoie di acqua bianche, con un sistema
particolare che è quasi unico sul territorio di Marsala con
blocchi  di  cemento  tagliate,  è  un  canale  dove  scorre
l’acqua, che prevedevano la realizzazione delle condotte
secondarie di scarico a mare. Queste condotte secondarie
sono state realizzate, hanno attraversato la Ferrovia, sono
arrivate alla Via Vecchia Mazara, non si sa per quale moti-
vo, la motivazione nelle carte amministrative, si è arriva-
to ad un intoppo con il Demanio, a seguito del quale non si
è realizzato lo scarico a mare, non siamo riusciti a trova-
re la motivazione Specifica, e né si comprende perché non
scaricano a mare, perché il recapito finale di acque piova-
ne deve necessariamente … Siccome più o meno nello stesso
periodo si stavano realizzando le fognature comunale, che
in Via Vecchia Mazara vedono la presenza di una Condotta da
900, quindi una sezione abbastanza consistente, che va alla
stazione  di  pompaggio  di  Casa  Bianca  e  quindi  va
all’Impianto di depurazione di San Silvestro, hanno ritenu-
to che il regime piovoso potesse essere smaltito attraverso
il collegamento alla fognatura comunale. Di fatto non è
così, perché una stessa condotta grande, come quella delle
fognature, tutto il quantitativo di acqua che si genera
nella via Mazara non riesce ad essere smaltita, tant’è che
fa saltare i tombini. Non c’è una progettazione, della pro-
gettazione era… (parola non chiara)… prevedeva una realiz-
zazione della condotta a mare che non è stata approvata dal
Demanio, dalla Capitaneria di Porto, dalla Regione secondo
le procedure ed in assenza di questa cosa… il fascicolo Am-
ministrativo  non  l’abbiamo  trovato,  l’individuazione  del
progetto, l’epoca in cui è stato fatto l’abbiamo individua-
ta, hanno deciso… può anche essere che al di là delle auto-
rizzazioni sia stata una coerenza di somma, di fermarsi
nella via Vecchia Mazara ritenendo risolto il problema,
cosa che di fatto non è stato. Noi sappiamo dove sono que-
ste condotte perpendicolari alla mia Mazara che scendono
nella via Vecchia Mazara. Sulla base delle carte che abbia-
mo chiesto ed abbiamo ottenuto dalle Ferrovie delle Stato,
sappiamo dove passato al di sotto delle Ferrovie, quindi
più o meno siamo in grado di stabilire dov’è questa condot-
ta fognaria. Inizieremo a brevissimo a fare dei sondaggi
per verificare se la nostra teoria trova… sarà una questio-
ne di cinque metri più o cinque metri meno, se siamo fortu-
nati il primo scavo che faremo individueremo questo, che
tra l’altro sospendiamo che nemmeno sia messa …(intervento
fuori microfono)… questa condotta si innesta sulla fognatu-
ra che c’è sulla Via Vecchia Mazara e con la pressione,
avranno ritenuto che il collegamento potesse funzionare,
come in tanti cosi, ne abbiamo diversi i casi, a Busilli
(?) o a Marsala, in cui non si finisce per la mancata com-
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pletezza della condotta delle rete bianca, a volte si im-
mette nella nera, ma per piccole portate. Ma siccome qua
non parliamo di piccole portate, ma parliamo di portate ve-
ramente rilevanti, anche in funzione della grossa sezione
della condotta fognaria non riesce a smaltire. È il caso se
individuiamo esattamente, sarà un problema di scavare, però
non scaviamo alla cieca, ma scaviamo sapendo più o meno
dove sarà. Dopodiché individuato sulla Via Vecchia Mazara
il punto di allaccio alla fognatura, decideremo se i terre-
ni a monte sono terreni che posso sopportare… dico per caso
se siamo nelle prossimità dell’area della Regione, della
distilleria, potremmo anche valutare se un’inversione con
uno  stramazzo  controllato  in  quell’area  possa  alleviare
fino a levarci il problema dello scoppio, quindi sono valu-
tazioni che faremo non appena avremmo individuato il sito e
fare delle prove, con un evento piovoso verifichiamo una
condizione di …(parola non chiara)… minimo che lascerà sul
terreno, senza conseguire effetti di valutazione di quel
terreno, anche se dalla Regione… diversamente ci troveremo
a riprendere il progetto di sfogo a mare di queste aree, di
fare intorno ai 400/500 metri la distanza che c’è tra la
via Vecchia Mazara ed il mare, per sfocare a mare, perché
le acque piovane possono essere sfocate a mare, faremo un
progetto di realizzazione, verremmo qua per le risorse, che
saranno 100/150/200 quelle che saranno e risolveremo in ma-
niera diversa e radicale il problema. In buona sostanza
c’abbiamo lavorato tanto ed perché tutta questa ricerca
d’Archivio, contatti con la Ferrovia che non è stata istan-
tanea nel fornirci i dati non è stato rilevante. È da mesi
che ci lavoriamo, però a bocconi siamo riusciti ad avere
cognizione di quello che è la causa dell’allegamento di Via
Vecchia Mazara. 

CONSIGLIERE GENNA 
Volevo chiederle se ripristinare le cunette di via Mazara,
prima nella Villa Araba ed arrivare fino alla Villa Araba
potrebbe  alleviare  il  problema,  perché  l’immissione
dell’acqua su quel versante arriva proprio da lì, perché la
strada è più larga e lì prima anticamente c’erano delle cu-
nette. Il dottore  Bua forse ricorderà, perché ne abbiamo
più volte parlate, proprio all’altezza, di fronte all’Ex
locale, dove prima c’era Moda Italia, non so se qualcuno di
voi ricorda, c’erano delle vecchie cunette. Quindi, se po-
tessimo recuperare quelle. 

INGEGNERE PATTI 
Chiedo scusa, le cunette convogliano acqua, cioè raccolgono
l’acqua di Via Vecchia Mazara, però poi quest’acqua poi la
dobbiamo portare da qualche parte. Il problema che abbiamo
adesso è quello di individuare un recapito di queste acqua
che raccogliamo da Via Vecchia Mazara. Realizzato il reca-
pito quale che sia, il Lotto della Regione Siciliana perché
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ha la capacità di assorbirlo, la condotta a mare di chi ha
capacità illimitate, poi in questa condotta noi ci potremmo
ricondurre tutto quello che vogliamo, sarà il costo di rea-
lizzare 100/200/300 metri di canaletta in più fino alla Via
Lipari, perché poi in via Lipari abbiamo una condotta che …
(parola non chiara)… alla radice, quindi là lì una situa-
zione ce l’abbiamo, si tratta una soluzione che sia ad un
chilometro, un chilometro e mezzo prima. Individuato lo
sbocco a mare poi è semplicissimo fare tutto. 

CONSIGLIERE GENNA 
Perfetto,  grazie  ingegnere.  Diciamo  che  era  questo  che
l’aula doveva conoscere, perché è importante, è una proble-
matica che ci portiamo dietro, da un bel po’ di tempo e co-
minciare a vedere qualche spirando di soluzione suò essere
importante. Intanto grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie Consigliera Genna. C’era l’Assessore che voleva ag-
giungere  un’altra  cosa  rispetto  a  quello  che  ha  detto
l’Ingegnere Patti, prego. 

ASSESSORE ACCARDI 
No, non parlavo di questo. L’ingegnere è stato esaustivo,
non potrei dire più di altro. Sul discorso della Consiglie-
ra Ingrassia, senza entrare in polemica, non mi interessa,
ma  formalmente  chiediamo  a  questo  punto  il  ritiro  di
quell’emendamento, credo che si era capito, ma non ho detto
formalmente, quindi ritiriamo l’emendamento. Il Presidente
può provvedere al ritiro e poi se riusciamo a fare quello
che ho detto bene, altrimenti la prossima settimana, nella
prossima Seduta presenteremo un emendamento noi. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Va bene Assessore, allora provvederemo subito a ritirarlo.
Aveva chiesto d’intervenire il collega Calogero Ferreri,
prego. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie Presidente. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente chiedo scusa, ritirate l’emendamento? Non vale
più il mio intervento, quindi può depennare. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie Presidente. Diciamo che apro e chiudo la parentesi,
visto il ragionamento della rete fognaria, collega Genna,
c’è anche un’altra zona soggetta a quanto detto da lei che
è la Zona Porto, di fronte all’Ex Padio, Eclisse, assessore
lei sa bene, non so quello che succede, con le prime piog-
gia, come già successo in agosto, si allega e c’è bisogno
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che l’autospurghi interviene in questa zona, quindi se pos-
siamo includere  anche questa zona, per vedere realmente
qual è il problema, perché c’è quest’intasamento di acque,
proprio lì questa piazza, cerchiamo di risolvere il proble-
ma. Invece ritornando all’emendamento e mi complimento con
lei Assessore, visto che l’ha ritirato, l’avevo invitato a
ritirarlo nella scorsa seduta di Consiglio Comunale, volevo
capire tecnicamente, non so se ultimamente sono troppo tec-
nico in quell’aula, mia per capire i passaggi. Queste somme
ci sono ma non sono riportate all’interno del Piano Trien-
nale? Un futuro emendamento proposto dall’Aula, queste som-
me non vengono a mancare nel Piano Triennale che abbiamo
noi, è un’altra voce di finanziamento che non è prevista
all’interno  del  Piano  Triennale,  quindi  ammontano  a
300.000,00 euro. Quindi possiamo condividere con l’aula che
visto e considerato che c’è stato un ammanco precedentemen-
te con il primo emendamento di rimpinguare il capitolo del
manto stradale, della pubblica illuminazione. L’Aula adesso
sa che può contare di questi 300.000,00 euro che non sono
presenti nell’attuale Piano Triennale, ma che abbiamo la
possibilità di accingere a questo fondo, che non è previ-
sto. Dal mio insediamento ad oggi, gli emendamenti sono,
tra virgolette, validi con la copertura finanziaria, con la
voce da dove andiamo a togliere il denaro. Visto e conside-
rato che questi 300.000,00 euro realmente non li abbiamo
nel Piano Triennale. Era per capire, quindi Fondi Regiona-
li. Era soltanto questo, per capire realmente ai fini tec-
nici la situazione. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Assessore per gli eventuali chiarimenti. 

ASSESSORE ACCARDI 
A scanso di equivoci e per l’ennesima volta. Se lei si ri-
corda quando l’abbiamo trattato all’inizio quando ho fatto
la relazione sul Piano Triennale si parlava di tagli per
circa  2.000.000.00/1.600.000,00  euro.  Questi  tagli  hanno
comportato rispetto al Piano che abbiamo trattato nella
Commissione, è stato fatto quell’emendamento, purtroppo di
riduzione perché dovevamo trovare questi fondi. Il dottor
Fiocca, in maniera troppo accelerata e velocissima perché
così l’ha saputo, che 300.000,00 euro si erano ritrovati,
non si erano persi, sono stati possibile per trasferimenti,
io non entro nello specifico in quanto hanno sono un tecni-
co di ragioneria. Siccome trattavamo il Piano anche erro-
neamente, non ho mai difficoltà a dire che sbaglio, vorrei
sbagliare  ogni  giorno  e  venire  in  Consiglio  e  trovare
300.000,00 errori che ben vengono. Dopodiché è stato fatto
male, è stato fatto in maniera veloce, ma non per le scel-
te, ma nella parte tecnica dell’Emendamento, perché doveva
essere un subemendamento, doveva avere le firme, ma come
ripeto, non l’ho voluto farle per evitare quello che pur-
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troppo mi dicono tutti, ma noi quell’emendamento è stato
lasciato così: abbiamo trovato questi fondi, abbiamo pensa-
to noi Amministrazione di rimpinguare le scuole, dopodiché
lo stiamo ritirarlo ed abbiamo il tempo tecnico e ne pos-
siamo discuterne assieme. Se questo non viene legittimamen-
te accertato sarà cura dell’Amministrazione presentare un
subemendamento con tutti i crismi e e formalismi necessari
assolutamente e poi verrà trattato, bocciato o approvato.
Credo di essere stato chiaro, grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie Assessore. Io non ho iscritto ancora nessuno a par-
lare. Assessore purtroppo in questo periodo non siamo for-
tunati con gli espropri, lì è successo tutto un ambaradan
con quest’esproprio, con un maxi debito. Questo mi ha fatto
ricordare un altro esproprio che l’Amministrazione ha fal-
lito, dove qualche dirigente, parlo dell’esproprio della
Via, il prolungamento San Silvestro, si chiama Vicinale
Alagna. Se non ricordo male è stato un esproprio, è stata
fatta una gara, si è aggiudicata, dovevano iniziare i lavo-
ri e poi invece si è scoperto sul ricorso della ditta che
era stata annullata per difetto di procedura. Ora la mia
domanda è questa, in quella strada che quasi tutti la cono-
sciamo, che sembra Beirut, d’inverno non dico un metro, ma
sicuramente  70  centimetri  di  acqua  ci  sono.  Sembra  una
zona, che non so neanche definirla, nessuno ha pensato, an-
che i Dirigenti, anche il suo Assessorato, tenuto conto che
è andato male quella volta di riproporla, perché la strada
è sempre lì, sempre con quel problema che aumenta ogni anno
di più, ripeto io mi vergogno quando mi trovo raramente,
debbo dire a passare per quella strada, ma in quella strada
ci abitano centinaia di famiglie, non decine, centinaia. A
nessuno  è  passato  per  la  mente  di  andare  a  riproporre
l’esproprio? Chiedo a lei Assessore ed ai Dirigenti, perché
mi pare che se ne occupò all’epoca il Dirigente Palmeri,
all’epoca Dirigente. 

INGEGNERE PALMERI 
Sulla Strada Vicinale Alagna… 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Ingegnere ne abbiamo parlato qualche settimana fa. 

INGEGNERE PALMERI 
Qualche settimana fa, ma anche l’anno scorso nel Piano del-
le Opere Pubbliche, due anni fa, tre anni fa e così via. Lì
la storia è sempre complicata, nel senso che questa strada
di fatto appartiene agli eredi di una persona, dove il vin-
colo urbanistico è decaduto, bisognerebbe rifare tutta la
procedura all’Assessorato Regionale per l’espropriazione,
per il cambio di destinazione urbanistica per meglio rego-
lare l’espropriazione. La strada per altro, abbiamo visto

40Consiglio Comunale del 13/09/2018



nel corso degli anni che presenta una situazione di gravi-
tà, quindi dovrebbe essere supportato un accurato studio
geologico da commissionare ad un tecnico specialista, anche
una breva effettuazione di sondaggi e di saggi e d’indagi-
ne. Per altro recentemente è arrivata una nota di un erede
del vecchio proprietario di questa strada che dichiarava di
essere disposto a cederla gratuitamente per quello che lo
riguardava. Abbiamo avuto un incontro con la presenza di
questo signore accompagnato dagli Avvocati e ed è ritornato
sui suoi passi e ha detto che la strada la vorrebbero dare
ma pagando, cioè sono ritornati sull’argomento che il fra-
tello di questo signore, senza che questi fosse a conoscen-
za, aveva portato avanti anni prima e che portò a giudizio
del TAR, che chiamò il Comune davanti al TAR, alla fine il
Comune ha avuto ragione però il vincolo era scaduto, per la
procedura davanti al TAR, questa è la situazione. 

PRESIDENTE GALFANO 
Quando significa che li abbandoniamo, li lasciamo lì. Se
non si dà inizio… 

INGEGNERE PALMERI 
Presidente questa è una scelta politica. La programmazione
non viene fatta dall’Ufficio, l’atto d’indirizzo politico
occorre. 

PRESIDENTE GALFANO 
Un inizio di esproprio per pubblica utilità. 

INGEGNERE PALMERI 
È una scelta che dovete fare voi, d’inserimento.  

PRESIDENTE GALFANO 
Ho capito. Aveva chiesto d’intervenire prima il collega Ro-
driquez e poi c’era il Consigliere Sinacori, prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Grazie Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Mi perdoni Consigliere avevo dimenticato la collega Meo. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Dovevo interloquire con l’Assessore, ora non c’è, riprendo
dopo. 

PRESIDENTE GALFANO 
Prego Consigliera Meo. 

CONSIGLIERE MEO 
Grazie Presidente, colleghi, Assessore e Tecnici. Pensavo
che la discussione fosse chiusa per questo avevo chiesto
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d’intervenire per come procedere la conduzione dei lavori.
Sono felice dei chiarimenti che hanno dato i tecnici in me-
rito ai lavori che ancora non sono stati svolti degli emen-
damenti passati. Penso che questi punti sino stati chiariti
Presidente. Per quanto riguarda l’emendamento che è stato
ritirato dall’Assessore, sono felice e spero che l’Aula
tutta possa arrivare ad una condivisione unanime affinché
la città possa avere un progetto utile per la città da par-
te del Consiglio Comunale. Per quanto riguarda gli emenda-
menti che verranno fatti in quest’Aula, a parte quello con-
diviso che ho appena detto, il PD non farà emendamenti e si
riserverà ovviamente di vedere gli altri emendamenti pro-
dotti dal Consiglio Comunale e di visionarli e prenderne
atto. Quindi Presidente era più una domanda sulla condizio-
ne dei lavori, se ci sono termini per la quale presentare
gli emendamenti e quali sono. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Consigliera noi stiamo trattando il… nel frattempo c’era il
Consigliere Rodriquez, il Consigliere Sinacori, so che il
Presidente  doveva  fare  degli  accertamenti  tecnici,  alla
fine della discussione di carattere generale prima ed e poi
tecnicamente se ci dobbiamo addentrare su qualche punto,
poi fisseremo eventualmente un termine per gli emendamenti.
Aldo Rodriquez. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente in mancanza dell’Assessore lo chiedo a lei, in
qualità di Presidente del Consiglio, nel momento in cui
l’Amministrazione ritira quest’atto d’indirizzo, le somme
che sono state recepite a questo punto… possiamo tener con-
to che noi abbiamo questo piccolo tesoretto ed eventualmen-
te negli emendamenti che potranno essere fatti qui c’è dif-
ficoltà di ascolto, se l’ha detto ribadisco che non l’ho
sentito. Mi fa piacere che la domanda è stata fatta e po-
sta. Quindi possiamo ritulizzare questa somma, grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei Consigliere Rodriquez. C’era il Consigliere
Sinacori. Prego. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Grazie Presidente. Assessore, Dirigenti, saluto con piacere
l’Ingegnere Patti, perché è da un po’ che non abbiamo occa-
sione di vederci, ingegnere. Io desideravo fare due doman-
de, non ritorno rispetto alla questione della volta scorsa.
L’abbiamo capito tutti, l’Assessore ha detto che ritira
quello che è stato presentato, non mi interessa nella so-
stanza, perché non sono interessato a questi 300.000,00
euro nel senso che non cercavo una fonte di finanziamento
perché volevo fare un emendamento perché avessi bisogno di
reperire delle fondi, perché teoricamente si può agire sul
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resto, cioè non è detto che c’è solo questo. Il ragionamen-
to è questo e per onestà devo dire che l’Assessore Accardi,
ma non poteva essere diversamente lui conosce molto bene il
gioco delle parti della politica e le regole, cioè è stato
attaccato l’altra volta, in primis da me, per dire questa
poteva essere solo una comunicazione di disponibilità di
fondi e non una già prima indicazione di ripartizione delle
stesse. Chiusa questa questione. Ripeto come IDP non erava-
mo interessati all’epoca e non lo siamo adesso, se durante
il dibattito, durante le varie fasi che ci accompagneranno
al voto di questo Piano Triennale delle Opere Pubbliche do-
vessero crearsi quelle condizioni reali perché si possa
parlare eventualmente di intervenire su una questione che
non sia solo un’enunciazione dei fatti, ma che sia qualche
cosa di concreto che ci possa convincere rispetto a tre
anni e mezzo di consiliatura, che abbiamo portato, bene.
Diversamente, onestamente, ormai rispetto a questa questio-
ne siamo disincantati, non crediamo insomma… d’altro canto
sappiamo che le risorse disponibili, chance, sono quelle
che sono, non è che sono poi molte, per cui è giusto che si
intervenga  sulle  strade,  sull’illuminazione  pubblica,
sull’acqua, che si intervenga su queste cose per cui va
come va. Poi tireremo un ragionamento complessivo rispetto
ad una visione strategica dello sviluppo della Città, cer-
tamente non credo che sia opportuno impegnarsi eventualmen-
te per un ragionamento che possa vedere la ripartizione di
una somma di 300.000,00 euro che oggettivamente l’Ammini-
strazione non è che ha molte scelte da fare, sono quelle,
sono quasi costrette. Le domande che volevo fare sono due.
Una: ritengo che per la zona nord e per la sicurezza di
tutti i cittadini che attraversano quella strada sia impor-
tanti come quella che l’anno scorso è stata approvata per
l’ex Mattatoio Comunale la rotonda della strada di Cutusio.
Io non vorrei che poi queste mie parole cadano nel vuoto,
alla prossima morte il Consiglio Comunale dica “È necessa-
rio intervenire”. Comprendo anche lì, Assessore Accardi,
che non è di semplice soluzione la questione, lo comprendo
perfettamente, perché la via è stretta, ci sono muri di
cinta, ci sono situazioni particolari, però qualche cosa
dobbiamo farla, qualche cosa dobbiamo farla. Eventualmente
interveniamo sulla circolazione stradale, se dovesse neces-
sario fare questo, però noi qualche cosa dobbiamo farla.
Avevamo pensato ad una rotondo come soluzione e quindi de-
sidero sapere a che punto siamo. Desidero sapere se c’è la
volontà da parte dell’Amministrazione di poter continuare a
perseguire la realizzazione di un qualcosa che possa rende-
re meno pericoloso quell’incrocio. Seconda domanda che vor-
rei porre riguarda sempre la zona nord e più precisamente
l’Ex  Cimitero nuovo. Su quella questione abbiamo sempre
molto discusso, perché non è solo ed esclusivamente per
l’ex cimitero nuovo che è in stato di abbandono, dove sono
stati fatti i primi interventi per le somme che all’epoca
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erano disponibili. Conosciamo la vicenda giudiziaria, cono-
sciamo il resto della vicenda con il ripristino dei danni
che sono stati causati dai vandali, però la questione del
luogo cimitero di conseguenza va ad incidere anche con la
questione del Cimitero di Marsala, del centro. Se è stata
fatta una scelta che sostanzialmente trova delle giustifi-
cazioni di operare delle estumulazioni perché ci sono ap-
punto le possibilità, visto le statistiche, visto i deces-
si, etc. etc.. Io desidero sapere se al netto della presen-
za del Piano Paesaggistico, al netto dei vincoli, al netto
di tutto quello che ci siamo detti in questi anni, quella
struttura, quell’area deve rimanere così per com’è, non ab-
biamo nulla da farci per cui non ci perdiamo tempo, oppure
si può pensare a qualche realizzazione di diverso. Erano
queste le cose che volevo dire signor Presidente. Chiara-
mente pur dovendo pubblicamente dire che l’estate 2018 è
stata meno severa rispetto alle altre estate per quanto ri-
guarda il fronte crisi idrica nella zona di Birgi, nella
zona di Cutusio, meno critica bisogna ammetterlo, vorrei
capire se siamo nelle condizioni di aver trovato una siste-
mazione strutturale o dobbiamo interagire e quindi magari…
perché mi sono accorto e ho visto, ripeto con tutte le giu-
stificazioni del caso che per quanto riguarda il settore
idrico, tranne le opere che abbiamo in corso, per quanto
riguarda le nostre risorse, ce ne sono veramente poche.
Quindi se è necessario orientare il Consiglio verso una so-
luzione che potrebbe essere strutturale saremmo felici di
saperlo. Grazie. 

Assume la Presidenza del Consiglio, il Consigliere Sturia-

no Vincenzo

PRESIDENTE STURIANO 
Prego collega Genna. 

CONSIGLIERA GENNA 
Grazie Presidente. Siccome condivido l’intervento del col-
lega ed era una cosa che preme anche me, volevo capire
quanto è previsto nel vecchio progetto o nuovo progetto del
Cimitero nuovo, se era previsto un inceneritore, mi risulta
di  sì,  no,  non  era  previsto,  quindi  non  era  previsto
l’inceneritore. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Genna scusami. Nel progetto di costruzione del nuo-
vo cimitero non è nelle previsioni la realizzazione di for-
no crematorio? Cioè, il progetto non lo prevede? Siamo si-
curi che il progetto non lo prevede? 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
È una domanda veramente difficile. 
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CONSIGLIERA GENNA 
Presidente, proprio oggi so che l’Assessore Accardi è stato
a Trapani ed è stato contattato da un Amministratore del
Comune di Trapani dicendo proprio che c’era la possibilità
di portare avanti un cimitero consortile dove, visto le
difficoltà che ha il Comune di Trapani nel reperire dispo-
nibilità… 

PRESIDENTE STURIANO 
C’è stato ufficialmente? 

CONSIGLIERA GENNA 
No. È un’indiscrezione che ho avuto oggi. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Ufficiosamente. 

CONSIGLIERA GENNA 
Ufficiosamente. 

PRESIDENTE STURIANO 
L’Assessore l’ha detto? 

CONSIGLIERA GENNA 
No, no assolutamente. Mi è arrivata una notizia, volevo in-
fatti valutazione insieme all’Assessore se c’era l’Opportu-
nità, visto l’interesse del Comune di Trapani, eventualmen-
te di portare avanti l’esatta direttiva di realizzare real-
mente il cimitero a Cutusio e quindi la possibilità di
creare un cimitero consortile che potesse dare spazio ai
comuni limitrofi per quanto riguarda le varie sepolture. A
me risulta che lei oggi ha avuto un abboccamento con qual-
cuno, siccome ci sono diversi fondi di finanziamento a li-
vello nazionale ed internazionale, europeo e regionale, vo-
levo cogliere l’occasione per chiederle informazioni e poi
mi riservo di fargli qualche domanda anche sul Cimitero
vecchio. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego Assessore. 

ASSESSORE ACCARDI 
Parto dall’ultimo intervento, sorridevo non per mancanza di
rispetto, perché è vero. È vero perché ero per i fatti miei
in un bar ed abbiamo incontrato… non ne è informato neanche
il Sindaco, lei ha dei canali, mi devo preoccupare, è vero.
Non l’ho detto al Sindaco perché non c’è stato un incontro
ufficiale. Su questo è un discorso dove passiamo parlarne
quanto vogliamo, sul discorso del Cimitero di Cutusio, ma
non è arrivato ieri il problema del Sindaco di Cutusio. Se
è un discorso che vogliamo fare tutti assieme, siamo dispo-
nibili. Sul discorso su cui l’Amministrazione si è un po’,
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io dico le cose per come sono, disinteressata, che non è un
termine brutto, nel senso che noi abbiamo come Cimitero, il
nostro Cimitero Urbano, grazie ad interventi che l’ingegne-
re Patti ha autorizzato, ha valutato e che tutto sommato ci
hanno consentito fino ad oggi di averlo, poi se si trova in
grado non è per le estumulazioni ma per altre cose, ma sta
funzionando, il che non significa che non possiamo parlare
del cimitero nuovo. Siccome ad oggi abbiamo delle relazioni
scritte dall’ingegnere Patti dove ci hanno convinto che co-
munque riusciamo a mantenere, ancora per un certo numero di
anni, almeno che non succeda qualche epidemia, riusciamo a
mantenere il cimitero che riesca a risolvere il fabbisogno
della città, ciononostante abbiamo questa grossa struttura
pubblica, di cui ne possiamo parlare. Poi sul discorso che
sono stato contattato, sì, sono stato contattato, ripeto
non in maniera assolutamente ufficiale, ma ero per altro,
eravamo in due, la seconda gliel’ha detto evidentemente
perché non c’erano altre persone. Per quanto riguarda la
rotatoria di Cutusio io sono d’accordo. Non credo che sia
facile realizzarla, il che non significa che dobbiamo ar-
renderci. Qua siamo, comunque ci sono tantissimi ingegneri,
c’è il geometra Bua che ha lavorato tantissimo alle rotato-
rie, comunque non saremo noi a dire no, perché capisco che
è veramente pericoloso lì. Ci sono muri di cinta, da inge-
gnere penso che non credo che si possa fare, ma non è che
dobbiamo per questo alzare le mani, dobbiamo lavorare. Ve-
diamo siamo qua e vediamo se riusciamo anche consultando
direttamente i nostri tecnici, qui non voglio entrare nel
merito degli aspetti tecnici, perché non è il mio ruolo,
vediamo se qualcuno dei nostri funzionari e dirigenti pre-
senti  ci  possa  dire  qualche  cosa  in  Più,  eventualmente
l’ingegnere Palmeri che ha lavorato molto su questa cosa, o
il geometra Bua. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego Rosanna. 

CONSIGLIERA GENNA 
Oggi mi dispiace parlare di questo purtroppo è una tematica
che ci sta a cuore e molti hanno deciso di aderire al te-
stamento biologico e quindi scegliere la cremazione e quin-
di si recano o ai forni crematori che sono a Messina, se
non ricordo male, o Palermo, in Provincia sarebbe opportu-
no. Visto che abbiamo la possibilità di valutare la realiz-
zazione anche di un forno crematorio, magari con due boc-
che, uno animale ed uno umano, potremmo autofinanziare, in-
gegnere Patti, il cimitero si potrebbe autofinanziare già
con pochissime risorse, perché nel breve giro di anni po-
tremmo ricoprire anche i costi sostenuti. Io volevo analiz-
zare insieme a voi, nell’ottica futura la possibilità e vi-
sionare con atti concreti anche con un piccolo intervento,
magari poi strutturarlo successivamente, con un progetto
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che può essere di natura Europea, o un progetto Regionale
con  finanziamenti,  con  una  piccola  variazione  al  Piano
Triennale inserirlo e dopodiché, giustamente noi abbiamo
degli Uffici, voi siete nelle condizioni di valutare tutta
una serie di azioni per poter reperire finanziamenti per
definire il tutto. Considerando che anche il Cimitero urba-
no si autofinanzia, anzi finanzia la gran parte dell’atti-
vità del Comune ritengo e di questo me ne dovete dare atto.
Questo è quanto dovevo dire, poi mi riservo di prendere di
nuovo la parola. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ingegnere vuole rispondere? Prego. 

INGEGNERE PATTI 
Consigliere, un forno crematorio piccolino, il costo ini-
ziale è di circa 400.000,00 euro. Ma il problema forse non
è solo il costo iniziale, il problema è che a livello di
funzionamento, hanno la necessità di avere un condutture
con un patentino qualificato a muovere caldaie per un certo
quantitativo di chilocalorie che dev’essere dipendente dal-
la società che lo gestisce, qualora fosse il Comune, dipen-
dente del Comune. Più tutta una serie di persone, operatori
del settore, ritengono che con le percentuali attuali, sep-
pure sono in crescita, perché in effetti la tendenza alla
scelta della cremazione, anziché che della tumulazione, le
statistiche dicono che sia effettivamente una tendenza in
crescita, che ci risolverà il problema nel medio e lungo
termine, il problema di trovare posti nei cimiteri, perché
evidentemente la locazione dell’urna, anche secondo il Re-
golamento Cimiteriale potrebbe essere fatta a casa e non
necessariamente ed obbligatoriamente nel cimitero. Tuttavia
sono iniziative per quello che ci risolta, penso che risul-
terà all’ingegnere Palmeri, sono attività che possono be-
nissimo essere espletate da privati. Siccome il privato,
secondo me, è sempre meglio del pubblico, perché sappiamo
il Cimitero dei Rotomi, che credo che sia uno dei più vici-
ni che ha l’inceneritore è sempre guasto, ci sono problemi
di gestione che sono delicatissimi, perché si sono verifi-
cati casi in cui dall’inceneritore che obbligatoriamente
può trattare solo le spoglie di persone, non credo che… lei
ha detto che anche le carcasse di animali possono essere
smaltite, io non ne sarei così sicuro, perché è successo un
caso penale eclatante in Umbria, dove ve le condanne sono
state veramente esemplari, dove assieme alle spoglie umane,
loro  incenerivano  carcasse  di  Animali,  di  maiali  e
quant’altro e per quello che mi risulta ci sono state delle
condanne, condanne rilevante perché non erano in linea con
le  norme  igienico  sanitarie  previste  per  la  condotta
dell’uso. Se si tratta di individuare all’interno del cimi-
tero alla struttura… noi abbiamo avuto difficoltà, a segui-
to di richiesta abbiamo avuto delle difficoltà, ma si po-
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trebbe anche vedere. Però il fatto che in termini economici
noi potremmo rientrare dei costi di realizzazione probabil-
mente, ma dei costi di gestione ho qualche perplessità. È
che ci dobbiamo noi fare carico di una gestione di una cosa
che non è semplice, ma è complesso, quindi penso che sia
preferibile che il tutto venga fatto da privata, anche va-
lutando  e  lo  dovreste  fare  voi  in  Consiglio  Comunale,
l’individuazione di una possibile area all’interno del ci-
mitero, in cui fare un progetto di finanza, nel senso che
il privato fa l’investimento, 400.000,00/500.000,00 euro e
poi si obbliga a gestirlo commissariando il Piano Economico
anche per un eventuale utile per l’Amministrazione Comuna-
le. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore prego. 

ASSESSORE ACCARDI 
Dal punto di vista politico, concordo perfettamente, perché
è la storia moderna, dei Project sui cimiteri, ma è un al-
tro discorso, che uno può discutere ed affrontare. Perché
gli investimenti, per quanto riguarda il forno crematorio
credo che da soli non riescono a dare utili al privato, per
quello che può interessare il pubblico. Il pubblico è inte-
ressato, nel senso che se va a fare l’investimento dovrebbe
rientrare. Credo che spesso il mondo dei cimiteri, con i
Project vengono dati come condizioni in più, chi gestisce
poi un cimitero deve fare l’inceneritore, anche se perde
sull’inceneritore, poi gestisce tutto il cimitero, ma è un
altro discorso, diventa un po’ più complesso, ma non è che
dobbiamo preoccuparci e non pensare ad una cosa di questo
tipo. Il problema è sì lì, vale la pena, questa è una do-
manda e non è una risposta, rispetto ad un cimitero che co-
munque abbiamo e che sta funzionando con tutte le critici-
tà? Ripeto si potrebbe discutere per un cimitero tra i co-
muni limitrofi, ripeto parliamo di una cosa di cui non ho
parlato neanche con il Sindaco, ma nulla vita che siamo qua
in Consiglio Comunale e possiamo anche valutare una cosa di
questo  tipo.  È  vero  che  abbiamo  questo  groppone  di
quest’opera pubblica lasciata così. Si è parlato anche in
sede  istituzionale,  di  eventuali  cambi  di  destinazione,
tutto si può fare, discutiamone. Non perché c’è, dobbiamo
per forza fare una cosa che è sbagliata, discutiamone as-
sieme.  Condivido  perfettamente  i  vostri  interventi,  nel
senso propositivo, ci trovate non impreparati, ma che pos-
siamo insieme a voi discutere e valutare qualche scelta,
per carità. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Assessore ma è normale che se si fa un progetto… Presidente
posso? 
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PRESIDENTE STURIANO 
La collega vuole intervenire, il collega vuole intervenire,
tutti vogliono intervenire. Colleghi un attimo solo, met-
tiamo un po’ di ordine e poi stabiliamo come procedere, di-
versamente diventa anarchia assoluta, non è possibile. La
collega Genna era iscritta a parlare fino a quando non ha
completato l’intervento in merito alle sue perplessità ha
diritto di parlare. Poi è iscritto a parlare il collega
Ferreri, a seguire la collega Arcara può intervenire, il
collega Rodriquez. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
È conseguente al discorso. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ho capito. Stessa cosa vale per la collega. Se il collega
dice: “Io voglio intervenire su altro”. È anche iscritto a
parlare anche il collega Coppola. Collega Genna, prego. 

CONSIGLIERE GENNA 
Grazie Presidente. Ritengo forse l’ultimo mio intervento e
poi magari mi riservo di intervenire successivamente. Sem-
pre sul cimitero urbano. Assessore so che non è di sua com-
petenza, lo capisco, ma il cimitero urbano è in totale de-
grado e lei lo sa benissimo perché come me ha occhi per po-
ter guardare. Tutte le opere che stanno facendo, si tanno
facendo per mettere in sicurezza il cimitero, ma se lei en-
tra dalla parte vecchia, che va dalla Via Dante Alighieri,
dove c’è la Colombaia dei Bambini è inguardabile, Assesso-
re, è pieno di piante di capperi. L’altra volta in presenza
del Vice Sindaco gli facevo i complimenti perché aveva avu-
to  il  coraggio  di  innescare  una  piantagione  di  capperi
all’interno del Cimitero. Un minimo di rispetto per i no-
stri defunti ci dev’essere, ma questo non c’è ad oggi. Ad
oggi questo non c’è. Poi c’è un impianto di illuminazione
all’interno del Cimitero. Si sono sostituite nella parte
iniziale, dove ci sono le zone che ospitano le salme quando
arrivano delle lampade, hanno messe le lampade che fanno un
consumo spaventoso, siamo nel 2018, nel 2020 ancora utiliz-
ziamo queste lampade? Non c’è un impianto di sorveglianza.
Al Cimitero avvengono dei furti, è triste dire questo, ma
non c’è un impianto di sorveglianza. Se qualcuno vuole fare
del male a qualcuno che si prova all’interno del cimitero
lo può fare benissimo, non viene visto, perché ad orari
particolari non c’è nessuno. Molte zone sono totalmente
isolate. Non c’è un controllo sull’entrata di Via Dante
Alighieri. C’è un controllo totalmente assente su chi entra
e chi esce, con macchine, motorini e tutto quello che c’è
dentro. I muri sono sgretolati. Qualche mese fa ho segnala-
to che qualcuno che faceva gli interventi ha rotto un mu-
retto, che era stato rifatto e che ancora non è stato ri-
pristinato.  Assessore  forse  l’unico  comparto,  lo  chiamo
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così, dove c’è l’autofinanziamento, io non comprendo come
mai l’Amministrazione non faccia quegli accorgimenti che è
tenuta a fare, lasciando il degrado più totale, la sporci-
zia. Hanno fatto la disinfestazione, ma quale? Di che cosa?
Non hanno fatto nemmeno la derattizzazione, ci siamo solo
presi in giro. Non è un sistema per poter amministrare. Io
non voglio bacchettare l’Assessore, a me dispiace che sia
seduto lei stasera lì, perché lei sa io la stima come per-
sona e come amico e la ritengo tale, però purtroppo io non
posso fasciarmi ancora gli occhi in presenza di tante ne-
gligenze. Attendo una sua risposta Assessore. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore relativamente agli interventi fatti, può rispon-
dere tranquillamente anche alla collega Rosanna Genna c’era
il collega Sinacori che naturalmente aveva posto un quesito
ben preciso, che era quello che se l’Amministrazione ha in
mente o ha qualche idea progettuale su quello che può esse-
re il cimitero, l’attuale cimitero di Cutusio. 

ASSESSORE ACCARDI 
Credo di aver risposto, abbiamo valutato, come penso un po’
tutti, ma sinceramente avere una risposta così, sic et sim-
pliciter non l’abbiamo, perché non è semplice. Penso che
siamo un po’ tutti d’accordo, non è semplice. Possiamo va-
lutare, perché è un discorso che va al di là di Piani
Triennali, è un discorso strategico, di quello che si vuole
fare per questo cimitero. Ricordo all’aula sempre, ma non
per dire, perché adesso ci siamo noi da tre anni, per cari-
tà, ma è una cosa che ci portiamo dietro da tanti anni e
comprendo pure che gli Amministratori passati, perché non è
una scelta facile, ce ne rendiamo tutti conto. Dopodiché
possiamo valutare. Se ci fossero stati degli elaboratori
sul Piano Triennale l’avrei preparata, ma qua la scelta del
cimitero è A) rimane cimitero e quindi si comincia a pensa-
re  di  non tumulare  più  qua  e portare  tutto  a  Cutusio.
2)pensare ad un project. All’interno del Project si può
pensare, come diceva la Consigliera, come diceva anche lei,
un inceneritore, un doppio inceneritore, ma sui Project, si
può fare, tra virgolette, quello che si vuole, si fa un
bando,  si  fa  una  manifestazione  d’interesse.  Terzo,  lo
dico, perché è stato detto in molte Commissioni, credo che
anche lei era presente, ma ricordo anche quando ero in Con-
siglio un’eventuale idea di una variante e farlo diventare
qualche altra cosa. Di fronte a delle scelte così grosse,
credetemi portato punti i giorni a dover amministrare una
città non è facile, voi dite male ed io dico bene, ci sarà
una via di mezzo, certamente, non abbiamo avuto il tempo di
poter … (parola non chiara)… così grossa, che comunque come
cimitero, per il motivo per cui è nato, riusciamo tutto
sommato a sopperire. È pur vero che si trova in uno stato
non bellissimo, ma su questo se ne può parlare, dobbiamo
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investire su questo, lo abbelliamo, non glielo so dire, è
una scelta difficile, non credo che possa essere attaccato
su questo, perché vorrei chi ha la bacchetta magica per
dire “Facciamo questo”. È un’idea che possiamo far nascere
tutti insieme, magari nella Programmazione, non lo so, di-
scutiamone, ma la risposta immediata io non ce l’ha ho,
l’Amministrazione non ce l’ha, come non l’hanno avuta tutti
da quando è stato edificato. Non lo dico per il mal comune
mezzo gaudio, perché è una scelta non facile, comunque sia-
mo qua ed avete aperto una maglia molto grossa, non mi ti-
rerò mai indietro, discutiamone, quando interrompiamo, ci
sediamo, non lo so. Sono a disposizione per ascoltare e con
i nostri tecnici di valutare qualche scelta, dove sarà in-
teressato il Primo Cittadino ovviamente, ma non ci vedo
nulla di strano. Comprendete che non parliamo della rotato-
ria che è molto importante e questa magari è una cosa molto
più fattibile. Lì non è che non è fattibile, ma necessita
di valutazione, per evitare di aggravare per esempio la
cittadinanza per i prossimi vent’anni dove poi saremo i re-
sponsabili, cioè non significa chiudere gli occhi, assolu-
tamente, anzi. 

PRESIDENTE STURIANO 
Capisco due milioni di ragioni, stiamo trattando il Piano
Triennale delle Opere Pubbliche e gli interventi da calare.
Capisco che su alcuni aspetti ci siamo inseriti. Giovanni
prego. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Io non voglio rintervenire, desidero solo dire questo, ca-
pisco, l’ho detto io sia per l’una che per l’altra opera,
così come per l’acqua, perché non è che qua non è un pro-
blema che nasce oggi e per il quale non si è lavorato, non
si è cercato una soluzione. Però è pur vero che nella zona
nord e tutta Marsala lo sa, me noi in particolare che ci
abitiamo e che ci andiamo ogni giorno, diventa l’emblema di
una situazione che sono le solite situazioni che poi vengo-
no riportate da tutti i media che vanno un certo tempo tipo
di  lavoro.  Io  ho  premesso  pure  che  se  la  gestione
dell’attuale  cimitero  urbano  è  corroborato  da  relazioni
tecniche, da situazioni e che comunque ha funzionato, non
per forza deve… chiedevo solo di accendere l’attenzione su
questa vasta area, di una zona bellissima che è quella che
ci porta al netto, l’ho detto pure, perché non vengo da
Marte, del Piano Paesaggistico, di zone vincolate, etc.
etc. perché nessuno potrebbe vietarci, Presidente, nel mo-
mento in cui l’Amministrazione dice: noi oggettivamente non
abbiamo le forze economiche, non abbiamo un’idea per poter
fare che cosa, per esempio potremmo pensare anche, dove ci
sono le possibilità del cambio di destinazione, dove ci
sono queste possibilità di fare in maniera che venga invo-
cata l’azione di qualcuno per fare altre cose. Noi dobbiamo
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far riprendere quella situazione che è un emblema che non è
stato voluto dall’Amministrazione Di Girolamo o anche da
chi l’ha progettata, ma è diventata il simbolo di un’inef-
ficienza  e  di  un’opera  abbandonata.  Solo  questo  volevo
dire. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore possiamo rispondere sul problema idrico. Tanto il
problema, come dice il collega Sinacori, che sta a cuore a
lui ed a me, in modo particolare nella zona nord, perché la
viviamo quotidianamente, ci abitiamo e sappiamo che cosa
significa avere problemi. Tutta quella zona, tutto quel
versante, Granatello, Dara, arrivare fino a Birgi, San Leo-
nardo abbiamo problemi seri, l’acqua ogni quindici giorni
si pesca, non è questo il problema e su questo risponderà,
non è questo il problema e su questo risponderà, è un pro-
blema serio. Ma quello che ci preme è il problema idrico
più complessivo, l’approvvigionamento idrico più complessi-
vo, ecco perché stasera abbiamo richiesto anche la presenza
del Geometra Bua responsabile dell’Ufficio Acquedotto e di
diversi  responsabili  di  posizioni  organizzativa.  Con  il
Geometra Bua abbiamo anche parlato, abbiamo parlato spesso,
ci siamo confrontati. In Consiglio Comunale spesso abbiamo
anche  affrontato  queste  questioni,  collega  Sinacori,  su
quello che si vuole fare in una prospettiva futura, perché
da un lato ci preoccupano le relazioni che ci dicono che
ogni anno si abbassa la falda acquifera di circa un metro.
Negli ultimi quindici anni si è abbassata di 15 metri, sto
facendo un esempio, e dalle relazioni si evince anche che
nel giro di tre – quattro anni… dalle relazioni e dalle in-
terrogazioni fatti agli uffici si evince anche che nel giro
di tre – quattro anni uno dei principali pozzi di approvvi-
gionamento idrico per la nostra città, che è quello di
Sant’Anna rischia di prendere, di pescare acqua salata. È
un dato di fatto serio. È serio perché se io voglio inter-
venire in maniera repentina per i prossimi quattro anni, se
si verifica questo rischio devo programmare oggi, anche
perché i tempi della burocrazia sappiamo quali sono, ma su
questa cosa ci dobbiamo confrontare e dobbiamo capire come,
se è necessario un dissalatore, se dobbiamo acquistare un
depuratore, i livelli di nitrato che aumentano anche in
quei pozzi, perché magari si è intensificata un’attività
agricola che prima non c’era, quindi queste acque piene di
sostanze chimiche, che poi scendono nelle falde acquifere
fanno sì che determinati valori, quali sono i nitrati sono
a rischio. Sono sempre entro la norma, ma se domani mattini
aumentano anche questi nitrati non è che possiamo chiudere
il pozzo di Sant’Anna. Ingegnere Patti, secondo me un ra-
gionamento serio con il Consiglio Comunale, in una program-
mazione, in una pianificazione non lo so, se è opportuno
iniziare a pensare di mettere su un progetto su qualche de-
puratore, se è opportuno mettere su un progetto che possa
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prevedere piccoli dissalatori. Ci sono piccoli dissalatori,
non un grosso dissalatore che i costi di manutenzione sono
enormi e se si guasta siamo a mare. Lei magari è preparato
perché avrà lavorato, però non vedo nessun intervento nel
Piano Triennale. Pino Milazzo loro magari sono preparati,
ma io non vedo nessuna iniziativa calata nel Piano Trienna-
le delle Opere Pubbliche che è un Piano di Programmazione.
Io oggi sto programmando fino al 2020, quindi tre anni di
programmazione. Se il rischio è che fra quattro anni c’è…
Siccome penso che su questa materia, ed è un problema se-
rio, io ritengo che se ci avessero detto che l’Emilia Roma-
gna in primavera dell’anno scorso avrebbe avuto problemi di
siccità,  con  tutti  i  raccolti  che  sono  stati  buttati,
l’Emilia Romagna che dovrebbe essere ricca d’acqua hanno
avuto difficoltà, non hanno raccolta nulla, le terre erano
spaccate. Quindi secondo me anche un ragionamento, non solo
sul cimitero, perché se sul cimitero non c’è nessuna pro-
grammazione possiamo stabilire nel Piano di Alienazione una
Manifesta d’Interesse. Mi risulta che c’è chi è interessato
a fare un Polo Fieristico; mi risulta che c’è chi è inte-
ressato chi vuole fare una pista di kayte, chi vuole fare
una pista di Moto GP, sto facendo degli esempi, ma sono si-
curamente iniziative che possono portare un utile al nostro
territorio in termine d’indotto. Quindi se qualcuno su que-
sta cosa, Assessore o ingegnere, sulle due cose in modo
particolare e poi magari ci arriviamo se siete nelle condi-
zioni quanto meno di darci qualche notizia in più. Che cosa
ha fatto per esempio il progetto di Monte Scuro, un proget-
to di 7 milioni di euro già in gara, che poteva dare una
mano d’aiuto, sicuramente era un quantitativo molto grosso
che arrivava nella nostra città. Assessore. 

ASSESSORE ACCARDI 
Una cosa semplice, semplice. Vediamo dove posso arrivare e
poi ci sarà il nostro ingegnere Patti che andrà oltre. Io
voglio partire da cose piccole. Non è che la zona nord è un
caso che ha più acqua, perché ha piovuto di più, perché non
ha piovuto, è perché abbiamo lavorato tantissimo su questo.
Abbiamo lavorato molto sul Porto di Sodana sostituendo una
serie di tubi che portavano acqua nelle vasche che erano
ormai ridotti a colabrodo, ma questo l’abbiamo fatto in si-
lenzio, perché l’importante che poi una tine l’acqua arrivi
un po’ di più, ma non che abbiamo risolto il problema, per-
ché sarebbe da folle pensarlo, ma questo l’abbiamo fatto.
Abbiamo fatto in modo che da Cardilla, dove arriva l’acqua
poi a Sodana… anzi dalla stazione di sollevamento, anzi an-
cora prima dei pozzi, sostituendo i motori, il geometra Bua
non dormiva la notte, non so per quante notti ci siamo tro-
vati lì, C’è stato un periodo drammatico, perché non si
riusciva a capire poi. C’è stato un passaggio di consegne,
ma non che è andata meglio prima, non credo. Abbiamo cerca-
to di razionalizzare con quello che avevamo, e questa anco-
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ra non è Programmazione, ma è razionalizzazione di ciò che
abbiamo e le posso dire che lavorandoci bene si può fare di
più. Abbiamo avuto il nostro consulente che è stato qualche
volta criticato, intanto è a titolo gratuito, non ha preso
neanche il rimborso spese, anche se è sbagliato, è una per-
sona competente al massimo, ci incontriamo spessissimo ed
abbiamo visto di razionalizzare, aumentando la potenza dei
motori, piccole cose ma che non quotidiano consentono alla
“Zia Peppina” di Birgi che arrivi un po’ di acqua, questa è
già una prima cosa. Programmazione. Abbiamo trattata qua,
qualche tempo fa, di quella famosa autorizzazione dell’uti-
lizzo delle acque reflue, che sembrava una cosa così. Voi
sapete l’acqua che noi stilliamo, che i nostri concittadini
della zona, dove ci sono i pozzi di Sant’Anna, della Zona
Ciauru, l’acqua che … parola non chiara)… quella ufficiale,
nei pozzi censiti dal Genio Civile è pari quasi a quella
che immettiamo per l’acqua che ci serve per l’uso domesti-
co? Se noi riuscimmo, per l’acqua del depuratore, anche au-
mentando i motori, a cercarla di portarla lì sopra, come
stiamo cercando di fare con il progetto che abbiamo presen-
tato in Regione, se noi riuscimmo quell’acqua tecnici a
portarla dove ci sono tutte le serre, dove ci sono le zone
agricole  intensive,  non  è  che  produciamo  più  acqua,  ne
spilliamo di meno, sostanzialmente l’equilibrio è quello,
riusciremo a stare molto di più. Abbiamo pensato anche a
quelli che sono i dissalatori, lì c’è un problema tecnico,
non indifferente. Per esempio dopo che tu fai il processo,
non è che sono ingegnere di dissalatori, ma nei potabiliz-
zatori, nei dissalatori c’è un problema grossissimo che è
quello dell’acqua di scarto che non è una cosa così, allora
si dice che non ci sono, sì si possono programmare, compro
il dissalatore, lo vai a mettere allo Stadio, come diceva
il Presidente, che è una cosa logica. Ma l’acqua di scarta
sa quant’è? Si parla del 30 – 40% dove la vai a mettere? Ce
lo siamo posti questo problema, lo dovrebbe mettere nelle
fognatura, ed i moduli non ce la fanno. Abbiamo lavorato
molto su questo. Ora c’è uno scenario apocalittico, i pozzi
di seccano. Se si seccano i pozzi penso che qualcuno inter-
verrà, più alto dell’Amministrazione Comunale a darci 100-
200 milioni di euro per fare qualche cosa, ma di questo
parliamo. Ci sono delle difficoltà tecniche nell’immediato.
Dove abbiamo pensato di più, sull’utilizzo delle acque in
agricoltura. Per fortuna si utilizza tanta acqua perché
Marsala  è  a  vocazione  agricola.  Dico  purtroppo  per  gli
agricoltori, perché sta andando male, ma non mi addentro in
discorsi che non conosco, ma sappiamo che c’è una crisi, va
un po’ meglio mi fa piacere, non sono un esperto. Detto
questo se noi riuscissimo, tecnicamente e ci siamo lavoran-
do a fare in modo che l’acqua dell’agricoltura venga dal
depuratore  potenziando,  posso  garantire  che  tecnicamente
spilleremo il 30- 40% di acqua in meno, significa che an-
dremo avanti per tanti anni, su questo c’è un progetto pre-
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sentato alla Regione. Questa è la programmazione, poi se lo
finanziano o no, c’è una linea che esce dal Depuratore di
San Silvestro, sale la zona Disio, per capire, poi in fondo
al Disio va a sinistra verso la zona di Ciauru ed a destra
verso Santo Padre, è un progetto di 5 milioni e mezzo, che
è stato presentato. Ci crediamo, non è che mi si dica che
non si può pensare ad un dissalatore, ma ci stiamo posti il
problema, abbiamo incontrati operatori e tecnici per infor-
marci e c’è il problema delle acque di scarto che non è una
cosa così semplice. Cioè tecnicamente si pensava alla zona
Stadio, c’avevamo pensato. Il Presidente lo sa. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì. 

ASSESSORE ACCARDI 
Conosceva la situazione. Ricordo che i volumi di acqua che
dovevamo immettere necessariamente in fognatura, che va poi
trattata mettere in difficoltà, anzi in una crisi vera e
propria il depuratore, perché l’entrata di nitrito che tra-
sferivamo in quel depuratore, quel depuratore non è in gra-
do di agire sui nitrati e sui nitriti e quindi si creava
uno squilibrio funzionale della macchina. Abbiamo attenzio-
nato il settore idrico, in silenzio, con il Geometra Bua
che sta facendo salti mortali. Poi ci sono delle perdite
fisiologiche che sono tante. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore mi scusi. Tutto quello che lei sta dicendo è nel-
le condizioni di farci avere una relazione tecnica detta-
gliata dove sono state fatte tutte queste valutazioni sia
sul depuratore, sia sul dissalatore; se si possono quanto
meno acquistare più moduli di dissalatori da poter mettere
in più zone. Perché se c’è un dissalatore solo, come Trapa-
ni, se si guasta… tanto per capire, la soluzione da qui a
due – tre – quattro anni come intendiamo risolvere il pro-
blema dell’acqua? 

ASSESSORE ACCARDI 
Le ricordo il problema dell’acqua ad oggi lo stiamo monito-
rando e non è una questione di giorni. Ci stiamo lavorando
e secondo me è corroborato da un po’ di studi che abbiamo
fatto, non è un secondo me così, quello che capita. Se noi
con l’acqua che abbiamo la razionalizziamo bene, lo stiamo
facendo, riusciamo ad andare avanti per molti anni. In più
se riusciamo, almeno noi l’abbiamo vista così, si può cri-
ticare, lo dico nel senso buono è nella legittimità del
contraddittorio che stiamo avendo, ma io ritengo che ad
oggi la soluzione migliore è quella di spillare meno acqua
per l’agricoltura, attenzione fornendola da un’operazione
di ricircolo dell’acqua, l’acqua la buttiamo al depuratore,
insieme ai liquami, viene microfiltrata e va trasferita
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agli agricoltori, a quel punto si potrebbe pensare di chiu-
dere i pozzi, solo a quel punto quando diamo l’acqua agli
agricoltori. Ci siamo incontrati più volte con il Genio Ci-
vile in cui c’era la mappatura di tutti i pozzi autorizza-
ti, sono una miriade di pozzi, la quantità di acqua spilla-
ta  è  un  numero  impressionante,  impressionante.  Che  se
l’acqua riuscissimo, forse ci riusciremo, a darla con la
microfiltrazione, sicuramente utilizzeremo molto meno ac-
qua, questa è una soluzione. Andare a parlare poi di dissa-
latore, poi il Consiglio è sovrano e poi decida, credetemi
ci sono dei problemi tecnici. Comprare un depuratore di 300
– 400.000,00 euro si può fare, risolvi per un pozzo o due
pozzi. Quello stesso depuratore o potabilizzatore, se par-
liamo di potabilizzare per questioni di entrare, ad oggi
avremmo una difficoltà seria e sfida qualsiasi tecnico, poi
possiamo dare gli incarichi a chi è è più esperto di me e
ce ne sono tantissimi a capire che cosa facciamo dell’acqua
di scarta, non è che la possiamo buttare a mare, non la
possiamo buttare a mare, la dobbiamo buttare nel depurato-
re. Il depuratore ad oggi, che è uno dei migliori forse in
Sicilia sicuramente ma che non ha due giorni, l’ingegnere
Patti mi può correggere, ma non credo che abbia la possibi-
lità di agire sui nitriti e sui nitrati non credo e quindi
andremo a mettere in crisi il depuratore. Non è che non ab-
biamo fatto queste valutazioni, credetemi le abbiamo fatte.
Ci si vuole parlare, ci si vuole incontrare, ma non nel
progetto del Piano Triennale è una cosa un po’ più comples-
sa, si vuole aprire un tavolo tecnico per quanto riguarda
il problema idrico, assolutamente sì, non è una questione
di trovare… Io ho finito, perché non credo che staremo tut-
ta la sera a parlarne, lo possiamo anche fare, poi sarà lei
a gestire i lavori d’Aula, chi mancherebbe altro. 

PRESIDENTE STURIANO 
Un attimo e poi la faccio intervenire, un chiarimento vo-
glio dall’Assessore. O noi sottovalutiamo il problema, As-
sessore, o sottovalutiamo o sottovalutiamo. Un intervento a
mio avviso, di pianificazione su quello che si vuole fare
dev’essere adottato. O iniziamo a prendere, dicendo che ab-
biamo la certezza matematica che approvvigioneremo quanto
meno  per  un  50%  di  quello  attuale  da  Monte  Scuro,  da
un’altra fonte di approvvigionamento ed allora ha già un
senso logico. Io continuo a dire che i dati in mio possesso
e  penso  anche  in  possesso  dei  tecnici  presenti,  anche
dell’Amministrazione che il livello di alcuni valori ini-
ziano ad essere al limite. Se c’è un ulteriore innalzamento
dobbiamo chiudere i pozzi per un problema, o chiudiamo o
interveniamo. Quindi o interveniamo con degli abbattitori
che possono essere depuratori di determinati valori, in
questo caso i nitrati, soprattutto a Sant’Anna dove c’è
un’intensificazione  di  coltivazione  dei  terreni  agricoli
con utilizzo… le cave ci sono ed è ancora più grave perché

56Consiglio Comunale del 13/09/2018



ci butta tutto, il problema secondo me bisognerebbe regola-
mentare. Se andiamo a fare un paragone tra i livelli di ni-
trati che avevamo cinque anni fa ed i valori di nitrati che
abbiamo oggi sicuramente c’è un raddoppio, se non il triplo
dei nitrati presenti. Questo perché? Perché la falda si ab-
bassa, quello che arriva alle falde fa aumentare i livelli
di nitrati, ma è anche aumentata la… se noi passiamo da
quella zona vediamo che ci sono molti vivai, ci sono colti-
vazioni di florovivaismo, tutto. Su questa cosa io non lo
so che cos’è la cosa più utile da fare. Non sono un tecni-
co, però se dobbiamo dare un incarico ad un professionista,
se dobbiamo organizzare un convegno sul nostro territorio
per il problema della siccità. Il problema della siccità è
un problema in questo momento che sta investendo soprattut-
to il meridione, non d’Italia, ma il meridione del Mondo e
purtroppo noi facciamo parte di quella zona che sarà colpi-
ta, e sarà questione di tempo. Quindi il problema dello
scarto della depurazione, sì è vero ci può essere, ci può
essere e c’è, ma come possiamo intervenire anche per ovvia-
re questo problema? Geometra Giovanni Bua c’è il rischio
che fra tre – quattro anni peschiamo acqua salata? Quindi
teoricamente anche fra un anno potremmo pescarla. Possiamo
stare tranquilli, per i prossimi quindici anni non facciamo
interventi. I nitrati in molti pozzi, Stadio in modo parti-
colare l’abbiamo chiuso. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente ma per lo Stadio c’è qualcosa programmato per il
recupero? 

PRESIDENTE STURIANO 
Di questo stiamo parlando. Lo Stadio permetterebbe con un
abbattitore, con un depuratore di dare acqua a tutto il
centro storico, senza il problema che se si rompe la con-
duttura di Sant’Anna l’acqua il centro storico ce l’ha sem-
pre. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Può essere un pozzo di riserva. 

PRESIDENTE STURIANO 
Calogero su questa cosa poi ci torneremo. Calogero, prego. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Grazie Presidente. Mi posso permettere di fare un elogio a
lei Presidente e non uno sfottò il mio, è un elogio since-
ro, che ancora una volta nella trattazione del Piano Trien-
nale lei risulta essere preparato e spesso ci lascia tutti
a bocca aperta, perché di qualsiasi settore noi parliamo
lei è abbastanza preparato, quindi è un elogio da parte mia
ed è sincero. Apro e chiudo la parentesi dell’acqua, perché
in quest’Aula anch’io ho mostrato in diversi miei interven-
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ti, nel versante sud, soprattutto la zona di Strasatti che
ha avuto problemi idrici per diversi anni, però devo rin-
graziare il geometra Bua non perché è qui presente, ma
l’impegno anche dell’Amministrazione Comunale che è stata
ripristinata l’emergenza idrica che c’era nel versante Sud
ed un augurio che si possa fare anche per il versante nord.
Credo che le falde acquifere non solo come al sud, nel sen-
so che abbiamo i pozzi, a nord i pozzi non ce ne sono e
quindi speriamo che si possano trovare tutte le soluzioni
per rimediare il problema. Invece io volevo chiedere, non
c’entra niente né il Cimitero e nemmeno l’acquedotto. Vole-
vo chiedere, una via che percorro spesso, che è diventata
una via principale per la città, soprattutto per chi per-
corre la Statale e deve raggiungere via Trapani, è la via
Vito Parrinello che è stata ampliata quando io non ero Con-
sigliere Comunale. Volevo sapere, forse l’ex Assessore Mi-
lazzo ne sa qualche cosa, volevo sapere se era previsto nel
progetto iniziale anche l’illuminazione, perché ormai que-
sta strada è molto trafficata ed è al centro della città di
Marsala, non sto parlando né Del Cano e né della via Dazzi
Peppina, sto parlando di una via che tutti la percorriamo e
taglia la via Mazara con la via Salemi e via Circonvalla-
zione. Quindi volevo sapere da parte degli Uffici se era
prevista la somma di questi corpi illuminati ed a quanto
ammonta. Se il Consiglio Comunale domani decidesse di met-
tere qualche cosa in questa strada, a scanso di equivoci
non è di Strasatti. Poi un’altra cosa volevo sapere, parlo
con Ciccio Patti e l’ingegnere Palmeri, tutti gli impianti
che avete installato negli anni passati, i famosi pali con
il fotovoltaico, non so se voi avete constatato con mano
che la maggior parte di questi corpi illuminanti sono al
buio, e so benissimo che la manutenzione costa. Non so
l’indirizzo che avete avuto ai tempi di installare questi
corpi illuminanti con il palo e batteria, ripeto che ha un
costo, se è prevista la manutenzione a questi corpi illumi-
nanti o l’Amministrazione o gli Uffici hanno altri input,
che cosa farne di questi corpi illuminanti. Un’altra cosa e
poi concludo, il mio collega Angelo Di Girolamo, io non ero
presente, ha citato il problema che c’è alla Scuola Alcide
De Gasperi, succursale di Terrenove, non so se avete idea
dov’è collocata la scuola, è un’arteria comunale che si in-
terna per circa 300 metri, 200 metri dalla statale ed arri-
va in questa scuola. Siccome l’unica via di accesso che si
immette sulla statale, nei prossimi Piani Triennali, Asses-
sore, se è possibile realizzare un progetto che si possa
congiungere questa strada con la Via Bue Morto. Un modo di
snodo per viare il traffico, perché la situazione è diventa
abbastanza complicata, perché adesso il plesso di Pastorel-
la è stato traslocato lì e quindi l’utenza degli alunni,
delle mamme che frequentano questa scuola… visto che sono
già 300 metri comunali, se è possibile allungare questa
strada altri 300 metri, in un progetto futuro e da inserire
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nel Piano Triennale. Se ci saranno le possibilità economi-
che… possiamo risolvere il problema con la Polizia Munici-
pale per un anno, per due anni, ma se possiamo progettare
per il futuro di congiungere questa strada con la Via Bue
Morto è una cosa gradita. E poi chiudo, l’avevo segnalato
all’ingegnere Patti anni fa, l’impianto irriguo  di Piazza
Fiera. Ci sono alberi secolari che rischiano di essere…
stanno soffrendo il caldo, d’estate non viene più irrigata.
Una volta c’era anche il prato verde in questa piazza, se è
previsto  da  parte  degli  Uffici  qualche  iniziativa.  Ora
l’acqua c’è ogni giorno a Strasatti e quindi potremmo ac-
cingere a quella famosa vasca di contenimento delle acque
per far partire l’impianto di irrigazione. Se è previsto
qualche cosa, per non perdere degli alberi secolari, come
due alberi di Carrubbo che sono presenti lì e non vorrei
che domani perdiamo il verde pubblico che è in questa bel-
lissima piazza. Grazie Presidente. 

Assume la Presidenza del Consiglio, il Consigliere Galfano

Arturo

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei Consigliere Ferreri. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Presidente se è possibile volevo una risposta breve, su
quanto richiesto. 

PRESIDENTE GALFANO 
Se volete rispondere va bene. Allora prego ingegnere Palme-
ri. 

INGEGNERE PALMERI 
Per quanto riguarda la Via Vito Pipitone che è una strada
che ha lunghezza… scusate via Vito Parinello, è stata fatta
quando si costruì la strada predisposizione dei pozzetti,
del blocco pali e del cavidotto. Ritengo che ci vorrebbero
20/22 pali, quindi con una spesa presunta, per la messa in
opera di 80.000,00 euro, sui 75.000,00/80.000,00 euro. Per
quanto riguarda la strada che riguarda la scuola, pratica-
mente ci sarebbe da fare il tratto che va dalla scuola fino
alla via Acquedotto, sul terreno dell’ex Oleificio Mineo.
Questa qui, a mia memoria, non c’è conformità urbanistica,
quindi bisognerebbe innestare un procedimento di Variante
Urbanistica ed espropriare le aree e così via, i tempi sono
medi lunghi. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Si può realizzare un progetto per vedere anche il costo di
realizzo? 
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INGEGNERE PALMERI 
Sì, si può fare. 

CONSIGLIERE FERRERI 
E per gli impianti fotovoltaici che sono spenti. 

INGEGNERE PALMERI 
Gli impianti fotovoltaici, ritengo che sono nel numero di
180 i pali con la cella fotovoltaica. Questi necessitano
della sostituzione di tutte le batterie che costano intorno
ai 250,00 euro per ogni blocco batteria, è per la naturale
usura delle batteria, poi per il resto dovrebbero funziona-
re, almeno così mi è stato riferito dal Geometra Zicchit-
tella. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Il 50% è spento. 

INGEGNERE PALMERI 
Sì, perché ormai sono passati tanti anni e quindi le batte-
rie vanno in decadimento, vanno sostituite. 

CONSIGLIERE FERRERI 
La ringrazio. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie ingegnere. Era iscritto a parlare il collega Ales-
sandro Coppola, prego. 

CONSIGLIERE COPPOLA ALESSANDRO 
Grazie Presidente. Io volevo fare domande solamente alla
parte  amministrativa  specialmente  al  Dirigente  Patti.
L’anno scorso è stato approvato in questo Consiglio Comuna-
le un emendamento aggiuntivo al Piano Triennale delle Opere
Pubbliche 2018/2020 che io non vedo in questo Piano Trien-
nale. Il protocollo è 85.767 del 21 settembre 2017. Non c’è
nessuna opera di questo, almeno ché lei non mi spiega dove
sono messe queste opere. Sono tante opere, sistemazione del
manto stradale, realizzazione dell’impianto di illuminazio-
ne; sistemazione del manto stradale sempre. I consiglieri
firmatari  sono  Marrone,  Galfano,  Di  Girolamo,  Sturiano,
Coppola, Ingrassia, Alagna e Meo. C’è un emendamento, il
protocollo lo devo rileggere? Di quest’anno, emendamento
aggiuntivo al Piano Triennale Opere Pubbliche 2018/2020 di
quest’anno e non c’è nessuna opera. Sono più interventi:
sistemazione manto stradale, realizzazione dell’impianto di
illuminazione Strada Vicinale contrada Amata Rocco. Realiz-
zazione illuminazione via Mario Parrinnello, Via Tunisi,
via Mazara. Sistemazione manto stradale via Trieste, con-
trada Santa Venera. Sistemazione manto stradale via Istria,
Case popolari. Sistemazione Manto stradale ed illuminazione
Via Pupo e Contrada Addolorata. Sistemazione manto stradale
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Via Tunisi. Sistemazione manto stradale Contrada Bambina,
lato chiesa. E c’è un emendamento approvato da 15 Consi-
glieri Comunali. Vuole una copia? Dirigente vuole una co-
pia? Mentre fanno la copia avevo altre due domande. Volevo
sapere la situazione del parcheggio della Chiesa di Cian-
cio, perché prendendo il Piano Triennale delle Opere Pub-
bliche del 2016/2018, nel 2018 era prevista la realizzazio-
ne del parcheggio della Chiesa di Ciancio. Mi sapete ri-
spondere? Grazie. Intanto attendiamo la fotocopia. 

PRESIDENTE GALFANO 
Lei ha terminato con il suo intervento? Vuole attendere le
risposte? Chi vuole rispondere? C’era quella del Parcheggio
di Ciancio. 

CONSIGLIERE COPPOLA ALESSANDRO 
È messa nel 2018, ora la vedo nel 2019. Dirigente Patti se
il Consiglio ha deciso di dare priorità a questo parcheggio
della Chiesa di Ciancio nel 2018, vedo che nel nuovo Piano
Triennale, dove non faccio parte della Commissione e nemme-
no il mio Capogruppo Alfonso Marrone, vediamo proprio ora
che è stato spostato nel 2019. Chi sa rispondere? 

PRESIDENTE GALFANO 
Consigliere Coppola un attimo, si stanno consultando i tec-
nici. 

INGEGNERE PATTI 
Per quanto riguarda il parcheggio di Ciancio, l’opera era
prevista in Variante. La variante è stata avviata, su que-
sta procedura di Variante la Regione ha richiesto dei chia-
rimenti in quanto vi è stata un’opposizione del privato che
avrebbe subito la procedura di esproprio di questa varian-
te. Quindi non essendoci la variante è evidente che l’opera
non può essere realizzata. 

CONSIGLIERE COPPOLA ALESSANDRO 
Io  so  che il  signore  ha  già proceduto  a  mandare  tutto
all’Ufficio Tecnico, che non faceva più opposizione. 

INGEGNERE PATTI 
L’ha fatta. Di fatto l’opposizione l’ha fatta. L’ha mandata
alla Regione e la Regione in forza di quest’opposizione
presentata dal proprietario ha sospeso la pratica. A voi
risulta, a me non risulta. Se a lei risulta che ha scritto.

CONSIGLIERE COPPOLA ALESSANDRO 
A me risulta che ha scritto e ha anche protocollato. 

INGEGNERE PATTI 
Come pure le risulta che abbia fatto opposizione alla Re-
gione. 
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CONSIGLIERE COPPOLA ALESSANDRO 
Sì, sì questo prima sì. 

INGEGNERE PATTI 
Noi eravamo fermi all’opposizione. Mi dice il collega Bua
che  è  informato,  il  ricorso  verteva  su  un  aspetto  di
un’esistenza del parcheggio della chiesa e quindi sull’uti-
lità di andare a fare un esproprio per individuare un nuovo
parcheggio,  atteso  che  il  parcheggio  della  Chiesa  già
c’era. Probabilmente il fatto che il privato torna indietro
perché ha deciso di subire un esproprio e magari fare ri-
corso,  ci  sarà  sempre  l’Assessorato  che  ci  chiederà  di
spiegare  l’utilità  di  individuare  un’opera  pubblica  per
parcheggio, nel momento in cui già c’è questo. Non so se
sono stato chiaro. 

CONSIGLIERE COPPOLA ALESSANDRO 
Sì, chiarissimo. Il parcheggio è diventato anche campo di
calcio. 

INGEGNERE PATTI 
Se le interessa sapere dovrei chiamare il responsabile del-
la posizione organizzava di strada, perché normalmente su
questi emendamenti che sono spalmati su strade, sull’illu-
minazione pubblica sono vari soggetti. I responsabili di
posizione organizzativa relativamente poi alle rispondenze
che ci sono sul bilancio li spalma su vari progetti. Quindi
dovrei chiamare il Geometra Parrinello che è in congedo,
alcuni già sono realizzati. Comunque se le interessa pos-
siamo chiamare per vedere dove sono spalmati. 

CONSIGLIERE COPPOLA ALESSANDRO 
Dirigente chiamiamo Parinello. 

INGEGNERE PATTI 
Lo chiamiamo. 

PRESIDENTE GALFANO 
In attesa di avere qui Parinello c’era la collega Letizia
Arcara che aveva chiesto d’intervenire, prego ne ha facol-
tà. 

CONSIGLIERE ARCARA 
È da anni che parliamo sempre “Quella strada” “Quella via”
“Sistemiamo qua” “Sistemiamo là” e “Poi sistemiamo là”. Io
devo fare solo una brevissima considerazione che coinvolge
il tecnico, i funzionari, i responsabili e l’assessore. Ho
sentito sempre parlare Nord, Sud, Centro, est, ovest che
cos’è il muro di Berlino. Per carità, è crollato il muro di
Berlino ed ancora parliamo con questi stereotipi Zona nord,
zona sud, zona est… Assessore Accardi lei lo sa che ormai
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si va verso una tendenza… io mi rivolgo all’Assessore Ac-
cardi, in qualità anche di architetto e quindi agli archi-
tetti presenti ed agli ingegneri presenti, verso una ten-
denza ad inglobare, ingegnere Patti la pregherei perché de-
sidero anche un suo parere su questo, ad inglobare le peri-
ferie. Cioè non c’è più la tendenza centrifuga, per cui c’è
il centro storico e le periferie considerate periferie nel
significato purtroppo che noi diamo al termine, cioè come
zone abbandonate, degradate, fuori dal centro storico. Ad-
dirittura c’è qualcuno che ancora opera quest’associazione
Città sinonimo di civiltà, come se quelli che abitano nelle
periferie non lo sono. Però, voglio dire è una tendenza che
mi ha incuriosito, per altro sono stata recentemente fuori
e hanno parlato con alcuni dirigenti del Comune, si parlava
di questa tendenza, cioè quella di non focalizzare tutto
all’interno della città, rendere, perché le periferie sono
il futuro della città. Perché le città stanno esplodendo ed
allora la tendenza è quella di creare nelle periferie tutto
quello che le rende urbane, tra virgolette, cioè con i re-
quisiti che ha la città, non dico municipio, comune assolu-
tamente no. Io penso, e mi rivolgo agli architetti, che co-
nosciate Renzo Piano. Lo conoscete Renzo Piano? Renzo Piano
sta  conducendo  in  questo  senso  un’interessante  campagna
presso i Comuni perché quest’idea venga filtrata, venga
fatta propria dai Comuni. Tra l’altro mi risulta che pro-
prio Catania, quindi siamo in Sicilia, ha chiesto a Renzo
Piano di redigere una strategia di inglobamento delle peri-
ferie. Si dice che sono la scommessa del futuro le perife-
rie.  Allora  io  dico,  io  premetto  che  l’emendamento  sui
quartieri lo sto redigendo, lo sto preparando con Oreste
Alagna, quindi quello è un discorso. Ma anticipo anche che
è  mio  intendimento  che  l’Amministrazione  faccia  propria
quest’idea, Piano delle Periferie. Le periferie rappresen-
tano il cuore pulsante della città, anche per un’altra ra-
gione Assessore, hanno le periferie dei requisiti, dei pri-
vilegi che in città non abbiamo, il panorama, molto più
verde. Quindi voglio dire urbanizzare, nel senso far sì che
le periferie non siano più periferiche, ma facciamo parte
della città e ciò su cui oggi l’ingegneria sta puntando, è
la strategia nel futuro. Colleghi preannuncio che veramente
è mia intenzione… ma c’è un Piano per le periferie? Avete
mai pensato a predisporre un Piano per le periferie o per
voi le periferie sono “Quella è Cozzaro” “Che serve a Coz-
zaro? Serve la rete idrica”. “Li è Spagnola, che serve? Il
vialetto, la stradina”. Questa è mentalità che ormai non
esiste  più.  Ma  svegliamoci,  svegliatevi.  Ma  svegliatevi
davvero, apritevi al futuro. Ma il futuro è fatto di que-
sto, centro e periferia, uno staccato ben preciso, una de-
linea di demarcazione precisa. Allora andiamo verso una
tendenza, per fatto personale collega, spero che non sia
per fatto personale, perché non ho fatto il suo nome. Mi
dispiace che non posso ascoltare il tuo intervento collega,
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perché devo scappare. Però apriamoci verso questa prospet-
tiva, potrebbe essere stimolante ed interessante, apriamo
un dialogo, non è un appunto e non è una critica, ma apria-
mo un dialogo anche su questo. Comunque è mio intendimento
davvero preparare un atto d’indirizzo in tal senso. Mi di-
spiace colleghi non posso ascoltare gli altri interventi,
ma per motivi personali devo andar via, lui lo sa bene. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie collega Arcara. Assessore se vuole intervenire, an-
che se era un suggerimento. 

ASSESSORE ACCARDI 
Grazie Presidente. Era solo per dire che secondo me la Con-
sigliera ha descritto Marsala di fatto. Marsala ha 104 pe-
riferie, ci piacerebbe poterle attenzionare tutte, dovremmo
fare 104 Piani triennali considerando… Non è una battuta.
Mi creda ho accettato e ho capito, era una battuta che vie-
ne nel senso che dice lei. Le ripeto che comprendo, Marsala
è già quasi così, dovremmo incentivare e cercare di inglo-
bare le periferie al Centro. Sul discorso a lungo termine
se ne può parlare. Condivido perfettamente, è veramente
grande Marsala, quando dico 104 non era per fare una battu-
taccia, perché realmente dovrebbe essere così, perché ab-
biamo, non dico 104, ma abbiamo un numero grandissimo di
contrade che meriterebbero un’attenzione tanto quanto il
centro, lo so. Ci sono parti di contrada con centri abita-
ti, in cui c’è la chiesa, in cui c’è l’oratorio, poi ci
troviamo con quello che ci troviamo. Lo prendo come stimo-
lo, in prospettiva condivido perfettamente. 

PRESIDENTE GALFANO 
È iscritta a parlare la collega Ingrassia e poi c’è il col-
lega Aldo Rodriquez. Prego collega Ingrassia. 

CONSIGLIERA INGRASSIA 
Grazie Presidente. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Collega  Ingrassia  posso?  Soltanto  per  mozione  d’ordine.
Presidente visto che sono le 20 e spesso rimaniamo sempre
gli stessi in aula ci diamo un ordine dei lavori? Perché
non è corretto che i colleghi intervengono ed in aula non
c’è più nessuno. Grazie collega Ingrassia. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Grazie. Presidente io volevo intervenire relativamente ad
un argomento che abbiamo trattato anche nel Piano Triennale
scorso alla presenza sua Assessore ed anche dell’Assessore
Passalacqua quando si parlava, grazie anche a degli inter-
venti e delle ricerche fatte dalla collega Alagna Luana.
Volevo sapere se si è previsto… si parlava di inserire luo-
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ghi culturali e soprattutto edifici storici, d’importanza
storica, si parlava all’epoca del Cinema Impero, dell’edi-
ficio proprio del Cinema Impero, di inserirlo in un regi-
stro di edifici storici e luoghi culturali per poi attinge-
re a dei finanziamenti europei per la ristrutturazione del
caso, ripeto specifico dell’Impero. Desideravo sapere se
gli Uffici hanno... se lei Assessore, se gli Uffici hanno
fatto questo tipo di lavoro e di intervento e poi ho dato…
in questi giorni ho visto, oggi so che in Commissione, io
purtroppo ero impegnata a scuola e quindi non ero presente
in  Commissione,  ho  visto  che  relativamente  all’Edilizia
Scolastica sono stati fatti degli interventi, sono stati
consegnati  i  lavori  di  manutenzione  straordinaria  nelle
scuole comunali, siccome nell’elenco non vengono elencate
le scuole, ho visto che molti lavori sono stati consegnati
ed alcuni sono in corso, come per esempio nella scuola di
Cozzaro, così come nella contrada Sant’Anna, che mi pare
dalla somma che è quel finanziamento di 920.000,00 euro e
quindi credo che è un lavoro veramente molto impegnativo.
Molti interventi ripeto, ho visto che sono stati completa-
ti. Ora vi chiedo, anche a nome di tutta la Commissione,
casomai vediamo se possiamo rincontrarci e se questi inter-
venti di manutenzione sono riusciti a coprire un po’ tutte
le scuole e se, perché vedo che c’è anche “Adeguamento e
norme di sicurezza sulla scuola elementare e materna di
Cozzaro” i lavori sono in corso. Siccome l’anno scorso e
due anni con il lavoro che stiamo facendo nella Commissione
sono emerse molte criticità tanto che la Commissione è in-
tervenuta con questi emendamenti, se di fatto si riesce a
superare tutte le criticità o se ancora permane qualche
cosa, il lavoro onestamente è stato fatto, perché la sicu-
rezza… la scuola è iniziata, è chiaro che la sicurezza de-
gli edifici scolatici preme a noi tutti e non solo come Am-
ministratori, ma come genitori e come docenti. Siccome non
è un specificato quali sono le scuole dove si sta facendo
questo tipo d’intervento, desideravo sapere quali scuole
sono e se con questi interventi di manutenzione straordina-
ria anche agli impianti si riesce a superare gran parte di
quelle criticità che erano emerse dalle relazioni e dai re-
port che noi abbiamo studiato. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei collega Ingrassia. Assessore se vuole rispon-
dere. 

ASSESSORE ACCARDI 
C’è qui, non lo vedo, ma penso che non se ne sia andato
l’ingegnere Giacalone per i dettagli. Sì, stiamo lavorando
in molte scuole. Lei mi dice se sono tutte le criticità su-
perate? No! 
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CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Con quante imprese state lavorando? 

ASSESSORE ACCARDI 
C’è un appalto o sbaglio. Abbiamo un appalto, anzi due ap-
palti. 

PRESIDENTE GALFANO 
Assessore mi perdoni, risponda alla collega Ingrassia, su-
bito dopo c’è il collega Rodriquez che le farà la domanda. 

ASSESSORE ACCARDI 
Ha ragione. Stiamo lavorando per la manutenzione. So che in
questi giorni è stata data un’ulteriore somma urgenza, per
cercare di venire incontro a qualche altra criticità. Ab-
biamo tante scuole, lo sapete, ciononostante come avete vi-
sto avevamo previsto ulteriori somme. Le scuole hanno uno
standard  di  sicurezza,  in  media  con  quello  che  c’è  in
tutt’Italia. Ci rendiamo conto che non abbiamo il massimo,
potrebbe andare certamente meglio, ma credetemi non siamo
in una situazione proprio di massima criticità, cionono-
stante li abbiamo attenzionando. In questi giorni l’Inge-
gnere Patti ha autorizzato una somma urgente, perché abbia-
mo visto delle criticità, siccome ci sono bambini, i nostri
figli, i nostri nipoti, i nostri ragazzi che frequentano
quella scuola è giusto starci attenti. Abbiamo previsto ul-
teriori somme, come avete visto, in quell’emendamento che
lei ha tanto criticato e lo posso anche immaginare, c’è di-
sponibilità per carità, quell’emendamento fatto male, dal
punto di vista formale, sostanziale avevamo individuato e
ripristinato quello che pensavamo e come lei ha visto ave-
vamo rimesso qualche cosa nelle scuole, ma sarà oggetto del
Consiglio di vedere che cosa si può fare. Non solo abbiamo
sempre previsto quelle somme, qualche cosa in più avevamo
previsto all’inizio, qualche altra cosa abbiamo incrementa-
to con quest’emendamento che adesso non c’è, ma che proba-
bilmente qualcuno di voi, legittimamente lo vorrà ripristi-
nare, ma questi sono dettagli, per il resto abbiamo una se-
rie d’interventi, anche nella programmazione se lei vede,
con una serie di richieste di finanziamento. Lo dico così,
anche se non abbiamo dati, ma credo che l’ingegnere Patti
ha qualche dato e lo voglio dire, c’è stato comunicato che
attraverso  il  Piano  Triennale  dell’Edilizia  Scolastica,
quello Regionale, è entrato in finanziamento con un proget-
to presentato da questi Tecnici, dall’Amministrazione Comu-
nale la Palestra Grillo, di questo vi volevo informare.
Quello l’abbiamo fatto noi, dal progetto alla richiesta di
finanziamento. Abbiamo votato un po’ tutti insieme, questo
c’è stato finanziato, si aspetta il decreto, abbiamo noti-
zia che è entrata nel finanziamento. È con il Piano Trien-
nale nell’Edilizia Scolastica, è una questione Regionale,
lo sto dicendo così, non abbiamo dati precisi, ma c’è stato
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detto che comunque verrà realizzato e per noi è stata, cre-
diamo,  un  successo  bellissimo  per  Marsala,  perché
quell’edificio è abbandonato, tutto pieno di amianto, ormai
in disuso. Qualcuno che non è giovane, come lo sono io, il
Liceo Classico andava spesso in quella palestra, ora non so
da quanti anni è chiusa, abbiamo avuto la fortuna che cer-
tamente riusciremo a ripristinarlo per un importo credo di
600.000,00 o 700.000,00 euro. Per quanto riguarda il di-
scorso dei palazzi ci stiamo lavorando ma non è una cosa
del Piano Triennale e cioè di programmazione, ma ne sono
convinto, come lei giustamente ha detto, se ne vogliamo
parlare nelle Commissioni, con un discorso più articolato,
perché esce fuori dal Piano Triennale, è una bella cosa che
potremmo affrontare. Lo so che l’avete già fatto, non con
me, forse c’era Rino Passalacqua che potrebbe dire qualche
cosa in più, perché è una relazione di censimento di edifi-
ci, per far passare gli edifici per quello che sono in
realtà e quindi attingere eventuali canali. Io non ci ho
lavorato personalmente, qualcuno ci ha lavorato, più avanti
entreremo di più nel dettaglio, mi piace parlare di cose
che conosco, ma non di cose che non conosco bene e quindi
penso che sarà d’accordo anche lei. Se poi in commissione
vogliamo discuterne mi trova d’accordo, perché sono quegli
accorgimenti che potrebbero poi portare a canali di finan-
ziamento che altrimenti non potrebbero essere perseguiti.
Grazie. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Posso Presidente un attimo? 

PRESIDENTE GALFANO 
Una breve replica Consigliera Ingrassia. 

CONSIGLIERA INGRASSIA 
Sì, brevissimamente, per dire che io penso che comunque nel
Piano Triennale queste cose potrebbero essere inserite. Tra
l’altro noto che nel Piano Triennale non c’è nulla o quasi
nulla per la manutenzione degli edifici, luoghi di cultura
di Marsala, ad iniziare da San Pietro, ma anche altri luo-
ghi. Nel teatro, così come…, c’è pochissimo, c’è pochissi-
mo. Qui noi parliamo di ristrutturazione. Per ristrutturare
il Teatro Impero, se si attinge al finanziamento europeo…
però prima di attingere ad un finanziamento europeo si deve
inserire in questo Registro. Va bene. 

PRESIDENTE GALFANO 
Aldo Rodriquez prego. Io invito i colleghi che sono nella
stanza attigua a rientrare in aula, gentilmente, grazie.
Prego Consigliere Rodriquez. 
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CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Grazie Presidente. Assessore io lo so che è un appalto, ri-
ferito a poco fa, il problema parte proprio da lì. Essendo
un  appalto  ed  avendo  appaltata  tutta  questa  scuola
un’impresa mi sembra un po’ poca per poter gestire tutto
quello che è l’edilizia scolastica marsalese. Tanto è vero
che si è verificato all’inizio della scuola, in Contrada
Ranna,  due  delle  classi  della  scuola,  non  hanno  potuto
aprire i battenti perché sono successe situazioni strane,
nel senso che sono caduti i calcinacci, si è dovuto chiude-
re le due scuole, credo che di questo ne sia informato, as-
sessore. Credo che questo tipo di lavoro a macchia di leo-
pardo, per una città che ha un territorio così vasto, dare
un appalto ad una sola impresa, credo che ci sia un errore
di fondo. Guardando le opere da realizzare, mi sovviene
l’importo dei lavori di quasi 300.000,00 euro per quanto
riguarda Porta Nuova. Sfogliando l’elenco mi sono accorto
che c’è un importo dei lavori intorno… l’opera da realizza-
re e vorrei capire cosa di quasi 300.000,00 euro per quanto
riguarda la riqualificazione di Porta Nuova, forse sarà il
Palazzo confiscato, il palazzotto, l’appartamento, quello
che è. Per “Riqualificazione di Porta Nuova” che cosa si
intende? Domanda. Mi risponderà quando è possibile. Altra
cosa che non vedo più in quest’elenco era una famosa… a me
non piace parlare di strade, stradelle, stradicine e stra-
dellette, però siccome questa zona lo conosco bene, sto
parlando della Contrada Dammusello. Era prevista il prose-
guimento di via Dammusello con il raggiungimento della Sta-
ta Statale 115. Questo era un vecchio progetto che credo
sia stato approvato, c’era solo un problema di esproprio,
l’ingegnere Palmeri forse lei se lo ricorda questo progetto
e che non vedo più realizzato. Credo che quella strada sia
di fondamentale importanza, perché proseguendo questa stra-
da poi si va ad inserire in un budello che è quasi imprati-
cabile oggi più che macon mezzi più grossi che non possono
passare in mezzo alle case, perché lì passiamo in mezzo
alle case. Quindi la realizzazione di un tratto che è di
circa 200 metri, o anche di meno, garantirebbe un percorso
regolare di questa contrada. Altra cosa che voglio chiedere
in funzione delle somme messe per quanto riguarda l’illumi-
nazione. Sono previsti nuovi corpi illuminanti con nuove
tecnologie? Io non dico solamente per quel che riguarda la
sostituzione della lampada fine a se stessa che può essere
a Led o meno, io parlo del presupposto che può essere cam-
biato tutto il corpo illuminante, garantendo anche l’illu-
minazione tramite pannelli solari e quindi con l’accumulo
di batterie che mi possono permettere un risparmio energe-
tico dovuto alle somme che noi spendiamo ogni anno per
quanto riguarda la bollettazione dell’Enel. Sto parlando
proprio della sostituzione. Quando io vedo e l’ho visto an-
che in quel famoso emendamento ritirato da voi, volevo ca-
pire se si considerava questa sostituzione del corpo illu-
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minante o semplicemente la lampadina o il palo in se stes-
so. Cimitero. Poco fa io volevo intervenire perché aveva
una sua logica intervenire in quel momento, ora un po’ di
meno. Assessore io credo che gli interventi fatti dalla
collega Rosanna Genna e dal collega Giovanni Sinacori, cre-
do che siano stati provocatori. Almeno il mio sarà provoca-
torio, perché questo dimostra la sua… non la sua, la vostra
incapacità programmatica. Perché se teniamo conto del fatto
che questo cimitero, siccome è allocato in una situazione a
nord del territorio, quindi parlando di periferie per voi
potrebbe essere meno importante. Ma vi ricordo che quando è
stato realizzato il cimitero a Petrosino, e quando Petrosi-
no era una contrada di Marsala, quella realizzazione servi-
va perché doveva servire a far sì che la popolazione che
abitasse  in  quelle  zone  potesse  portare  non  a  Marsala,
quindi dislocare i propri cari in un territorio diverso da
quello che era il centro. Quindi nelle more della realizza-
zione progettuale di questo cimitero, credo che si riper-
corre questa stessa situazione. Il versante nord non è un
versante considerato solo di una contrada, ma lì ci sono
diverse contrade che potrebbero far comodo la tumulazione
dei propri contrari in quella situazione. Il fatto che non
si vada a programmare e non si vada a capire o quanto meno
a conoscere il progetto, perché da questi banchi mi sono
sentito dire che non c’era il forno crematorio, io lo chia-
mo forno crematorio e non inceneritore, mentre nel progetto
è esistente. Questo me la dice tanto sul fatto di quanto si
guardano i progetti e quanto vengono guardate queste situa-
zioni. Perché poter programmare significa capire, innanzi-
tutto capire quale possibilità potrebbe avere questo cimi-
tero di accoglienza. Capire se questo cimitero potrebbe di-
ventare un cimitero aperto ad altre città e questo studio
si chiama Studio di fattibilità o business planing del pro-
getto per capire quali siano e quali sono le programmazioni
in merito. Questo forse volevano far intendere i colleghi e
che voglio far capire a quest’Amministrazione. Grazie Pre-
sidente. 

Assume la Presidenza del Consiglio, il Consigliere Sturia-

no Vincenzo

PRESIDENTE STURIANO 
Pino Milazzo. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 
Grazie Presidente. Colleghi Consiglieri, Assessore, Diri-
gente. Presidente onestamente vado subito al nocciolo. Que-
sto non è il mio Piano Triennale, Assessore, è il vostro
Piano Triennale che io non condivido. È un fatto politico
che non condivido e vi spiego il perché non condivido. Per-
ché a mio avviso avete presentato un Piano Triennale che
onestamente non c’è neanche bisogno di un’Amministrazione
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per farlo, perché non parla altro di manutenzione, sistema-
zione, manutenzione. Ma i vostri progetti di sviluppo, di
cambiamento della città quali sono? I vostri progetti per
combattere quelle che sono le criticità di questa città,
vedi acqua, vedi impianto di illuminazione, vedi cimitero,
visto che si parla di cimitero mettiamoci il cimitero, ma
io non mi limito al cimitero, dico che cosa avete fatto e
che cosa volete fare per quelli che sono i beni del patri-
monio comunale, quindi vedi cimitero, vedi mattatoio, vedi
ex mercato ortofrutticolo, vedi Villa Damiani, di queste
cose voi ve ne state tranquilli, tanto l’importante è che
cerchiamo di sistemare il 50% degli impianti di illumina-
zione, perché ad occhio e croce con quello che avete previ-
sto un 50% li potete sistemare, l’altro 50% restiamo con il
fatto che soldi non ce ne sono e sono spenti. Poi le strade
le sistemate per un altro 15%, per il resto soldi non ce ne
sono e non possiamo farlo. A mio avviso non è così che si
può portare avanti quello che è un’azione amministrativa.
Per esempio il famoso o i famosi progetti che prevedevano
il riutilizzo delle acque reflue che fine gli avete fatto
fare? Questa ogni tanto compare qualche trafiletto, poi
facciamo una manifestazione che si possono utilizzare per
fare questo, quello e quell’altro, ma sul vostro Piano non
se ne parla. Mi riferisco ad un’altra cosa, ingegnere Patti
una volta parlavamo di un famoso Progetto Gessica che poi
non era più Gessica ed è cambiato, il morale della favola,
questo progetto prevedeva una spesa di circa 10 milioni di
euro che venivano finanziati attraverso un mutuo e che si
prevedeva la sostituzione di tutti i corpi illuminanti,
delle lampade sostituendole con lampade a Led. Questo per-
metteva un risparmio, dal punto di vista della bolletta,
che oggi si aggira sui 2 milioni, sul milione ed una rata
con  un  mutuo  fatto  a  vent’anni,  che  incideva  sui
600.000,00/700.000,00 euro, quindi con un risparmio di fat-
to di 300.000,00 euro, ma sul Piano Triennale non le vedo
più queste cose, dove sono? Ne parliamo da tre anni, ma di
fatto abbiamo gli impianti spenti, abbiamo sempre le famose
lampade di una volta. Un’amministrazione che vuole rinno-
varsi, assessore, mi creda su queste cose deve combattere,
non possiamo parlare qua ancora “che fine ha fatto quella
strada”, queste sono, consentitemi cari colleghi, ragiona-
menti d’interrogazione e non certo di Piani Triennali. Ami-
co mio non rispondere quando un altro parla, così come non
parla nessuno quando parli tu. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE
Ripeto una volta il Piano Triennale era considerato, Caro
Presidente, il libro dei sogni della città, perché in quel
Piano si prevedeva una serie di cose che potevano stravol-
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gere quello che era l’assetto della città. Mi consenta di
dire che oggi parliamo forse del Piano del Pianto della
città, perché non c’è niente. Non abbiamo più niente, cara
collega Ingrassia. Ragion per cui a mio avviso, consentite-
mi dirlo politicamente è un fallimento da parte vostra ed a
mio avviso questo Consiglio Comunale dovrà provvedere a de-
gli emendamenti che possono portare sviluppo successivo a
questa città, ragion per cui le chiedo Presidente che tempi
diamo, che tempi dà la Presidenza per la presentazione di
emendamenti per poi poterli trattare. Perché a mio avviso
per quanto mi riguarda noi abbiamo qualche emendamento da
suggerire e da fare. Quindi a fine intervento chiederei
alla Presidenza, se mi ascolta, di fissare una data in cui
possono essere presentati gli emendamenti e poi successiva-
mente essere trattati. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Sui tempi. Sui tempi sicuramente stasera chiuderemo la di-
scussione ed il dibattito che per me se fosse stato possi-
bile la potevamo chiudere prima, ma per ovvie ragione non
legate alla volontà del Consiglio non è stato possibile,
abbiamo avuto un errore tecnico, purtroppo, non preventiva-
bile, mi dispiace che qualcuno anche qui cavalchi, come se
ci fosse state la volontà da parte del Consiglio di fare
ostruzionismo al Bilancio o al Piano Triennale e quindi era
preventivabile che ci potesse essere un guasto tecnico,
fino alla mattina è stato provato tutto il meccanismo elet-
tronico, era pienamente funzionante, se qualcuno poi si è
collegato e ha creato delle interferenze collegandosi nei
nostri canali, tra le altre cose ho visto che è stata mon-
tata una parabola qua dietro, non capisco come è stata mon-
tata, anche questo potrebbe creare… non so che parabola è.
Non so se l’Assessore o gli ingegneri sono a conoscenza, al
secondo piano è stata montata una parabola. Non so che ri-
petitore sia, però i nostri tecnici hanno dovuto… c’è una
parabola montata al secondo piano, del Palazzo  VII Aprile,
nel Pianerottolo. Queste cose vanno anche comunicate, per-
ché noi abbiamo una linea istituzionale. Quando mettono
mano tecnici che non sanno nulla, hanno il dovere di comu-
nicare, diversamente accade quello che è accaduto e fino
alle 21 – 22 di lunedì, anzi di martedì, i nostri tecnici
lavoravano. Si è collegata nella nostra linea, automatica-
mente abbassando le frequenze e disturbando, è una parabola
che dira abbastanza rispetto alla nostra. Riallacciandomi a
quello che diceva il collega Milazzo, stasera chiuderemo la
discussione, daremo i tempi per poter presentare gli emen-
damenti, dobbiamo stabilire entro che ora, perché domani è
venerdì, poi ci sarà sabato e domenica. Lunedì di pomerig-
gio non possiamo lavorare sul Piano Triennale, possiamo
fare una discussione sugli emendamenti. Gli uffici devono
avere anche i tempi. Gli emendamenti necessitano anche per
la complessità del Piano così come è stato presentato, con
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gli emendamenti che sono stati fatti successivamente, tanto
per essere chiari, hanno la necessità di avere i pareri. Io
non so quanti emendamenti saranno presentati, se i colleghi
Consiglieri presenteranno emendamenti o non li presenteran-
no, sicuramente gli emendamenti che saranno presentati, se
saranno presentati attingeranno a dei capitoli. Può capire
che si attingerà agli stessi capitoli, chi presenta prima e
chi presenta dopo, giusto Ingegnere Patti, e non ci possia-
mo permettere sicuramente di fare errori. Se è fattibile,
Segretario che noi lunedì possiamo far presentare gli emen-
damenti e poi incardiniamo un’altra delibera in attesa dei
pareri, tecnicamente non me la sento. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Presidente io ho fatto alcune domande all’Assessore e non
ho avuto nessuna risposta, tutti gli altri hanno avuto una
risposte, mi permette che vorrei avere una risposta. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere mi scusi lei mi stava seguendo? Sono affeziona-
to a lei, è una persona seria, per carità, ma ogni tanto…
che cosa stavo dicendo? Stavo parlando della parte più de-
licata della seduta che è quella di chiudere la discussione
e dare i tempi per la presentazione degli emendamenti e lo
voglio condividere con voi. È un problema tecnico, dobbiamo
capire quando è fattibile poter presentare gli emendamenti,
diversamente dico che lunedì mattina alle ore 10 si presen-
tano gli emendamenti, entro le ore 10 si presentano gli
emendamenti. Lo devo decidere io o lo dobbiamo condividere
insieme. Io posso dire tranquillamente che lunedì alle 10
chiudiamo,  non  mi  sembra  serio,  senza  consultarmi  con
l’aula consiliare. Per me è importante, prima ancora di
chiudere i lavori decidere quando devo far presentare gli
emendamenti. Poi gli interventi, un minuto più o minuto
meno… Prego Calogero su quest’argomento però, per mozione
d’ordine. 

CONSIGLIERE FERRERI 
Chiedo scusa all’Assessore, era per l’ordine dei lavori.
Presidente visto e considerato che siamo a giovedì e c’è il
fine settimana e non c’è la tempistica ideale per presenta-
re gli emendamenti, quanto detto da lei io sono d’accordis-
simo nel senso che lunedì mattina entro le 10 chi deve pre-
sentare gli emendamenti li persona, gli uffici avranno il
tempo fino alle 16:30, dipendente dal numero degli emenda-
menti Presidente perché adesso parliamo del nulla, se ci
saranno cinquanta emendamenti naturalmente gli Uffici non
saranno pronti a mettere pareri, ma se gli emendamenti sono
tre – quattro, cinque, dieci la cosa cambia. Secondo me
diamoci una tempistica dare come termine ultimo lunedì mat-
tina e poi lei Presidente sa benissimo il numero degli
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emendamenti e si rapporta con gli Uffici per vedere la tem-
pistica nell’esitare il parere. 

PRESIDENTE STURIANO 
Tecnicamente se si chiudono alle dieci l’Ufficio trasmette
agli Uffici Tecnici. Il problema non è dove devono venire,
il problema è capire anche gli Uffici come si devono orga-
nizzare, tanto per capire. Se dobbiamo sospendere un’ora la
Seduta e dobbiamo fare un dibattito sulla… I tempi tecnici
per poter presentare gli emendamenti mi sembra di capire
che saranno entro le ore 10 di lunedì 17. Ingegnere tecni-
camente tutto è fattibile e tutto è possibile. Lunedì anche
all’una di notte, tanto per essere chiari, io il Piano
Triennale lo voglio chiudere, quindi abbiamo tutti i tempi,
anche un’ora di sospensione, posso tranquillamente chiamare
l’appello e sospendiamo e riprendiamo alle ore 18:30 se ci
sono problemi tecnici. È iscritto a parlare il Consigliere
Michele Gandolfo, è chiaro a tutti che i tempi per presen-
tare gli emendamenti saranno entro le ore 10 di lunedì 17.
Il Consigliere Gandolfo ha la parola. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono altri tre interventi. Ci sono scritti altri due in-
terventi, se vi allontanate qualcuno solleva qualche dub-
bio. Consigliere Gandolfo. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Presidente innanzitutto è giusto dare ai presenti notizia
che la Commissione Lavori Pubblici, come già è stata data
notizia alla Stampa, ma non in Consiglio Comunale la Com-
missione Lavori Pubblici ha bocciato il Piano Triennale
delle Opere Pubbliche. Penso che il voto di bocciatura è un
dato politico abbastanza serio e denota il fallimento di
quest’Amministrazione, perché nel Piano Triennale non c’è
un’idea di sviluppo della città. Faccio un semplice esem-
pio, è stato presentato un maxi emendamento facendo detta-
gli lineari sui vari argomenti e quindi non c’è un dato po-
litico che si interviene su un punto o su un altro punto,
semplicemente un taglio lineare. Recentemente è stato pre-
sentato dopo la chiusura dei lavori della Commissione Lavo-
ri Pubblici un ulteriore emendamento, a testimonianza dello
stato  confusionale  di  quest’Amministrazione.  L’Assessore
parla di progetti in prospettiva. Ma penso che gli unici
progetti che attualmente sono presenti, cioè a dire i lavo-
ri della fognatura e della rete idrica, sono legati a pro-
getti dell’epoca Carini e quest’Amministrazione oltre alle
parole non ha portato nessun effetto concreto. Si parla
sempre di area vasta, di… (parola non chiara)… ma noi non
vediamo niente. Mi riferisco, ad esempio, ai presunti bandi
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per l’illuminazione, si parla di due bandi di 5 milioni di
euro, ma dobbiamo vedere se e quando verranno approvati
questi bandi, nel frattempo la città è al buio e la respon-
sabilità è dei Dirigenti e la responsabilità è dell’Ammini-
strazione per scelte politiche ben precise. C’era una pro-
posta di una ditta privata, all’inizio dell’insediamento
del Sindaco Di Girolamo, mi riferisco alla Ditta Gemma, che
aveva fatto una proposta per trasformare l’illuminazione
pubblica, con 1.600.000,00 euro, se non sbaglio noi in que-
sto momento spendiamo 2.400.000,00 euro per avere la città
al buio, non so per quale motivazione non si è voluto pren-
dere in considerazione quella proposta, perché sulla scorta
di quella proposta si poteva fare un bando, facendo parte-
cipare altre ditte che potevano essere interessate, fatto
sta che da tre anni la città è al buio e facciamo ridere i
turisti che vengono a Marsala, vedi il lungomare che conti-
nua ad essere al buio per presunti fulmini, non si sa di
quale genere. Mi riferisco all’Assessore Baiata che parlava
qualche mese fa che doveva fare il sintetico, ma non so
sulla scorta di che cosa. Sintetico in base a quale bando?
Si parla di “Bandiconi” che dovevano realizzarsi nel giro
di qualche mese, fatto sta che non si parla più di sinteti-
co. Mi riferisco all’eterna incompiuta, a Villa Damiani, mi
riferisco all’Ex  Mattatoio, mi riferisco al Cimitero di
Cutusio, che cosa state facendo? Noi come Commissione Lavo-
ri Pubblici avevamo proposto qualche anno fa, un anno e
mezzo fa, un Regolamento per affittare questi beni immobi-
li, di proprietà del Comune per fare degli affitti a lunga
scadenza. Da un anno e mezzo, nonostante l’impegno che era
stato preso dall’Assessore e poi sicuramente dal Dirigente
aspettiamo ancora il Regolamento, noi ci siamo stancati,
tra un anno e mezzo ce ne andiamo a casa, è inutile inter-
loquire con quest’Amministrazione sorda che non è in condi-
zione di amministrare la città di Marsala e quindi la spe-
ranza che si possa chiudere questo capitolo in maniera ra-
pida, io infatti preannuncio il voto contrario sul Piano
Triennale e successivamente sul Bilancio, perché penso che
non ci siano più i tempi per andare avanti con quest’Ammi-
nistrazione fallimentare. Mi riferisco anche all’ordinaria
Amministrazione, caro Assessore. Alle strisce pedonali che
scompaiono nel giro di qualche ora o di qualche giorno. Chi
fa i controlli. Il dirigente fa i controlli? L’Assessore fa
i controlli su questo? Sull’illuminazione, sul numero di
lampadine che vengono cambiate, c’è un controllo reale o
dobbiamo fare un’ulteriore Commissione d’inchiesta sui la-
vori pubblici, perché non penso che è un problema solo dei
Servizi Sociali, dobbiamo probabilmente allargare anche su
quest’altro settore, perché mi sembra che le strisce pedo-
nali scompaiono nel giro di qualche ora e nessuno parla.
Lei Assessore si era impegnato dicendo “Possiamo interveni-
re nelle prossime settimane nella Commissione Lavori Pub-
blici sono pronto” e saremo pronti noi, la inviteremo, lei
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ci porterà il Capitolato d’appalto, cominciamo a vedere
come vengono fatti questi lavori e chi crolla questi lavo-
ri. Poi che cosa dire? Il Palazzetto dello sport non si sa
più niente che fine ha fatto, se apre o non apre. Il Fortu-
nato Bellina continua a piovere dentro, con il rischio che
blocchiamo tutto. Voi continuate a dire che abbiamo i bandi
in prospettiva, la spiaggia di Salinella non è possibile
farla, non so per quale motivo. Solo a Marsala non possiamo
fare il rispiaggiamento della spiaggia di Salinella, è una
cosa impossibile, è una cosa impossibile fare la spiaggia
di città. Mettiamoci 300,000,00 euro se servono, ma faccia-
mo una cosa concreta per Marsala, questo è lo sviluppo che
vogliamo da parte dell’Amministrazione, non di questa, per-
ché questa è un’Amministrazione sorda, aspettiamo solo il
momento che da un momento all’altro se ne va a casa. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore puoi rispondere, prego. 

ASSESSORE ACCARDI 
Grazie Presidente. Io voglio rispondere, mi dispiace che
non c’è il Consigliere Milazzo. Si può politica, si può
dire quello che… ma che questo Piano Triennale non presenti
iniziative tipo le acque reflue non lo ha letto evidente-
mente, come non lo ha letto il mio amico Consigliere Presi-
dente della Commissione Lavori Pubblici. Quando si boccia
un Piano Triennale che ci ha visto assieme non so per quan-
to tempo, io mi sarei aspettato “Non lo condivido, lo emen-
do” avete bocciato il vostro lavoro ed il nostro. Non va
bene e lo si emenda, si boccia, che cosa bocci, almeno che
non si boccia in Aula, e ce ne andiamo tutti a casa, questo
è un altro discorso. Ma l’obiettivo è anche questo, Caris-
simo  Presidente,  che  quando  si  parla  delle  somme  messe
nell’annuale, nell’annuale si mette quello che sono le esi-
genze annuale, quindi parliamo dell’ABC, come lei sa benis-
simo, poi fa la legittima politica che ci sta. Nell’ordina-
rio deve mettere le manutenzioni delle strade, la pubblica
illuminazioni e poi metti quello che definiva il Consiglie-
re Milazzo il Libro dei sogni, che noi non lo consideriamo
il libro dei sogni. Non so quanti progetti abbiamo presen-
tato: questo lo devo fare, lo farò e voglio metterlo in
confronto con gli ultimi vent’anni quanti progetti abbiamo
presentato  grazie  all’Ufficio  tecnico,  perché  quasi  mai
siamo andati fuori. Parlava dello Stadio, l’abbiamo presen-
tato questo progetto, lo sappiamo che non ce lo finanziano,
ma l’abbiamo presentato. C’è un progetto esecutivo presen-
tato. C’è un progetto esecutivo presentato per lo Stadio
inteso come manto erboso e con la manutenzione. C’è un al-
tro progetto sullo stadio per l’efficientamento energetico,
c’è un altro progetto sulla piscina comunale di efficienta-
mento energetico, ci sono i progetti delle acque reflue
messo nel bando e presentato alla Regione. Ho detto poco
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fa, forse non l’ha sentito, che ci hanno finanziato la Pa-
lestra Grillo. Lei fa così, ma verremmo con i decreti. Que-
sti sono dati di fatto. Poi si potrebbe pensare un’idea di-
versa della città e su questo non entro nel merito, ma dire
che questo Piano Triennale, appunto nella parte Triennale
non presenta quello che definiva il Libro dei Sogni il Con-
sigliere Milazzo che io definisco il libro di alcuni sogni
ed altri delle possibili presentazioni, abbiamo presentato
un mare di progetti grazie all’Ufficio Tecnico, perché non
siamo andati quasi mai fuori, forse lì sbagliando qualche
cosa, ma comunque ci siamo riusciti, l’ufficio è straobera-
to di lavoro. Il Palazzetto dello sport lo apriremo molto
presto, ci abbiamo lavorato, avete mosso anche voi i soldi,
l’ha detto poco fa il Vice Presidente, prendendo dei giusti
meriti, perché è uno degli emendamenti che avete fatto qua
dentro voi, l’abbiamo portato in porto. Poi ritorno a dire
che mi sarei aspettato dalla Commissione un emendamento,
per carità, ma bocciarlo non riesco veramente a comprender-
lo onestamente, dopo tutto il lavoro che è stato fatto.
Bocciare che cosa si boccia? Si boccia uno strumento, si
emenda e si cambia, quello sì, ma si boccia. Detto questo,
quello che volevo dire, come diceva il Presidente, lunedì
voglio ribadire che ovviamente l’Ufficio Tecnico è a dispo-
sizione del Consiglio, Presidente ribadisco ovviamente che
l’Ufficio Tecnico sarà a disposizione per i pareri sugli
emendamenti, scegliendo voi quelli che sono i percorsi che
volete intraprendere saremo a disposizione per fare in modo
di accelerare il più presto possibile l’approvazione di
quest’importante Strumento propedeutico al Bilancio e per
far sì che la città possa avere finalmente un nuovo stru-
mento su cui lavorare. Aldo c’era quella famosa strada, non
so da quanti anni, la possiamo valutare, ma non l’abbiamo
scelta, perché di quei tagli lineari di cui parlava il Pre-
sidente  della  Commissione  Lavori  Pubblici  non  l’abbiamo
fatto noi questo debito, ma non è detto in senso negativo,
non l’abbiamo fatto noi, non l’avete fatto nemmeno voi è
capitato. Una sentenza della Magistratura c’è stato detto:
Carissimo Comune di Marsala devi pagare 2 milioni di euro.
Io non ce li ho, non li posso prendere dalle mie tasche, li
devo prendere dall’annualità. Dall’Annualità avevamo quelli
messi e quelli dovevamo tagliare, non capisco che cosa fa-
cevamo. Per esempio toglievamo la manutenzione per intero?
Non potevamo tecnicamente fare diversamente, altrimenti lei
mi dirà “che cosa si poteva tagliare.” Io non lo vedo, per-
ché 2 milioni non li può trovare, devi toglierli, perché
sono 2 milioni e non abbiamo un lavoro da 2 milioni, abbia-
mo “N” lavori che arrivano a 4.770.000,00 ed abbiamo dovuto
togliere 2 milioni. Poi abbiamo avuto la fortuna di trovare
quei 300.000,00 euro, non trovarli nella tasca, ma per ef-
fetto dei trasferimenti Regionali abbiamo avuto questa pos-
sibilità ed avevamo rincrementato quello che avevamo tolto.
Adesso sarà oggetto del Consiglio, con una discussione se-

76Consiglio Comunale del 13/09/2018



rena, come spero che ci sia per fare in modo che questi
soldi vengano utilizzati nel miglior modo possibile. Se lo
condividiamo lo diremo, se non lo condividiamo sarà scelta
del Consiglio Comunale che ne è sovrano, grazie. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Assessore c’era Porta Nuova e Corpi illuminanti. 

ASSESSORE ACCARDI 
Ha ragione. Fermo restando che come diceva giustamente non
possiamo fare… Per Porta Nuova c’è un progetto esecutivo di
riqualificazione che parte dalla Piazza, ovviamente ed ar-
riva a quell’immobile, dove c’è un finanziamento, legato
non ricordo a quale misura. Il progetto che era un po’ più
grande, era un grosso progetto che avevamo, ma sarà ridi-
mensionato, è un altro progetto, l’idea è quella, è legata
a quel bene che è confiscato alla mafia, con questo siamo
riusciti ad attingere ad un finanziamento. Lei mi insegna
perché fa quello, i progetti non è che si possono riprende-
re e tagliarli, ma bene o male c’è la piazza. I corpi illu-
minanti noi abbiamo presentato due progetti per 10 milioni
di euro per fare quel progetto generale. Se noi facciamo
una manutenzione la dobbiamo fare su quello che abbiamo e
non su quello che potremmo avere. Non possiamo pensare di
sostituire … il progetto è di manutenzione, per fare in
modo di fare il passaggio tra i finanziamenti che arrive-
ranno, spero che arriveranno e avere un po’ di più di luce.

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Assessore lo capisco. Però se iniziamo una strada la finia-
mo. Per esempio il lungomare se si inizia a lavorare sulla
sostituzione dei corpi illuminanti mettendo quelli a pan-
nelli solari abbiamo risolto un problema sulla strada lito-
ranea, poi gli altri si possono fare con quelli che dice
lei. 

ASSESSORE ACCARDI 
Mi scusi lei parla di pannelli solari, noi non abbiamo
scelto pannelli solari, per una scelta tecnica. Poco fa,
non so se lei ha sentito, il Consigliere Ferreri segnalava
la non funzionalità di molti corpi con pannelli solari. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Bisogna fare le manutenzione. Bisogna vedere se le manuten-
zioni vengono fatte. Se vengono realizzate, affisse e poi
non c’è la manutenzione è normale che si possono anche rom-
pere. 

ASSESSORE ACCARDI 
Consigliere per fare le manutenzioni ci vogliono i soldi.
Poi devo tornare, perché è giusto che torni, senza polemi-
ca, sul discorso dei controlli. 
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CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Assessore chiedo scusa, i soldi si ritrovano nel momento in
cui lei fa un’operazione del genere. Sta risparmiando un
sacco di soldi e quindi può investire sulla manutenzione.
Ma è difficile capirlo. 

ASSESSORE ACCARDI 
Consigliere di difficile non c’è niente, aspetteremo quando
arriveranno altri ad amministrare meglio di noi. Mi scusi,
a questo punto io sono abituato a porgere la prima guancia,
la seconda, la terza, ma l’ennesima no. Aspetteremo eviden-
temente che qualche Amministrazione che sarà più brava,
spero anche la sua. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Io ora mi sto interfacciando con lei, lei è l’Amministra-
zione, lei mi deve dare le risposte, perché Parla del futu-
ro. 

ASSESSORE ACCARDI 
Presidente mi scusi, ma possiamo parlare così? 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere. 

ASSESSORE ACCARDI 
Io continuo a dire che se lei ritiene che facendo manuten-
zione in una strada risparmia su 16.000 corpi luminosi evi-
dentemente i conti non li ha fatti bene. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Io non sto parlando di 16.000 corpi illuminanti, io sto
parlando di una strada ben precisa. Lei incominci a sosti-
tuire  quelle  lampade,  il  risparmio  che  ha  sulla  quella
strada l’utilizzerà per la manutenzione, non sto parlando
della  sostituzione  di  16.000  corti  illuminanti,  di  una
strada. 

ASSESSORE ACCARDI 
Le rispondo, evidentemente non sono bravo come tecnico, le
devo rispondere così, perché sennò le dimostrerei material-
mente che quello che ha detto lei dal punto di vista tecni-
co non ha alcun significato. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Ha fatto lei un computo per capire quanti soldi ci vogliano
per l’acquisto di un corpo illuminante? 

ASSESSORE ACCARDI 
Io non l’ho fatto, l’hanno fatto i miei uffici. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Assessore mi scusi. 

ASSESSORE ACCARDI 
Lei mi ha dato la parola, è casomai il Consigliere che… 

PRESIDENTE STURIANO 
Assessore le sto dicendo: non si rivolga al Consigliere Ro-
driquez parli con il Presidente della Commissione Michele
Gandolfo. 

ASSESSORE ACCARDI 
Mi scusi, perché con lei dovevo parlare. Aldo non è una
critica, la manutenzione viene fatta semplicemente per ma-
nutenere quello che hai e poi programmi, lasciamo stare ab-
biamo il modo di parlarne dopo. Lei parlava sempre di con-
trolli,  mi  invita  a  nozze,  detto  questo  non  sarà  mai
l’Assessore ad andarsene a controllare, ci sono per Legge,
un appalto parte nel momento in cui va in gara, anzi va in
cantiere, ha delle figure importanti, uno è il responsabile
unico del procedimento ed ancor di più per i controlli c’è
il Direttore di lavori. Nel momento in cui si fa un lavoro
qualsiasi, pubblica illuminazione, lei troverà uno stato
avanzamento lavori in cui troverà la sostituzione di “N”
lampade. Se qualcuno ruba si denuncia. I controlli li deve
fare il Direttore dei lavori ed il collaudatore alla fine,
non vedo altre persone, dopodiché se c’è qualche cosa che
non va la Magistratura. Mi trova d’accordo, sulle strisce
pedonali, non è che abbiamo finito, non è che abbiamo li-
quidato l’impresa. Le ho già detto e le ripeto se vogliamo…
ricordo che un paio di anni fa abbiamo fatto una verifica
di questo tipo, se la vogliamo rifare perché no, ma non che
noi non ci interessiamo, abbiamo visto che c’è questa cri-
ticità, l’abbiamo sollevata. Di fatto che possiamo fare,
siamo la Magistratura, noi possiamo intervenire. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
No, Assessore bisogna solamente controllare nell’opera che
si va realizzare quali sia la voce del materiale utilizza-
to, il materiale utilizzato. Se se non è un materiale che
non serve a quello che dev’essere per lo specifico scopo
non serve fare questo tipo di lavori. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Rodriquez… 

ASSESSORE ACCARDI 
Consigliere credo che siamo in Consiglio Comunale e non
siamo ad un Tavolo tecnico che condivido. Dopodiché devo
controllare io? Ci sarà il Direttore dei lavori, il collau-
datore ed anche il RUP qualora volesse per verificare que-
ste cose, perché sono responsabili in prima persona, se vo-
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gliamo sono a disposizione, ma non l’Assessore che si mette
a guardare il Capitolato, non è un mio compito, non lo devo
e gli uffici lo fanno. Possiamo dire di tutto ma abbiamo
gente, dei padri di famiglia che alla sera vorrebbero e vo-
gliono rientrare a casa. Che poi ci sono delle criticità
sulle strisce le abbiamo verificate, ne abbiamo parlato in
Commissione. Ma più di questo noi che possiamo fare, lei
che farebbe. Lei parlava del Pala Bellina, per il Pala Bel-
lina l’Amministrazione ha scritto con protocollo al Diret-
tore Lavori ed al RUP dicendo “Provvedete”. Agli atti l’ho
comunicato oggi in Commissione, l’Amministrazione l’ha fat-
to. Non è che le cose finiscono domani o ieri o dopodomani,
ci sarà del tempo e se qualcuno ha creato dei disservizi o
dei reati ne pagherà personalmente, noi siamo i primi ad
essere eventualmente vittime di questa cosa, dopodiché non
siamo un’azienda privata che si sceglie i propri ingegneri,
i  propri  architetti  e  le  proprie  imprese.  Noi  siamo
un’azienda pubblica, in cui ha un Ufficio Tecnico e fa del-
le gare e vengono le persone che partecipano regolarmente
alle gare. Tutto il resto lo possiamo accertare ma sono
chiacchiere. 

CONSIGLIERE GANDOLFO
Assessore mi fa piacere che state presentando i progetti,
però da tre anni a questa parte che cosa avete fatto? Ci
sono stati tre anni di tempo per cominciare a presentare i
progetti. Mi sembra una cosa a dir poco allucinante. Con
riguardo all’illuminazione dove noi spendiamo 2.400.000,00
euro l’anno di illuminazione, come diceva Aldo Rodriquez,
se  noi  facciamo  un  impianto  a  led,  sostituiamo  tutto
l’impianto a Led la manutenzione diventa zero o per lo meno
vicino a Zero e quindi risparmieremo, l’ingegnere Patti non
è convinto, è soddisfatto che abbiamo una città al buio, mi
fa piacere che è soddisfatto. La realtà è questa che con
l’impianto tradizionale, che stiamo mantenendo stiamo spre-
cando un casino di soldi, 2.400.000,00 euro e la città è al
buio e continuiamo a presentare progetti e non si sa quando
verranno approvati. Per quanto riguarda le strisce pedonali
si fanno e scompaiano dopo qualche ora e non c’è nessun
controllo. Si sostituiscono i corpi illuminanti e non si sa
se vengono sostituiti, perché a questo punto dobbiamo anda-
re a controllare noi, ci mettiamo a controllare, perché
dato che voi non siete in condizione di controllare, se le
strisce funzionano, se l’illuminazione viene realmente rea-
lizzata o meno, controlleremo noi perché voi non siete nel-
le condizioni. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ci sono iscritti a parlare Linda Licari e Giusy Piccione.
Linda Licari. 

80Consiglio Comunale del 13/09/2018



CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Grazie Presidente. Assessore, Dirigente, pubblico in sala.
Allora io sulla programmazione anch’io ho fatto le mie cri-
tiche all’inizio del mandato di quest’Amministrazione nelle
dovute stanze essendo un Consigliere di Maggioranza. Però
penso che quando lei dice che va ad esempio sul Sindaco Ca-
rini, il Sindaco Carini non ha visto nulla di quello che
magari ha programmato, molti nastri che si stanno tagliando
grazie… con quest’Amministrazione. La programmazione a lun-
go termine, io credo che sia dovuta e doverosa per ogni Am-
ministrazione, per quello che sta facendo questa, per quel-
la che hanno fatto in passato altre amministrazioni. Per-
tanto dico che mi aspetterei, mi scusi per la provocazione
Presidente, però dico che se dobbiamo parlare di risparmi,
anch’io mi aspetterei una parte significante di discussioni
nelle Commissioni di merito come quella che porta avanti il
collega Presidente di Commissione Lavori Pubblici, perché
sarebbe importante anche lì sollevare che sicuramente che
lei l’ha fatta, sono sicura che lei l’ha fatto, che ha sol-
levato le criticità sulle strisce pedonali che anch’io ho
contestato nei dovuti tempi e mi è stato risposto che forse
erano sbagliati anche gli orari in cui venivano realizzati
questi lavori di segnaletica orizzontale per essere più
precisi. Quindi penso che questo lavoro va fatto nelle Com-
missioni, che ripeto anche lì, le Commissioni sono molto
costose, soprattutto in un periodo di spending review in
cui viviamo e credo che andrebbe fatta attenzione anche lì,
Presidente, e quindi le sto lanciando anche questo messag-
gio, mi sarei aspettata anch’io di vedere emendamenti, vi-
sto che  undici componenti bocciano un Piano Triennale,
vuol dire che ovviamente sarà bocciato anche in Aula, per-
ché già se undici componenti hanno bocciato il Piano Trien-
nale, questo sarà significativo, vuol dire che non si con-
divide, praticamente non si condivide, questo è nelle no-
stre prerogative. Io mi voglio attenere un po’ al… anche se
non è più rimasto nessuno in Aula, sono sempre l’ultima a
parlare, ma va bene lo stesso, grazie allo Streaming che
abbiamo. Volevo attenermi proprio nello specifico a qualche
punto del Piano Triennale, visto che stiamo discutendo del
Piano Triennale, non è né interrogazione e neanche comuni-
cazione, molti di noi questa sera non l’hanno capito che
eravamo in discussione del Piano Triennale. Comunque sul
discorso dell’acqua che sollevava il collega Sinacori, devo
dire che abbiamo avuto un miglioramento però non è signifi-
cativo Assessore, pertanto io mi auguro che ci sia qualche
intervento in qualcuna delle vie della zona nord che non è
discriminante, ma serve per distinguere, a differenza di
quanto diceva la collega Arcara, parlare di zone. Parlare
di zone non è discriminante, come diceva la collega Arcara,
che fa differenze sulle periferie, e come se siamo perife-
ria, lo siamo ed è bene ribadirlo, con tutti i disagi che
viviamo. Devo dire che è migliorata la situazione, di que-
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sto voglio fare un plauso, mi dispiace che il funzionario
Giovanni Bua è andato via, perché comunque la situazione è
migliorata nella zona nord e questo lo dobbiamo dire per
tutto quello che lei ha spiegato, per tutto il lavoro che
avete fatto e che purtroppo comunicate, devo dire malissi-
mo, quindi io vi contesto anche questo. Però nella zona
Granatello, come diceva bene il Presidente, perché sicura-
mente avrà anche lui le sue segnalazioni e devo vivo io, lo
posso dire perché purtroppo ci vivo, lo devo ribadire, lì
peschiamo veramente pochissima acqua, pertanto se si può
fare qualche cosa, dirigente Patti, io so che ci sono que-
sti lavori della rete idrica che avranno fatto altre Ammi-
nistrazioni, però se si può fare qualche variante ancora
per collegare questa piccola parte di rete idrica della
Contrada Dara con la via Trapani, perché c’era il funziona-
rio Pipitone che mi dispiace che sia andato via, però lui
aveva fatto, aveva trovato una soluzione che potrebbe esse-
re, Presidente, a pochissimo costo e potrebbe risollevare
un po’ la situazione di questi disagi di questa zona che è
veramente… io compro l’acqua, perché non abbiamo disponibi-
lità di autobotti in tante situazioni. Poi volevo ribadire
che avevo condiviso, purtroppo solo nella sostanza, perché
non è un emendamento, doveva essere un subemendamento, ave-
vo condiviso il rimpinguamento che era stato fatto nelle
scuole, perché so bene che avendo delle figlie che frequen-
tano le scuole primarie, so che cosa vuol dire avere disagi
e spesso c’è pure che crea allarmismo nelle scuole e questa
è una cosa bruttissima ma purtroppo avviene. Mi auguro che
ci sia ancora questo, evidentemente poi discusso in aula,
questo rimpinguamento per i lavori fatti di manutenzione
nelle scuole. La manutenzione dei teatri certo sarebbe sta-
to meglio avere qualche cosa in più come diceva anche la
collega, però per i tagli che ci sono stati in seguito a
questo debito fuori bilancio che sicuramente non è colpa di
chi è arrivato adesso, non credo che ci siano… non ci sia
altro da fare. Mi auguro che partano presto questi lavori
per la Via D’Anna della Chiesa di San Giovannello che è un
gioiello della nostra Città ed è un disagio gravissimo per
gli abitanti della zona, perché questa via vede queste on-
duline in alluminio non so da quanti anni, non lo so Presi-
dente, forse lei lo sa meglio di me, da cinque/sei anni an-
che di più. 

PRESIDENTE STURIANO 
Lo può confermare l’ingegnere Palmeri che ho sollecitato da
tre anni, per non far pendere il finanziamento per c’erano
questi resti della gara, sono circa 300.000,00 euro per il
completamento. 

CONSIGLIERE LICARI LINDA 
Molti ce lo sollecitano, molti abitanti della via che cono-
sciamo e poi credo che sia una cosa per tutta la città. Poi
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vorrei sollecitare veramente questo completamento del Pa-
lazzo di Giustizia, perché mancano fondi dal Ministero, di-
pende da noi soltanto, questa è una cosa che non comprendo.
Spesso quando andiamo all’Ufficio Urbanistica poi ci dicono
che se questo Palazzo di Giustizia si trasferisse veramente
nella nuova sede, questi Uffici potrebbero veramente trova-
re un po’ di dignità, perché nello stato attuale vivono una
situazione indecorosa e credo che non siano servizi che si
possono  offrire  dignitosamente  anche  agli  architetti,
all’utenza che frequenta l’Ufficio Urbanistica. Questo è
quello che volevo dire, mi sono attenuta semplicemente a
quello che è previsto qui nel Piano Triennale, sperando,
Presidente che veramente al più presto possiamo votare que-
sto Piano Triennale, il Bilancio e tutto quello che attende
la città e che non si arrivi veramente al 10 ottobre, data
ultima del Commissario. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Giusy Piccione. 

CONSIGLIERE PICCIONE 
Grazie Presidente. Grazie Consiglieri che sono rimasti fino
a quest’ora. Io sono assolutamente in linea con quello che
è stato espresso dal Presidente della Commissione Lavori
Pubblici è un piano da bocciare. È un Piano da bocciare ed
in ogni caso è un libro dei sogni, fatto di sogni piccoli e
non di sogni grandi, noi pensavamo a sogni grandi e non a
sogni di ordinaria amministrazione che a mio malgrado non
solo sono di ordinaria amministrazione, ma pure l’ordinaria
non va e quindi è inutile ribadire tutto quello che, dicia-
mo, non è che disapprova questo Consiglio, ma è proprio la
cittadinanza che disapprova e quindi non voglio risottoli-
neare questo. Torniamo al Piano Triennale, cioè concreta-
mente. Al numero 63 avete parlato di un progetto di messa
in sicurezza del Lungomare Boeo, ci sono dei progetti in
merito, di che si tratta? Credo che questa zona va riquali-
ficata. Però non so concretamente che cosa è stato fatto.
Poi ho sentito parlare di un riorganizzazione o comunque di
una  risistemazione  dei  marciapiedi  di  Via  Roma,  non  mi
aspetto la risistemazione con 50.000,00 euro, io mi aspetto
una riqualificazione dei marciapiedi, un cercare di allar-
gare la zona pedonale, visto che comunque molta gente pro-
prio dalle periferie affluisce durante il fine settimana e
non  è  semplicemente  chiudendo  la  strada  che  si  crea
quell’habitat da salotto che deve avere una grande città
come la nostra. Inoltre c’è un altro punto, che è il numero
32, che è il progetto di riqualificazione urbanistica ed
ambientale dell’Area della Colmata ed e il Water front(?).
Ora mi chiedo, più volte ne ho parlato anche in Commissione
Lavori Pubblici, se avete mai presentato dei progetti per
introdurre delle bandiere frangiflutti che  servono a recu-
perare l’energia attraverso il moto ondoso e magari potrem-
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mo illuminare proprio quella zona e riqualificare anche
quella zona lì. Sono dei progetti grandi, non stiamo par-
lando di strade e né di quartieri che hanno la loro impor-
tanza, ma credo che riqualificare tutto il lungomare sia
quello della città, quello più vicino ai lidi sia un aspet-
to che può dare luce alla nostra città, luce che in questi
anni assolutamente non c’è stata ed io vedo Marsala assolu-
tamente in ombra spenta e sempre in una fase di grande de-
cadimento e di questo mi dispiace moltissimo. Grazie: 

PRESIDENTE STURIANO 
La collega Ingrassia voleva un chiarimento. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Sarò brevissima perché già sono intervenuta, l’ho dimenti-
cato, relativamente a Porta Nuova, dal momento che spesso
si parla dei giardini tanto bistrattati, che cosa si preve-
de, dal momento che c’è stato un primo intervento. Come si
pensa di… visto che stiamo parlando del Piano Triennale di
intervenire in questa zona che sicuramente va posta in at-
tenzione, prima di parlare di smontare e di togliere biso-
gna capire bene che cosa si vuole fare di quello spazio, di
quell’area strategica ed importante per la città di Marsala
e per i cittadini Marsalesi. Grazie Presidente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie a lei collega Ingrassia. Ho letto anch’io che su
Porta Nuova se non sbaglio c’erano 300.000,00 euro ma non
penso che erano finanziabili, ma nemmeno progetti esecutivi
– operativi. Diamo un’occhiata. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Che cosa si prevede di fare. 

ASSESSORE ACCARDI 
Il progetto c’è, ci sono 300.000,00 euro e sono finanziati,
bisogna intervenire sulla piazza che sull’immobile confi-
scato alla mafia, quello che è ad angolo con Porta Nuova e
c’è un rifacimento del basato, il giardino che ha fatto lì,
che ha fatto la sua storia, verrà ripavimentato e sistemato
quell’immobile. Ci sono  300.000,00 già finanziati, verrà
riqualificato, credo che ci sono anche dei corpi luminosi
inseriti, di arredo urbano per riqualificare la piazza,
credo che sia un bel progetto, è finanziato comunque. Aldo
lo sa, se c’è il basolato, recuperarlo…, sarebbero un in-
tervento non so di quanti milioni, in ogni caso rifacciamo
il basolato, verrà riqualificato. Per il lungomare Boeo c’è
un progetto esecutivo presentato dall’Ufficio in cui si
prevede, c’è la parte di erosione, non dico che c’è un pe-
riodo imminente, ma c’è un’erosione, questo è stato presen-
tato, c’è una linea di finanziamento, in più è inserito
nell’agenda urbana, così tanto per far ridere a qualcuno,
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ma quelli sono soldi, non so quando arriveranno. Non ta-
glieremo il nastro noi, io spero di sì. Poi per quanto ri-
guarda il fondo, 1.209.000,00 sono ormai certi e c’è il de-
creto, ci sanno predisponendo le gare, non abbiamo presen-
tato un progetto per quanto riguarda lo studio con il ….
(parola non chiara)… metrico, perché onestamente tutto si
può pensare, lo potremmo mettere nel libro dei sogni, ma
senza fare un progetto. Avere un progetto esecutivo di quel
tipo, adesso non sono siamo preparati, anche perché l’uffi-
cio con le nostre competenze non abbiamo ingegneri o archi-
tetti, anzi ingegneri esperti in studi con… (parola non
chiara)… metrici, sono delle specializzazioni particolari,
andrebbe fatto un progetto ed andare in gara, si può sempre
fare, ma parliamo di progetti abbastanza grossi anche dal
punto di vista del solo studio progettuale, ma nulla vita
che se ne può discutere. Ripeto nostri uffici non sono sta-
ti mai fermi, si può decidere, lei dice che è un piatto,
come il Piano Triennale, io non la penso così ed è legitti-
mo essere in contrapposizione. È pur vero che i nostri uf-
fici hanno lavorato sempre, i nostri tecnici forse non han-
no mai lavorato come ora, non ho avuto il tempo di respira-
re; abbiamo una serie di progetti presentati, forse più di
quelli che riusciamo a seguire. Se lei mi invita, vengo e
li portiamo, ma non mi risulta… posso dire che quando sono
stato convocato, sono sempre stato presente e non mi è sta-
to chiesto di portarli. Grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
Daniele Nuccio. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie  Presidente.  Vista  l’ora  sarò  davvero  brevissimo,
però ci tenevo a fare una considerazione probabilmente di
carattere politico rispetto a quanto abbiamo detto. Ci te-
nevo a sottolineare alcuni passaggi uno sul clima che re-
spiriamo qua. Se ci fate caso rispetto agli altri anni è un
clima molto più stanco, è quasi passata la voglia di ali-
mentare una discussione, perché ormai siamo un po’ così,
sfiniti rispetto ad un metodo, perché questo è il periodo
in cui io torno a parlare di metodo, di metodologia e non
condivido quanto dice l’Assessore Accardi. Ne abbiamo par-
lato stamattina in Commissione Sport mi pare rispetto al
fatto che le Commissioni possono, così come abbiamo fatto,
io non sono in Lavori Pubblici o in Urbanistica, ma per
esempio della Commissione Bilancio la gran parte dei compo-
nenti, compreso il Sottoscritto ci siamo astenuti, non so
se il parere arriva in Consiglio come parere negativo, per-
ché  comunque  nella  normale  dialettica  che  ci  sta
nell’approvazione o meno di un Piano Triennale, piuttosto
che del Bilancio, quali strumenti rimangono ai Consiglieri
Comunali, emendarli, modificarli o astenerci motivando come
però, o votare contro. L’atto Bilancio è l’atto politico
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per eccellenza, quindi l’appartenere ad un modello, ad una
linea politica o meno secondo me passa da una votazione fa-
vorevole o contraria. Quindi tutto lì si racchiude la que-
stione del perché arrivano i pareri contrari e questo do-
vrebbe presupporre una valutazione Assessore. Poi rispetto
alla sua idea io non la condivido ma la rispetto, però per-
ché non ci interroghiamo su un fatto, ogni anno arriviamo a
quest’appuntamento  importante  sulla  programmazione  della
città e quant’altro, non mi appello alla famosa condivisio-
ne della quale parlammo in tanti per anni e che spesso la
cartina di tornasole della condivisione è una per me. La
condivisione che chiedo io è il pensare se potete essere
consapevoli di essere autosufficienti sempre e come perché
infallibili come il Papa o forse in Consiglio Comunale o
nella Città ancora peggio perché questo è lo scollamento
che  si  percepisce  prima  ancora  della  decadenza  e
quant’altro sono cose anche strutturali, trasferimenti mi-
nori e quant’altro, è un periodo buio in generale per il
Paese, forse una sensibilità maggiore nel recepire input,
idee, contestarle se è necessario, probabilmente ci avrebbe
portato qui a fare una seduta, una sensione di Bilancio e
di Piano Triennale un po’ più produttiva anche dal punto di
vista emotivo, dell’entusiasmo nel sapere che stiamo trat-
tando probabilmente del futuro della città. Dico questo
perché il muro di gomma continua e, piccola parentesi, par-
lavamo in qualche seduta fa del tema Casa di Riposo, non ho
partecipato alla prima parte della seduta, magari l’ascol-
terò, perché mi pare che ci siano cose che mi potrebbero
interessare. Quanti sanno che il Sindaco che fra ieri ed
oggi  è  stato a  Palermo  a  parlare della  Casa  di  Riposo
all’Assessorato  Regionale  per  la  Famiglia.  Qualcuno  può
dire di essere stato informato? 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Non hanno bisogno di aiuto. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
È un problema. 

PRESIDENTE STURIANO 
Collega Nuccio io per la verità ho saputo che il Sindaco
era a Palermo in Assessorato. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
E ha fatto male a non riferirlo all’Assemblea. 

PRESIDENTE STURIANO 
Mi è stato detto che il Sindaco era a Palermo in Assessora-
to, avevo chiesto un incontro con l’Assessore e quindi ave-
va chiesto delucidazioni ed un incontro con l’Assessore e
me l’hanno comunicato. Voglio dire che il problema è un al-
tro ed è diverso, e lì sono d’accordo che non c’è comunica-
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zione, hai perfettamente ragione, il Sindaco ancora non è
venuto in aula sul Bilancio, sul Piano Triennale. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Aggiungo, è grave che non si comunichi con noi, perché co-
munque belli e brutti che possiamo essere, più o meno alfa-
betizzati, più o meno coerenti o quant’altro, comunque rap-
presentiamo un pezzettino di città ciascuno di noi, non un
pezzo di elettorato, rappresentiamo per quota parte la cit-
tà di Marsala, 80.000 persone. Non si vuole fare questo si
proceda a bypassare il Consiglio Comunale. Io da Sindaco se
non mi trovassi bene con un’assemblea strumentale e cattiva
bypasserei il Consiglio ed andrei direttamente in città con
le assemblee cosa che non avvengono. Rispetto alla strate-
gia del Piano Triennale invece e concludo, non è vero che
non c’è una visione, c’è, l’assessore lo sa perché glielo
dissi in privato, se la visione è del taglio lineare che
finisce direttamente o indirettamente per volontà politica,
comunque con il penalizzare i quartieri che hanno avuto
sempre meno, perché questo è l’unico nodo, l’unico emenda-
mento probabilmente che troverà il mio voto favorevole, nei
quartieri di Amabilina, di via Istria, Sappusi, e tutte le
aree popolari ad alta intensità abitativa che sono nel de-
grado più totale per ragioni diverse erano state previste
delle somme meritoriamente dico perché forse prima non si
era mai fatto, di conseguenza quando andiamo a tagliare
però andiamo a tagliare direttamente lì. Io sono uno iundo,
vivo il centro storico da una vita e dimoro in campagna.
Dico che quest’anno penalizziamo le vie del centro, se è
necessario, questo è un atto coraggioso, perché politica-
mente diciamo che noi vogliamo stare tra Sappusi, Amabilina
e Via Istria. Ma siccome lì i problemi sono tanti, la metto
così, la prendo da lontano, noi quest’anno decidiamo di pe-
nalizzare quelle aree e secondo me c’è una visione politi-
ca, che è sbagliata, perché seppure abbiamo vinto le ele-
zioni su alcuni temi ed il primo atto… non un atto, il pri-
mo messaggio fu andare a salutare i quartieri e prima anco-
ra di scendere a Piazza Loggia a festeggiare, io ancora ero
lì, poco dopo finirono i quartieri popolari, perché non ri-
cordo  più  un  atto  funzionale  alla  riqualificazione  dei
quartieri o l’avvicinamento di quelle zone, questo è l’atto
politico che io contesto ed è per questo che se mi fossi
trovato  in  Commissione  Lavori  Pubblici  avrei  bocciato
anch’io questo Piano Triennale. Poi ci sono i progetti, ci
sono tante cose, non vi rendete conto purtroppo ma in tempo
non sospetti lo dissi, che la prossima Giunta sarà una
Giunta che vincerà le elezioni contro di voi o contro chi
sarà la diramazione di quest’esperienza e probabilmente è
vero che si troverà a beneficiare di quelle che sono stati
gli atti vostri, quello che avete fatto voi. Non è da stu-
pidi questo? Questa è la domanda finale che al Sindaco poci
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anni fa, quando poi invece i rapporti dovessero interrom-
persi. Mi taccio. 

PRESIDENTE STURIANO 
Io ho tante domande da fare. Ho parlato? Durante questa
sessione ho parlato? No, ho dato la possibilità ai miei
colleghi di dire “tu sei il Presidente non devi parlare”,
hanno finito tutti dovrebbe toccare a me. Il problema è
uno, io il dibattito politico, mi dispiace che lei dice che
è stanca, è stanco, io sono più stanco di lei, perché mi
sarei aspettato che quest’Aula Consiliare… 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Noi non siamo stanchi Presidente, io lei che io non siamo
stanchi,  abbiamo  motivazioni  per  poter  continuare  altri
dieci anni. 

PRESIDENTE STURIANO 
Lei ha ragione. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Il dibattito è stanco. 

PRESIDENTE STURIANO 
No non è il dibattito, è l’Aula che è stanca. È l’Aula che
è stanca, perché quest’aula non doveva nemmeno trattare il
Piano Triennale senza la presenza del Sindaco in Aula, con
tutto il rispetto per il mio amico Assessore Accardi. Tec-
nicamente che cosa mi rappresenta? Alla città Marzo sala
che cosa rappresenta, un rapporto fiduciario tra lui ed il
Sindaco e poi il rispetto di quest’aula. Quest’aula ha di-
scusso il Piano Triennale per rispetto dell’Assessore, per
il rispetto di un Assessore che ha rispetto per l’Aula. La
l’idea della città, che città vogliamo, che cosa c’è a li-
vello di programmazione, di pianificazione a me chi la devo
dire, gli Assessori che sono tecnici? Che godono di un rap-
porto fiduciario tra il Sindaco e loro stessi, colleghi
Consiglieri a me questo amareggia. Parliamo di Maggioranza
e Opposizione, si addita, tu sei maggioranza, io sono oppo-
sizione, che cosa siamo? Con chi devo pianificare il futuro
della città. La programmazione, sull’illuminazione pubblica
ad esempio, io ho detto una cosa l’altro giorno e su questa
cosa il Sindaco ha gestito, io mi sarei aspettato il Sinda-
co, quando viene il Sindaco poi glielo chiedo, un progetto
di 28 milioni di euro che doveva andare in gara, forzature
fatte, comunicati stampa, deputati smossi, voglio sapere se
il Consiglio ha la dignità di togliere queste risorse e di
fare gli emendamenti. L’abbiamo fatto l’emendamento, abbia-
mo avuto la dignità ed il coraggio. Mi sarei aspettato che
l’Amministrazione quest’anno metteva nuovamente la proposta
progettuale dell’anno scorso ed è sparita, non c’è più, non
c’è più. Perché? Era sbagliata? Il Consiglio aveva ragione?

88Consiglio Comunale del 13/09/2018



Chi me lo deve spiegare? Abbiamo presentato due progetti di
5 milioni di euro ciascuno, vanno nella direzione che aveva
detto l’anno scorso il Consiglio Comunale, questo voleva il
Consiglio gestione in House e presentare progetti e ce li
facevamo finanziare. E vero o no Ingegnere Patti. Allora
avevamo ragione, ogni dire “Abbiamo sbagliato, ce ne siamo
accorti in ritardo, era corretto quello che diceva il Con-
siglio”, ma a chi glielo devo dire. Di che cosa abbiamo
parlato, di strade, stradina, scaffa, scaffetta, di che
cosa abbiamo parlato. Scelte strategiche, sull’acquedotto
che cosa vuole fare il Sindaco sull’acqua che è un problema
serio,  Ingegnere  Patti.  Ha  nominato  un  consulente
sull’acqua, non abbiamo mai avuto il piacere come Consiglio
Comunale di conoscerlo, di venirci a spiegare che idea ave-
va di come si può risolvere il problema dell’acqua nella
città di Marsala. Se ci sono finanziamenti, se non ci sono
finanziamenti, se c’è programmazione. Questa è un’ammini-
strazione ormai a termine, la città vivrà, la città ci
sarà. Chi rimarrà in questa città vedrà e preciso chi ri-
marrà. Prima io ho dubbi se restare in questa città, crede-
temi per diverse ragioni, per ovvie ragioni, perché è una
città rassegnata, sotto tutti i punti di vista, non esiste
più la politica, nessuna politica, se non quindici giorni
prima della campagna elettorale. Dov’è la politica, dov’è
stata la politica in questi tre anni, critichiamo dov’è
stata la politica, l’opposizione in questi tre anni dov’è
stata. La proposta dell’opposizione sul Bilancio, sul Piano
Triennale dov’è stata? È vero che ha il dovere di governare
la Maggioranza, ma l’opposizione ha il dovere di vigilare,
di fare proposte. Mi dispiace che queste cose le sto dicen-
do ora, le voglio dire quando ci sarà il Sindaco. Un dibat-
tito politico, è successo di tutto, non si discute più di
politica in città, assolutamente. La politica governa que-
sta città. La Politica è il Consiglio Comunale, ma facciamo
un dibattito serio, con proposte serie. Mi dispiace quando
sento dire da diversi colleghi Consiglieri “Io boccio il
Bilancio”,  “Boccio  il  Piano  Triennale”,  “boccio  tutto”,
“Boccio”. Queste sono materie esclusive del Consiglio Comu-
nale, il Consiglio Comunale deve capire, deve approfondire.
Le Commissione si fanno per discutere, per approfondire,
per capire e per elaborare proposte anche di emendamento
migliorativo.  A  volte  dico…  mi  dispiace,  è  il  bello
dell’essere Consigliere, poter dire tutto quello che passa
per la testa, a volte mi sento ingabbiato, ha ragione il
Collega Coppola “Parla sempre lei”, parlo, su determinate
cose alla fine poi viene anche spontaneo, naturale. Sul re-
cupero della costa. Sul recupero della costa che cosa ab-
biamo fatto ci sono progetti presentati? Ingegnere Patti?
Ma con chi ne devo parlare? Che idea abbiamo, che cosa pos-
siamo fare, se ci sono finanziamenti a Bruxelles, se ci
dobbiamo andare, ma con chi dobbiamo parlare. Con chi? Sia-
mo qui per fare proposte, maggioranza ed opposizione, pro-
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poste positive per la città, non per il collega Nuccio, per
il collega Sturiano, per la collega Ingrassia, per la cit-
tà. Dobbiamo fare battaglie qua dentro. Una volta si occu-
pavano  anche le Aule Consiliari, oggi non esiste più. Esi-
ste: “Sono le otto, scusate devo andare, ho impegni”. Scu-
satemi se mi sono permesso di, però ogni tanto un po’ di
sfogo, non ho potuto parlare, avevo tante cose da dire,
però avrei parlato tranquillamente. Che cosa si parlava
fino a poco tempo fa. Mi dispiace poi vedere che mi presen-
tiate una proposta…. Ieri quando ho fatto la riunione sulla
nota della Corte dei Conti polemicamente qualcuno non l’ha
capita la battuta, quando ho detto “Ma sulla pianificazione
del  Personale  la  competenza  di  chi  è?  Del  Consiglio,
dell’Amministrazione? Di chi è?” Perché dicevo questo, per-
ché se avete letto attentamente le misure correttive, c’è
una parte dove dice “Il Consiglio Comunale invito l’Ammini-
strazione e gli Uffici a potenziare assumendo altre due
unità ufficio Tributi”. Non l’Amministrazione ha pianifica-
to  l’assunzione  di  due  unità  perché  vuole  potenziare
l’Ufficio Tributi. Nelle Misure correttive si va a dire “Il
Consiglio  Comunale  pretende  l’assunzione  di  due  unità
all’Ufficio Tributi per poter migliorare”. Allora o il Con-
siglio ha competenze su questo e ha competenza su tutto,
sulla Pianificazione che non abbiamo fatto, ma mi auguro
che lo faremo, mi auguro che lo faremo. Convocherò quattro
sedute, il 24, il 25, il 26 ed il 27, se è necessario, non
ho fretta, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 fino al giorno 11
ultimo giorno utile per l’approvazione del Bilancio, ma che
questo Consiglio esca fuori con proposte e con le idee
chiare,  diversamente  andiamocene  a  casa.  Prima  io  sono
stanco, credetemi. Detto questo chiudo i lavori e mi scuso
con il Consiglio se mi sono sfogato, però consentitemelo
ogni tanto ci vuole. Ci vediamo lunedì per la discussione
finale sul Piano Triennale, speriamo che vengono presentati
emendamenti, proposte serie e sugli emendamenti ci confron-
teremo. La seduta è sciolta.  
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